x Centesimi 10 in tutto il Regno 


NOTE DEL: GIORNO 


+ Le responsabilità militari sulle giornate 
‘della fine ottobre 1917 avrebbero — dice m- 
mo altra volta — dovuto essere immedia- 
tamente liquidate, come fu fatto negli al- 
‘tri paesi che soffrirono disastri uguali ed an- 
che peggiori. 
:. Nel periodo in cui Francia e Inghilterra 
tenevano sul fronte ovest: tanti milioni di 
‘soldati, i tedeschi poterono în pochi sbalzi 
‘trovarsi fin sotto Parigi. Ma nei paesi ove si 
ha la testa sulle spalle, fu provveduto come 
si (credette meglio ed.oggi non se ne parla 
SUR 
Noi discutiamo ancora, 
@ sì discuterà durante le 
je si discuterà dopo.di esse e 


in tempo di pace, 
elezioni generali, 
chi sa per quanti 


anni. 
L’Italia che ha riportato la più grande 
le decisiva vittoria della guerra — vittoria 
che distrusse l’Impero d’Absburgo e disa- 
nimò la Germania rimasta sola, apportando 
l'immediato armistizio generale — l’Ita- 
lia decanta ancora innanzi al mondo che si 
diverte la sua momentanea tragedia e per- 
de di vista i più gravi problemi dell’ora, 
‘E con qual profitto ? 
: Sotto l’impressione del disastro, le più 
gravi pene inflitte da un tribunale straor- 
‘dinario militare sarebbero state accolte con 
fl pieno consenso della nazione, pur se ec- 
teessive. In tempo di pace, con il paese sve- 
Etito del grigio-verde, il rimescolio delle 
iù basse passioni personali o partigiane, 
mon varrà più a far pronunziare una solà 
condanna di morte, mentre sarà sfruttata 
‘e dentro e fuori a scopo disfattistico del- 
l'Esercito e della Nazione. 
Questo per la parte militare. 
In quanto alle responsabilità politiche, 
Be pur ve ne fossero, potrà mai seriamente 
falutarle questa Camera che prodigò i suoi 
voti di fiducia al Gabinetto presieduto da 
colui che era Ministro dell’Interno' con Bo- 
i, e che aveva conservato come colleghi 
arecchi Ministri del Gabinetto Boselli ? 
*, Se esistevano responsabilità politiche, in 
committendi od ommitiendi, per il Gabinetto 
Boselli, esse sussistevano per i suoi conti- 
muatori che del Boselli erano stati i princi- 
fpali collaboratori, principalmente gli on. 
lando, Sonnino e Bissolati. 
i La Camera che fece così buon viso al 
Gabinetto Orlando, l'indomani del disa- 
tro militare, — anche i socialisti erano 
ecialmente nei primi tempi, assai teneri 
per l’on. Orlando — o non giudicò respon- 
abile il PA UIOARTO dell’Interno e gli Al 
tprineipali colleghi, oppure si rese essa ugual- 
‘mente responsabile solidarizzandosi con i 
‘colpevoli — per ipotesi. 
: Nell’un caso o nell’altro, non è questa la 
Camera che può gindicare, ma. solamente 
-tuna Camera rinnovata dal suffragio popo- 


{ l'on. Nitti, del resto, non poteva sottrar- 
‘si alla discussione se non sciogliendo im- 
lediatamente la Camera. I socialisti avreb- 
ero potuto in altre guise provocare la di- 
sione, anche con una mozione. D'altra 
arte, quando un gruppo parlamentare in- 
ende agitare dentro e fuori dell’aula una 
questione, la miglior tattica è lasciarlo sfo- 
gare sino a perderne la voce. 
‘ L’on. Nitti ha dimostrato, con il forte 
più oo di ieri, esser sicuro che rimarrà 
ii 


iù voce al Governo — e alla Nazione 
e non ai nemici dell’ordine e della com- 


ine nazionale. 

| green che i deputati non socialisti 
yvranno compreso le parole del Presidente 
lel Consiglio. Dimenticando rancori po- 
‘Îlitici, ripiochi e rivalità personali di carat- 
C) militare o non, quanti deputati non 
gliono solidarizzarsi nel compito anti- 
atriottico che i socialisti si sono prefissi, 
lebbono sollevare la discussione al livello 

ve fu posta dal Presidente del Consiglio. 
iI Governo accetta la battaglia elettora- 
sulla piattaforma della guerra perchè sa 
le il paese è con chi vuole la Nazione ri- 
ria a nuova vita gagliarda, non chi vor- 

bbe trascinarla nell’abisso. x 
.! La Camera farà sua questa sfida agl’in- 
terni avversari quasi alla vigilia del ritorno 
della Delegazione italiana che riferirà al 
arlamento sulle nostre delusioni le quali ci 
vano come il numero dei nemici del- 
’Italia sia aumentato sino all’inverosimile. 


$ Politica e Diplomazia #4 
; © (S) Londra, 6. — Il Times in un articolo edito- 
(riale dice di sapere che Allenby si recherà a Londra 
* (per insistere affinchè sia dato alla Francia il mandato 
(sulla Siria. In certi circoli si attribuisce ad Allenby 
‘intenzione di presentare le sue dimissioni se la sua 
accomandazione non fosse accolta. 
° + (S)Le Vardon, 5(Ritardato). — Ha avuto luogo 
{la cerimonia della posa della prima pietra del monu- 
mento commemorativo dell’intervento americano sul- 
fa punta di Grave. Parlarono Poincaré e il rappre- 
‘sentante americano Wallace. 

% (S) Parigi, 6. — Il Petit Parisien riceve confer. 
lma.-da varie fonti che la nomina di Van Lersner al 
‘posto di incaricato di affari tedesco a Parigi sarebbe 
{questione di giorni. UR 
ì (8) Amsterdam, 5. — L'ex principessa ereditaria 
itedesea Cecilia è giunta ad Oldenzaan e ripartirà 
‘domani per recarsi a visitare l'ex-principe eredi. 
ltario nell'isola di Wieringen. ? 
‘È (8) New.YorK, 6 . — Sono state accettato le di- 

‘missioni di Bedfield, Segretario per il Commercio 
'Bedfield rimarrà in carica fino al 31 ottobre. 


Wilson per la Lega delle Nazioni 


# (5) SAINT LOUIS, 6. — In uno dei suoi 
|discorsi in favore della ratifica del trattato di 
|Versailles, Wilson ha dichiarato che emendare 
il trattato sarebbe dare a lui uno scacco ed iso- 
lare gli Stati Uniti. Se la grande Nazione fosse 
isolata economicamente e politicamente, sa- 
*Febbe obbligata a divenire una Nazione armata. 
(La presenza di un rappresentante degli Stati 
| iti in seno alla Commissione per le ripara- 


i 
î 


‘zioni è necessaria, ha detto Wilson, per tute- 
Hare i nostri interessi e quelli del mondo. La 
'Eega delle Nazioni senza gli Stati Uniti costi- 
febbe una alleanza e non una Società delle 
Nazioni. Se gli Stati Uniti si ritireranno da essa, 
*fla- guerra presto scoppierà nuovamente. Non 
Sarà mai più guerra, se gli Stati Uniti parte- 
dano alla Leni delle Nazioni, 
n) 


ULTIMA PAGINA LE 


CONDIZIONI ED È PREZZI 


Ala conferenza della ac 


I torbidi nell’Alta Slesia 


La Conferenza ha preso cognizione delle gra- 
vi notizie pervenute dal’Alta Slesia, dove i 
tedeschi seguitano;a mantenere il regime del 
terrore. Questo stato di. cose comprontette il 
lavoro delle miniere ‘di-carbone. Quindi la Con- 
ferenza decise di ritornare sull'argomento per 
prendete provvedimenti tali da impedire la 
sopraffaziorie dei tedeschi. 


La questione della Dobrugia 


Il delegato americano Polk, ritornando sulla 
questione della Dobrugia lasciata . sospesa, 
ha. proposto che nel trattato conla Bulgaria 
si debba inserire un articolo col quale è riserva- 
to alla Conferenza: il‘diritto di esaminare le at- 
tribuzioni della Dobrugia invitando, intanto, la 
Rumenia a cedere. alla Bulgaria quella parte 
della Dobrugia dove i bulgari sono in maggio- 
ranza, sotto alcune condizioni da fissarsi dagli 
alleati. Balfour, propose, invece, di ‘rinviare 
ogni discussione sulla Dobrugia, al momento in 
cui sarà esaminata la lettera; colla quale il 
Trattato dovrà accompagnarsi, inserendo tina 
riserva nella lettera stessa. Aggiunse Balfour 
che non ritiene conveniente che si tolga alla 
Rumania, Stato alleato, un territorio che le ap- 
partiéne, senza almeno consultatla prima, Polk, 
malgrado l’opposizione. di Balfour, ha insi- 
stito nella sua proposta facendo rilevare che, 
tenuto conto di quanto la Rumenia ha : guada- 
gnato coll’acquisto della Transilvania, della 
Bucovina e del Banato, ha ora l'obbligo di.ce- 
dere, senza osservazioni, sulia. questione della 
Dobrugia. 

A questo punto l’on. Tittoni prese la parola 
per rilevare che i- territori ottenuti dalia Ru- 
menia nen possono venire discussi e. presentati 
come materia di compenso, trattandosi di que- 
Stioni già risolute. 

La questione nuova che può essere connessa 
a quella della Dobrugia è la. questione della 
Bessarabia, Si potrebbe quindi attribuire la 
Bessarabia alla Rumenia ed allora, come com- 
penso, invitarla ‘a cedere una piccola striscia 
meridionale della Dobrugia alla Bulgaria, e 
ciò giusto le proposte fatte dalla Commissione 
territoriale. 

Insomma l'on. Tittoni concluse col. dire che 
egli subordinava la correzione della. frontiera 
in Dobrugia a favore dei Bulgari, alla attribu- 
zione della Bessarabia alla Rumenia. 

Clémenceau ha vivamente appoggiato le 
conclusioni dell’on. Tittoni. Quindi la' propo- 
Sta del delegato americano Polk venne respinta. 


La' questione della Tracia 


Venne letto alla Conferenza l’articolo del 
Trattato che fa obbligo.ala Bulgaria di rinun- 
ziare.a favore degli alleati, alla Tracia, con 
obbligo però aglivaleati di assicurare alla Bul-. 
garia degli sbocchi commerciali ed èconomici 
sul mare. 


La questione del Teschen. 


‘La Conferenza riprese la discussione sulla 
questione del Teschen. 6 

Venne udito Dmowski il quale ribattè, spe- 
cialmente dal punto di vista economico, tutte 
le ragioni addotte, nella seduta precedente, da 
Benes, per l’attribuzione’ del territorio alla 
Ceko-slovacchia. Ù Ra 

Dopo ciò Benes replicò e quindi Paderewski 
prese, per ultimo, la parola. © — À 

Egli pronunciò un efficacissimo discorso e 
concluse invocando lo spirito di conciliazione 
del quale gli Czechi non pare diano le migliori 
prove, e ricordando il grande e nobile esempio 
dell’Italia che, pur mancando di carbone e di 
petrolio, ha tuttavia, nella Conferenza, spie- 
gata um’azione sempre conciliante. 

Stante l’ora tarda la decisione fu rimandata 
a lunedì. 


:La missione pet la Rumenia 


In fine di seduta Clémenceau-comunicò alla 
Conferenza le istruzioni date a Clark che va a 
Bukarest in rappresentanza “degli alleati per 
partecipare alla Rumenia i voleri della Con-, 
ferenza. È È n 

In queste istruzioni vi è anche l’autorizza- 
zione a Clark di dare al Governo rumeno delle 
spiegazioni e di poter ricorrere, ove. occorra, 
anche alla collaborazione dei locali rappresen- 
tanti degli alleati e degli associati. 


L'inaugurazione del monumento 
aLafayette 


Il Governo francese ha ufficialmente invi- 
tatoil rappresentante americano alla Conferen- 
za, Polk, ad assistere alla. inaugurazione del 
monumento al generale Lafayette. 

Egli ha aderito e vi interverrà in'rappresen- 
tanza di Wilson. 


Il Consiglio Supremo aggiornato 
® (5) Parigi, 6. — A causa della cerimonia della 
posa della prima pietra del monumento c mmemo. 
rativo dello sbarco degli americani in. Francia, il 
Consiglio Supremo interalleato'ha aggiornato le sue 
sedute fino all’8 corrente, 


La risposta della Germania 


% (S) Parigi, 6. — La risposta della Germania alla 
nota delle Potenze Alleate ed Associate circa l’art. 61 
della Costituzione tedesca é stata stamane consegna- 
ta in forma ufficiale al Segretariato generale della 
Conferenza. È 

Nell’assenza di Lersner, che attualmente trovasi 
a Berlino, la Nota é stata firmata da Schmitt, 


L’intesa contro la Rumenia 


 (S) Parigi, 6. — Il Zemps dice che Clark partità 
domenica sera ; egli si limiterà a consegnare la nota 
al Governo romeno; salvo a dare verbalmente i chia- 
rimenti necessari. Ritornerà quindi a Parigi a por- 
tare la risposta del Governo romeno. 

Non si tratta dunque, aggiunge il giornale, di una 
missione esecutiva ‘che comporti pieni poteri per 
prendere decisioni in nome delle Potenze Alleate 
ed Associate: bensì di una missione di carattere esclu- 
sivamente diplomatico. ; Di 

Si conferma che la nota è redatta in termini sen- 
sibilmente più conciliativi di quella del:23 agosto. 

Il Consiglio Supremo interalleato si'è preoccupato 
di tener conto delle difficoltà di fronte alle quali si 
trova il Governo romeno e di non dare alla ‘Romenia 
l'impressione .che i suoi alleati abbiano dimen,ica- 
to l’importanza dei servizi da lei resi alla causa co- 
mune. 


| 


La fifma dell'Austria 


è (S) Parigi, 6..—Il 2'emps dice che Assemblea 
Nazionale austriaca è stata. convocata: per-oggi ese 
ne attendono le decisioni ‘citea il trattato di pace 


per stasera o per domani. Sex.come è lecito supporre, 


l'Assemblea si pronuncerà in favore della firma del 
Trattato, Renner ripartirà immediatamente per Saint 
Germain ove giungerà. martedì, prossimo. 

La cerimonia della firma: del Trattato. seguirà 
immediatamente il ritorno del.capo della delegazione 
austriaca. 

E' quindi probabile che ilirattato sia firmato il 
9 corrente nel castello di Saint: Gerniain. 


Il trattato conda Bulgaria 


© (S) Parigi, 6. — Il Tempe dice che per ultimare 
la redazione del trattato dil:-pave con la Bulgaria 
non resta ancora:che. decidere il‘testo di alcune: clau- 
sole; pur tuttavia la soluzione definitiva della que- 
stione della Tracia rimane sospesa. 

Il Trattato conterrà, a Questo riguardo, una clau- 
sola cle assicura la. Bulgaria=che, con disposizioni 
di stabilirsi ulteriormente, ‘essa potrà. fruire-di uu 
libero sbocco economico sul Mare Egeo. 


—__+__ 


LA JUGOSLAVIA NON FIRMA? 


PARIGI, 6, ore 19. —. Secondo le voci 
che circolano negli: ambienti della Con- 
ferenza sembra che il Governo di Belgra- 
do abbia intenzione di. ordinare alla pro- 
pria Delegazione di non. firmare il trattato 
di pace con l'Austria. ©’ 


Parlamenti esteri 
FRANCIA 
IL TRATTATO CON LA.GERMANIA 


(8) Parigi, 5: Camera dei Diputati.(Continuazione). 
Bedouce, approvato dall’unanimità. della Camera e 
da Clémenceau, dice che la Francia, la quale sacrificò 
tutto, si trova attualmente.in una situazione: meno» 
mata e nella necessitài di pagare un tributo alle altre 
nazioni a causa del cambio, dei noli e delle materio 
prime. La Società delle Nazioni; ha il dovere di ap: 
portare alla Francia l'equilibrio. del suo cambio e di 
darle la sicurezza dei suoî trasporti, Se la Società delle 
Nazioni mercateggiasse alla Francia i mozzi per risol- 
levarsi, ciò: equivarrebbe ; al «fallimento della :So- 
cietà stessa. a da 
| (8) Parigi, 5 - Nel suo discorso alla Camera dei 
Deputati. il Ministro -Klotz ba insistito sull’impor. 
tanza della clausola .che prevede. il pagamento dei 
danni e delle pensioni dovhte;ai cittadini francesi e 
alle vittime della. guerra,..somma che può calcolarsi 
in 200 miliardi che saranno pagati dalla sola Francia. 
La Germania. paghorà . n. complesso. 375. miliardi 
© potrà estinguere il suo debito in 36 ‘anni. Durante 
i primi due anni pagherà suecessivamente tre;ici 
mlliardi e seicento milioni con gli:interessi del 5%; 
quindi la.somma totale che la Germania avrà rim. 
borsato alla Francia dopo 36. anni si eleverà a 463 
miliardi. È : 

Il Ministro dimostra quizfti.il vantaggio di questo 
sistema sopra quello' ‘proposto. dalla ..Germaniala 
quale offrivadi versare, in una.sola volta, 100 miliardi. 

Il ministro: Klotz. fornisce ampi particolari sullo 
misure prese dalla. Commissione per.le riparazioni 
allo scopo di assicurare.il pagamento delle annualità 
del debito' tedesco. aa î 

L’oratore dice che la Francia osserverà riguar- 
do ‘alla Germania una: politica. energica aiutandola 
tuttavia a sviluppare i-suoi mezzi di. produzione allo 
scopo di permetterlo di liberarsi del suo debito, senza 
però ‘crearle una: situazione economica; superiore a 
quella della Francia. ; 

Klotz dice che Ja Commissione: per le riparazioni 
soltanto discuterà con la Germania sul pagamento 
del debito. Il Ministro aggiunge: î 

La Francia ha voluto affrettare le trattative. de- 
stinate a por fine allo. stato di guerra, trattative 
che stiamo svolgendo con gli alleati e gli associati 
che hanno costituitò fin: dal mese di aprile la sezione 
finanziaria la cui relazione é stata rinviata alla Lega 
delle Nazioni la,quale € stata egualmente scelta per 
formulare un progetto di organizzazione ‘allo scopo 
di sopportare in comune le spese di guerra. 

(S) Parigi, 5. — (Ritardato) Camera dei Deputati. 
Il Ministro Klotz legge gli articoli del trattato di 
Pace che impongono alla Germania c. ai suoi ‘Alleati 
il pagamento delle pensioni di guerra e delle ripara- 
zioni. Ricorda che III febbraio Lloyd George ri 


conosceva che, secondo ogni giustizia, le spese di | 


guerra dovevano gravare sulla Germania, ma s0g- 
giungeva che gli Alleati dovevano sopportarle fino 
all'estremo limite dei loro mezzi. 

Klotz valuta a un po’ più..i mille miliardi il totale 
delle spese di guerra, ‘due terzi dei quali, sono a ca- 
tico degli Alleati. La parte delle indennità che. sareb- 


be spettata alla Francia sarebbe stata proporzio- | 


nalmente molto minore di quella chie sarebbe spettata 
all'Inghilterra e all'America, Ma fino dal 1° novem- 
bre, momento» in cui venivano elaborati, termini 
dell’armistizio, Clèmenceau fece accettare il principio 
delle riparazioni per i danni della guerra, 


ll Ministro spiega che era impossibile fissare Vin- | 


dennità a ‘forfait, poiché-sarebbe- stata giudicata 
eccessiva. È 

La Francia ha ottenuto-il pagamento delle ripa- 
razioni dei danni in parte mediante-la ricostruzione 
delle zone devastate'e la tornitura della mano d’ope- 
ra, Il sistema d la prece enza}erìl pa ameno in 
Latira, dice Klotz, 6. vantaggioso per la Francia. 

Il rimborso al Belgio ebbe. naturalmente ‘la pre- 
cedenza. 


La Germania dovrà riparareleregioni devastate. 


Enumera tutti gli oneri imposti dal trattato di pace 
alla Germania la quale dovrà eseguire prima'del 
marzo 1921 tutte le consegne e tutti i pagamenti 
di merci, di navi, di carbone; ecc. Ciò importerà' 
una spesa che supererà forse la somma diventi 
miliardi prevista dal trattato. 

11 Ministro Klotz afferma che il contribuente fran- 
cese non sopporterà il peso della guerra, che deve ri- 
cadere sul contribuente tedesco, 

L’oratore, applauditissimo dalla quasi totalità 
della Camera, conferma la forza del credito pubblico 
francese e dice che essa pon deve essere ingiustamente 
diminuita. Noi dobbiamo, aggiunge, trattare da pari 
a pari con i nostri alleati ed associati, enon in'situa- 
zione d’inforiorità (Vivi applausi). 

Il Ministro ‘conclude dicendo che la storia ed il 
Paese apprezzeranno la proposta da lui presentata. 
(Vivi applausi da numerosi banchi). 

Il seguito della discussione viene rinviato a mar- 
tedì;; la seduta è quindi tolta. 

(S) Parigi, 6. — La Camera dei Deputati ha' appro- 
vato con 286 voti contro 157 gli emendamenti Lemi- 
re che sopprimono tutti i-frazionamenti dei Diparti- 
menti per le elezioni legislative. 


| rutcio ove 


PER LE A 


I provvedimenti. finanziari 
INTERVISTA COLL’ON, TEDESCO 


Il Temps pubblica l'intervista del suo corrisponden- 
te romano con l’on, Tedesco a riguardo dei provve- 
dimenti finanziarii, "i È 

Si.tratta- ha dichiarato il Ministro delle Finanze.- 
di procurare al Tesoro una ventina di miliardi, 

Nel pubblico s'erano propagate notizie confuse, 
S'era parlato dapprima d’un’imposta molto elevata 
che avrebbe pesato su tutte le fortune ammassate 
durante la guerra eda causa della guerra. Ma anche 
tassandole a-più del 60 e del 75 % non si sarebbe 
potuto avere la somma desiderata; 

Bisognava, dunque, volgersi a tutte le fortunò 
esistenti prima e durante la.guerra. Ed appena la 
cosa è trapelata si sparse subito la notizia che il 
Ministro, Nitti: avrebbe ‘provveduto all’imposizione 
d’un'imposta generale sul capitale; stabilendo una 
«differenza nella percentuale tra le somme ammassate 
prima. della guerra e quelle guadagnate durante 
la guerra, È È 

Tuttavia, nonostante l'annuncio della differenza 
un provvedimento di tal fatta rischiava d’essere im 
‘popolare; giacchè il. contribuente. italiano avrebbe 
veduto senza dubbio con poca simpatia che un'im- 
posta della stessa specie colpisse le fortune acquistate, 
col lungo e paziente lavoro di più generazionie quelle 
che s'erano formate in pochi anni por le circostanze 
della guerià; 

. E nacque così l’idea del prestito forzoso. 5, 

Non si sa ancora quale sarà il: saggio d’interesse: ) 
una Commissione speciale ‘studia la questione. Si 
parla. d'un ‘minimun ‘cel 0:59:% e cdi un mazi- 
mum del 2 %: ‘però è propabile . che. 1’ interesse. 
sarà un po’ più alto del minimum ed un po”. 
meno .del maximum; Quanto alla eondenza pel rim, 
borso essa sarà tra i 60ed i 100 anni. noltrela Com- 
missione fisserà la somma capitalizzata limite minimo. 
pel prestito forzoso. ‘La' cifra; verrà fissata probabil- 
mentéè in 50-mila lire-perchè la fortuna in-Italia, 
come in Francia, è molto frazionata. 5 

Nondimeno, per quanto. possa; essere notevole 
la. somma; procurata. dai provvedimenti eccezionali, è 
resteranno grosse spese da pagare pel seldo, non; 
pareggiate davvero dalle imposte del periodo pre- 
cedente la guerra. Infatti il bilancio sarà sumentato ) 
in modo considerevole. Esso s’aggirava intorno, ai 
2 miliardi e mezzo: serà portato a sei. L'imposta sulla 
rendita: proposta dall’on. Meda.verrà applicata. con 
qualche modificazione nei particolari. sti È 

In quanto ‘ai patrimonii guadagnati ‘0 accresciuti 
durante. la guerra, essi verranno sottoposti non sol. 
tanto al prestito forzoso ma anche sd. un'imposta 
pura e semplice molto alta, - } 

«+ Alcuni giornali avrebbero voluto: una differenza’ 
tra i patrimoni guadagnati con. forniture per la 
guerra e con ogni specie di commercio che aveste 
relazioni con la guerra; edi patrimoni guadagnati 
in industrie ed in commerci completamente estranei 
alla guerra. Questa distirizione avrebbe dato luogo 
ad un'infinità di discussioni sterili. . > 
Occorre considerare, del resto, che ogni patrimonio 
“ammassito o acorerciuto durante la.guerra ha avuto 
in favor suo, dire! .0 indirettamente, il favore 
delle circostanze della guerra e*deve essere, per 
conseguenza, colpito dall'imposta. pa 

Si'calcola oe. prestitof’arà dai 15 ai 20 mi- 
liarli e l'imposta ne.carà: poco più di 5. Fatti i 
conti, ‘togliento»le spese generali o gli interessi Ca 
pagare, sì cre’erosterà al Tesoro una somma netta 
di 20 miliardi. î he [rete 

L'on. Tedesco espresse quindi la fiducia nell’avve- 
nire dell'Italia ‘é nel suo ‘sviluppo economico, 

«La ricchezza nazionale = concluse — sarà fortemen- 
te aumentata dalle stesso risorse nostre >. 


La “ Francesco Ferruccio ,, ad Anversa 


Un inc'dente colle autorità olandesi 


(S) ANVERSA, 6. — La nave-scuola ita- 
liana Francesco Ferruccio è arrivata stamane. 
(S) BRUXELLES, 6. — All’ultima ora giun- 
ge il seguente telegramma da Anversa ; 
Allorehè Ja ‘nave-scuola italiana France- 
sco. Ferruccio, arrivata stamane ad. Anversa 
passò a Flessinga, una torpediniera olandese 
le ha intimato l'ordine di fernarsi. Il Coman- 
dante cella torpedin'era olandese ha doman+ 
dato al. Comandante della -nave-scuola. ifa- 
liana se era in: possesso dell’autorizzazione 
rilasciata dal Governo. olandese per poter na- 
vigare la: Schelda. x % 
Il Conandante italiano: ha risposto che egli 
aveva.rcevuto dal.suo Governo l'ordine di 
recarsi. ad Anversa. È 3 
L’ufficiale ‘olandese: ha: replicato. che oc- 
correva. l’autorizzazione del: Ministro della 
Marina olandese. ù 
Dopo viva discussione l'ufficiale. olandese 
ha dichiarato che se il Comandante della na- 
ve ital'ema contentiva a domandargii la detta 
autorizzazione, ciò sarebbe bastato . Per non 
ritardare il suo arrivo ad Anversa il Coman- 
dante italiano ha acconsentito. i 
(S) ANVERSA, 5. — (Rifardato). — L'in- 
cicente acenduto nelle acque olandesi in, oc- 
casione. cell’arrivo cella nave-scuola. italiana 
na.Francesco Ferruccio ha suscitato viva emo- 
zione. Di s 
Stasera il Governatore militare, il Gover- 
natore civile ed il facente funzioni di borgo- 
mastro si sono recati a bordo della nave Fer- 
scno stati ricevuti con gli onori 
ilitari. } 
* Il Comandante Cantù si recherà domani a 
Bruxelles per fare le visite d'uso. È 
La nave F. Ferruccio rimarrà quattro 0 cin- 
que giorni ad. Anversa. 


e 


Montenegro e Serbia 


La Stefanì comunica : 
L'Ufficio Stampa della delegazione del Montenegro 


! comunica alcune informazioni sui massacri compiuti 


déi serbi nel Montenegro : queste informazioni con- 
fermano quelle già pubblicate dalla CWicago T'ribune 
la quale Je desunse da documenti ufficiali rimessi ai 


| rispettivi Governi dai Commissari d’inchiesta alleati. 


Da quelle informazioni risulta che i serbi si servo- 
no dei più terribili mezzi per conservare il potere. 


—_T _—_ _—-o-cm—— 


Proscioglimento di Caillaux? 

è (S) Parigi, 6. — L’Humanité con ogni riserva 
dice di aver'raccolta in vari circoli. del Senato la voce 
chela Corte di Giustizia sarebbe in procinto «di emet- 
tere una sentenza di non luogo a procedere a favo.e 


| di Comby.e di Loustalot ; questo doppio non luogo, 


dice il giornale; potrebbe essere seguito anche da 
quello a favore-di Caillaux. 


‘« ECONOMIA e STATISTICA ‘ © 

> IL PREZZO DELL’ORO IN SVIZZERA ta 

Berna, 5. — L'Ufficio federale delle materta' 
d’oro e d’argento ha fissato il prezzo dell'oro fino ai 
frs. 4.225 al chilo, 

COSTRUZIONI NAVALI NEL BRASILE 

Rio de Janeiro, 5. — Si annuncia la costituzione ' © 
d’una Società denominata «Cantieri di Guana-: 
bora» avvenuta sotto gli auspici ‘d'un gruppo di' 
armatori e di capitalisti. Ha un capitale di 5000' 
contos e'si' propone l'industria delle. costruzioni 
navali. Il capo é l’armatore Martinelli. 

UN PRESTITO A PREMI IN GERMANIA 

Zurigo. 5. — Data. l'impossibilità d’ottenere! 
attualmente un buon risultato da un prestito or- 
dinario e non volendo ricorrere ad un prestito for- 
zoso, il Governo iedesco ha proposw un prestito‘ 
a premi. Questo sarà di 9 miliardi di marchi all’in-; 
teresse del 2 per cento rimborsabile però in ragione: 
del 110 per cento e comprendente una’ serie arinua- 
le di premi. i 

PRESTITO AMERICANO: ALLA GRECIA c 

‘tene; 5. — Il Governo degli Stati Uniti ha' 
consentito a quello greco di concedergli un' pi.stito | 
di mezzo miliardo di franchi, Essò verrebbe garanti» 
to dalla Banca Nazionale con obbligo da parte! 
‘di questa di. aprire un ufficio. commercale onde: 
assicurare lo scambio: di merci travi. duedStati. i 

I commereianti' ameriéani + verrebbéro. ‘così: ad» 
essere completamente assicurati per:la : vendita delle 


loro ‘merci. ) 


BANCA AMERICANA A VARSAVIA 
Zurigo, 5. — Si ha da Varsavia: i 
Una commissione finanziaria americana é arti- | 

vata a Varsavia per studiare la fondazione di una ' 
grande Banca per la Polonia ed i paesi baltici, 


La guerra dovunque 
.-_.  BOLLETTIN CPOLACCO. 

® (S) Varsavia, 5. — (Comunicato dello Stato! 
Magziore polacco): Pronte Lituania-Rutenia Bianea,* 
— Nel settore nord i bolec: vichisgombrano precipito=. 
samente. inv direzione ntitovest. Inostri reparti! 
mplotatori vengono accolti con entusiasmo dalla po- 
polazione e svo'gono una ‘vivace azione:su tutto il} 
fronte. s ì 4 Tr ì 
Fionte: della Volinia» — La nostrà cavalleria ha 
occupato la.stazione di Loowsk sul‘fiume Uborg. } 
Fronte ‘della’ Galizia. + Calma. S 


Nell’ Alta Slesia. © 93: 


® (S) Zurigo, 6. — Si ha da Varsavia : Ferve una 
lotta.accanita nell’Alta Slesia. I tedeschi continuano; 
a violare la: frontiera ; aviatori hanno bombardato} 
Strumien in territorio polacco. Gili insorti hanno fatto” 
saltare il ponte ferroviario di T'arawice e hanno taglia», 
to le, comunicazioni, telegrafiche: interne. La Grens' 
zeschutz ha attaccato Pistrowice nella Slesia di T: 
schen con bombarde e automobili blindate. La lotta, 
è durata tre ore : le truppe della Grenzschutz sono. 
state ricacciate. |’ ; 3 pio: 
In tutta la Polonia continuano adunanze ed assem» 
| bleo contro le violenze tedesche ‘e si reclama la ri; 
nione dell’Alta Slesia alla madre Patria, 


7 _ di LE 
Mancava al quadro. Mancava l'ultima pennellata; | 
\La decisiva. Avevamo îl caro-pane, il caro-vino, il’ 
caro-fumo ; avevamo il caro-treno, il caro-francobollo,! 
il caro-telegrafo ; avevamo il caro-casa, il caro-camicit, ; 
“il caro-scarpe ; avevamo il caro-bue, il caro-abbacchio, 
il caro-oca:- avremo, finalmente, il curo-deputato,  il' 
caro-governo, il caro-chiacchiera. Ogni stonatura sarà 
svanita e l'armonia diverrà perfetta. se 
Nessuno potrà lagnarsi se un pollo costa venticità. 
quelire, quando un onorevole ne costerà quindici m 
Chi, nell'epoca presente, non cambierebbe il propri 


| onorevole contro seicento polli? Se c'è qualcheduno 


disposto a rinunciare ad un simile cambio, ci mandi; 
la sua fotografia, chè la faremo inquadrare. Ra 
Così anche il governo è ad un prezzo irrisorio. Not! 
non scppiamo quanti siano è ministri. oggi, perchè: 
non abbiamo la memoria dei numeri e; siccome il lora). 
numero varia a capriccio, nessun altro elemento riu 
merico ci aiuta, ma ‘siamo sicuri che il loro stipendiò! | 
collettivo risulta di-gran lunga inferiore a quello, per 
esempio, di Francesca Bertini. 
“ Ora in un paese bene ordinato è addirittura ridicolo 
e mostruoso che l governo costi meno di Franceseni | 
Bertini. Vero è che questa è essenzialmente mirevole; | 
perchè tace ed agisce, mentre îl governo chiacchiera e! 
non agisce, Vero è che la Bertini nazionale rappresett= 
ta l’Italia all’estero con una grazia ed un savoir faire 
che certo il governo non possiede. Vero è che tuttì gii. 
elettori itoliani — specie fino a quando le donne non' 
raggiungeronno‘il supremo ideale del voto — preferà= | 
rebbero aver da fare colla patria Francesca che non col 
Governo patrio. EW:è vero anche che, per vestirsi, tutta 
il gabinetto spende meno che non Francesca Bertin! 
per svertirsî, ma a tutto vi è un limite. Non si pud 
pretendere, per esempio, che un ministro delle finansa 
per tener d'occhio ed'impinguare î debiti dello Stato vera 
ga remunerato meno, nell’anno, di quanto è remi 
neralo Caruso per una serata al Manhattan Theatre; 
Nè ci possiamo lagnare che, così stando le cose, nomi © 
si trovi molta gente disposta a fare il ministro: : 
Ciò spiega perchè, gira e volta, sono sempre gli stette! 
si. Siamo in circa quaranta milioni in Italia; è una! 
bella cifra, ebbene si può dire che solo un milionesime | 
degli italiani posseggano tutte quelle qualità-di abne.i 
gazione, di altruismo, di autosacrificio da palleggiaréì 
le croci del potere, che, al giorno d'oggi, dato il caro»! 
legno ed il caro-mano d'opera, sono di terza qualit&| 
ed appena squadrate, rugose da far spavento. 4 
Se c'è un rinnovamento da fare in Italia è quello ®: 
pagare î ministri come la Bertini; Se una società ch{ 
nematografica si può permettere il lusso di ‘una diva! 


da cento 0 centocinquanta mila lire al mese, VItala, 


può permettersi il lusso di una dozzina di divi: della) 
stesso prezzo E sarebbe una bella concorrenza! u 
Chi più spende, meno spende, dice la saggezza delta‘ 
Nazioni. « Perchè pagate così forte è vostri artisti ty! 
chiedevamo ad un direttore di una Cine qualsiasi. ©Pei 
chè li rende » — rispose. Ed in ciò sta una altissima: 
concezione economica. pa 
Con dei ministri da 25 mila lire all'anno, che cosa; 
possiamo pretendere? Fiume, la Dalmazia, il Dot-| 
caneso, l'Albania, l'Asia Minore, l’ira di+Dio, &, 
carbone, il grano, le materie prime, i dollari, le sterlimgzi 
\ è marenghi, l'ordine, la tranquillità, la pace? Niewtm} 
altro? Ci vuole una bella faccia tosta! Ringraziama? 
Iddio che ci siamo salvata la pelle, sia puro siti 
cita. Meritavamo il fallimento. ‘ 
Quale azienda cinematografica ’ potrebbe salverà! 
dalla fallita, se si ostinasse a far economia sui sioi Fink: 
Tambo i sessi? t 
Se vogliamo progredire davvero non ci rimane cha 
industi re il governo. Per conto nostro arrivetirga: 
mo perfino a farlo partecipe degli "utili. Altrimrsi 
è proprio da domandarselo, che interesse può avere @ 


| governo a governare bene? 
CA L 
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Dalle Provincie 
Italia Settentrionale 


LE SALME DI DUE ALPINISTI 
RITROVATE INTATTE DOPO UN ANNO 

TORINO, 6. — Si ha da Aosta: Le guide alpine 
Carrel, Maquignaz, Pellissier e Pession accompa- 
‘guate da dae portatori tutti di. Voltoornanche, 
‘hanno scoperto salla Grivola, versante Nomenom, 
‘il corpo di due alpinisti: Gamma e Padani di Milano 
lche erano periti il 5 di agosto dell’anno scorso. I 
‘due cadaveri si sono co:servati intatti sotto la ne- 
‘ve che deve averli ricoperti sino a questi giorni. Essi 
erano ancora attaccati colla corda alla distanza di 
un metro l’uno dall’altro. 

Le famiglie Gamma e Padani che avevano promes- 
so un premio di 5000 lire a chi avrebbe ritrovato 
‘i cadaveri dei loro cari scomparsi, si trovano attual- 
‘mente a fogne ove si fannoi preparativi pel trasporto 
delle vittime dal  Nonemon a Cogne. 

UN DISCORSO DELL’ON. PEANO A BARGE 


TORINO, 6. -— Si ha da Barge: Ieri si inaugurò 
il. nuovo servizio automobilistico promosso dalla 
‘«Pro Barge + che congiunge i Comuni di Bagnole, 
‘Cavour, Villafranca, Moretta. 

È In tale occasione l'on. Peano, festeggiatissimo, 
pronunzidun applaudito discorso,nel quale rese conto 
‘dell'opera sua spiegata durante la 24° Legislatura 
jed affermò i principi di rinnovamento politico, 
sociale ed economico cui'dovrà ispirarsi la nuova 
Camera. ù, 

ONORANZE AL CAPIT. RESNATI 


(8) Milano, 7 - Solenni onoranze funebri sono state 
irese alla salma dell’aviatore capitano Silvio Resnati 
‘caduto il 17 maggio 1919 durante un volo a Menneola 
ipresso New York. $ 
i La salma avvolta nella bandiera italiana offerta 
'dal Governo americano era stata vegliata tutta la 
notte nel vagoneferroviario in cui era giunta ieri sera 
ida Genova. 
°. Il corteo imponentissimo si è mosso dalla stazione 
(centrale aperta da un autocarro carico di corone, da 
‘una compagnia di soldati e da uno stuolo di bandiere, 

Seguivano il feretro i genitori e due sorelle della 
vittima, i rappresentanti del Comune, autorità e 
‘numerosi aviatori, amici ed ufficiali è poi una grande 
ifolla mesta e commossa. Gli onori militari erano resi 
ida picchetti del 7° fanteria. Numerosi aeroplani 
‘lanciavano dall'alto fiori sul feretro. 
| Il corteo si è avviato direttamente al cimitero 
‘monumentale ove il feretro è stato inumato. 


.© © Italia Centralo si 


Ì FIRENZE, 6 I combattenti chiedo; rivendi- 
(cazione del beni arciducali. — L'Associazione muti- 
ilati e l’Associaziono combattenti della provinoia 
ldi Grosseto hanno votato un . 0. di g. col quale 
linvitano il duca Pietro Lante della Rovere, tenuta- 
rio dei beni usurpati della Casa Arciducale Austriaca 
ILorena-Absburgo, situati nel territorio dei comuni 
lai. Grosseto © di Castiglione della Pescaia dell'e- 
‘stenzione di 11 mila ha, al rendimento della su 
‘gestione amministrativa delle tentite dal 31 maggio 
{1915 e ad approntarè le consegna delle tenute e 
‘dell’amministrazione all'opera nazionale per i mu 
‘dilati e ì combattenti d'Italia ». 
i LIVORNO, 6 - Per l'ammissione all'Accademia 
‘Navale. — Il 15 corr. si riunirà presso il Comando 
idella R. Accademia navale la Commissione incaricata 
Idi procedere alla visita medica dei giovani concorren- 
‘ti all'ammissione al primo anno dei corsi di detta 
accademia. Gli esami! verranno iniziati appena ulti. 
imata la visita medica. La commissione esamina- 
{trice sarà composta Hel capitano di vascello Cambar- 
(della presidente, dei capitani di fregata Amici e 
‘Soffi, deì capitani di corvetta Modena e Rispoli, 
|e dei tenenti di vascello Brunetti e Tesi. 
BOLOGNA, 68. — Furto alla Coop. Postelegrafo: 
inici di Bologna 50.000 lire rubate. — Stanotté igno- 
iti ladri sono penetrati nella sede della Cooperativa 
ipostelegrafonici, in via Barberia 24, e ne hanno 
‘asportato stoffe e tessuti per un valore di 50.000.lire. 
AQUILA, 6- Sezione Associaz. combatt.nti. — 
‘Pèr iniziativa del sir. Paolo Graziani, invalido di 
iguerra si è costituita a Secinato una sotto sezione 
{dell'Associazione Nazionale dei Combattenti. Tutti 
li gloriosi reduci della nostra guerta hanno aderito 
‘a detta Associazione con vero entusiasmo allo scopo 
{di tutelare il bene proprio 6 della-Nazione, d 
‘Vada a tutti il nostro più cordiale saluto e più 
‘specialmente al. Presidente che ispirò l’alta idea 
{il più vivo augurio. 
UN'ALTRA ONORIFIOENZA AL CARE. MAFFI 
PISA, 6. — A S.E. il Card, Pietro Maffi è perve- 
Inuta un’altra onorificenza decretatagli di < motu pro- 
(prio » da S, M, il Re. L'annuncio gli è stato dato di 
lrettamente dal Ministro Guardasigilli con la seguente 
(lettera: 
| « Ho l'onore di partecipare a V. E.R .ma che S, M. 
til Re con sovrano « motu proprio è si è compiaciuto 
inominarla cavaliere gran eroce del Gran Cordone 
{dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro. Mi riservo 
(di trasmettere a V. E. Rev.ma il Sovrano atte- 
(Stato e le insegne della croce cavallerefca com. 
piacendomi intanto altamente per l’onorifitenza 
che. è riconoscimento solenne dell'ardento italica 
[fede e delle nobilissime virtù di Vostra Erninenza 
iReyerendissima, Gradisca i miei sentiti ossequii» 


i IL CARDINALE GASPARRI A CASCIA 


PERUGIA, 6 - Sono stamane giuntile LL. EE. i 
{Cardinali Pietro Gasparri Segretario di Stato di 88, 
‘e Donato Sbarretti i quali subito si sono recati al 
Santuario di S. Rita dove hanno celebrato la messa. 
E' giunto pure l'Arcivescovo mons, Augusto 
(Sîli vice-camerlengo di S. R, 0, La popolazione si 
{@ riversata tutta al Santuario. Gli illustri ospiti 
idopo aver visitato il Monastero di $. Rita, si sono 
irecati alla Colleggiata, poscia sono ripartiti in auto- 
‘mobile dopo essere stati ossequiati da tutte le auto- 
{rità e dal clero locale. 


Li Italia Meridionale 

f SALERNO, 6 (u. de D.) — Il nuove Questore 
{= A reggere la nostra Questura è stato nominato 
{il cav, de Feo, attualmente benemerito vice questore 
{a Bari, Lascerà così Salerno il Commissario Capo di 
[Pi 8. cav. Sabino Venezia, ottimo funzionario meri- 
itamente promosso vice questore a Caserta, 

A SIRIA 

i 4 granatieri non dimenticano Fiume 


Nel lasciare Fiume gli ufficiali Granatieri che colà 
‘risiedevano hanno inviato la seguente lettera alla 
‘Redazione del giornale «La Vedetta d’Italia »: 

Allontanandoci da Fiume, dopo esserci stati per 
{più di nove mesi, non possiamo non dolerci del di. 
Istacco. 

3. Qui, dove ci hanno trasportati ini questi paesetti 
idel Carso, che recano tuttora tante vestigia della 
ibenedetta e della più grande guerra, viviamo del 
iwostro ricordo, dei vostri pensieri, dei vostri puris- 
isimi sentirfienti. 

i AI cospetto di queste colline, di cui ogni zolla an- 
‘cora vibra di palpiti e di attese, noi che abbiamo 
lavuto l’onore di conoscervi per i primi, tra i primi 
{soldati d’Italia, di vivere della vostra stessa vita per 
‘così lungo tempo: Noi non vi dimentichiamo. 
iPura conserviamo’ ed alimentiamo la vostra fede, 
‘che è nostra: ce lo ripetiamo in tutte le ore, in tutti 
ij nostri atti. 

: Il dolore che noi e voi proviamo nel saperci lon- 
ani ci unisce e ci cementa ancora maggiormente 
‘negli animi. Vi ringraziamo di tutto, Fiumani d'I- 
‘talia, e datecì l'onore di poter contare su di noi. 
:.  Pergli Ufficiali del Batt.ne Reina del 2° Granatieri 
Devot.mo 


Lp Qite M.co Francesco Cannone, 


Movimento giornaliero nel porto di Genova 

CARBONE. - Ieri lavorarono al carbone $ piroscafi 
dei quali 2, Erlesbourgh e Coquemede, iniziarono la 
discarica, t 

Tl giorno 3 settembre lavorarono 5 piroscafi, oltre 
due velieri: Margaret Thoop e Spica. Il piroscafo 
Gileston iniziò la discarica alle ore 13.10 ed il v. Mar. 
garet Trhoop ultimò la discarica alle ore 15. 

Furono caricati 62 vagonî di carbone. 

COTONE, 3 settembre 1919. - Piroscafi alla disca- 
risca: vap. Baschumaru (Magazz. Gener.) ex vapore 
Mount Everest e Sumatra al Ponte Colombo. 

CEREALI, 5. settembre. — Silos Granario : Pensil- 
vania, Sedgepool. È 

A braccia o colle gru: Vapore Fede, Ugo Bassi 
(Ponte Parodi). è 

MOVIMENTO DEI VAGONI 

Vagoni caricati il giorno 3 settembre: Scalo P. 
Caricamento 240 - Scalo S. Limbania 420 - Sealo S. 
Benigno 240 - Totale 900. 

Impianti del giorno 4 settembre : Scalo S. Benigno 
268 - Scalo S. Limbania 140 - Scalo P. Caricamento 
214 - Totale 622. 

La giornata del 3 settembre é stata dichiarata com 
pletamente lavorativa. 5 

SEGUITO ARRIVI del 3 settembre 1919 : 

da Palermo - b. g. Francesco Padre + It. - T. 101 - 
Cap. Rineccio - Eq. 6 - Tonn: 97 vino - Race. Camelia. 

da Algeri - b. g. Bianco + It. - T. 127 - Cap. Ma- 
rino - Eq. 8 - Tonn. 204 ferro vecchio - Racc. Malhio- 
chiodi. 

da Messina - vap. Domingo Mumbrù - Spagn.- 
T, 1207 - Cap. Martinez - Pass. 1 - Eq. 22 - Tonn. 
55 cotone - Racc. Gastaldi. 

da Cagliari - vap. Capo Gallo - It. - T. 1432 + 
Cap. Cacace - Pass. 2 - Eq. 24 - Tonn. 2074 sale - 
Raco. Givone. 

ARRIVI, del 4 settembre : 

da Glasgow - Vap. Kriton - Novr. - T. 1858 - 
Cap. Patersen - Eq. 18 - Tonn. 1100 ghisa, e m. d. 
- Race, Coe e Clerici. 

da Napoli - Vap. Scrivia » It. ‘ T. 2240 + Cap. 
Bruno - Pass: 2 - Eq. 61 - Tonn. 673 m. q. - Race. 
Maritt. Italiana. 

da Gibilterra - vap. Burdale - Brit. + T. 4352 - 
Cap. Rewe - Eq. 31 - ‘Tonn. 7068 grano - Race. 
Rippone. 

dà Massa Carrara « Nilo Ambrogio G. - It, T. 81 
- Cap. Cucurnia - Eq. 6 - Tonn, 186 marmo - Race. 
Montolivo. 

da Bacoli - Vap. Tortona - It, - T, 1219 - Cap, 
Amodeo + Eq. 85 - Tonn. 2800 pozzol. - Raco. Puglia 
- FF. S8. 

da Forte dei Marmi « Nilo Anna Maria - It, - T. 
38 » Cap. Tomasi - Eq: 5 + Tonn. 69 marmo - Race. 
Montolivo. 

da Forte dei Marmi - Nilo Corriere - It. - T. 41 - 
Cap. Dazzi » Eq. 5 - Tonn. 70 - marmo - Race. Mon» 
tolivo. 

da Norfolk - Vap. Atna - Norv, - T. 4682 + 
Cap. Worsce + Eq. 39 + T'onn. 2987 carbone - Raco, 
Ugo Trumphy. 

da Forte dei Marmi - Vap. Rim. T'enace « It, + 
T. 179 - Cap. Bonaccorsi - Eq. 7 - vuoto Racc. Mon- 
tolivo. 

da Napoli - Vap. Dante Alighieri - It, - T. 9738 
= Cap. Romano + Pass. 204 - Eq. 232 - Tonn. 1850 » 
m d. - Racc. Trans. Ital. 

da Napoli - Vap. Favignana - It. - T. 3719 - Cap. 
Paoletti - Pass. 7.Eq. 79 - Tonn. 3000 m. d. + Race. 
Maritt. Ital. 

PARTENZE del gorno 3 settembre: Vel. Mascotte » 
Vap. Judge Boyce per Castellammaro - Vap. Bersa- 
gliere per Sfix - Vap. Teresa Taya per Barcellona - 
Vap. Lodovica - Vap. Berenice - Vap. Bellena per Mar- 
siglia - Vap. Miriam. 


tn —— 


INTERESSI dei CONTRIBUENTI 


Cominciamo con lo scusarci presso i nostri cortesi 
assidui per qualche lacuna ed irregolarità avvenuta 
nella pubblicazione delle nostre note, di cui alcuna, 
in questo periodo di lavoro eccezionale e di moltepli= 
ci edizioni, non fu inserita nella edizione ordinaria 
del mattino o non fu in quella degli abbonati di pro- 
vincia. 

Compiuta coraggiosamentepe, r due mesi, con uno 
sforzo di tenacia 0 di immane lavoro che l’onesta cit- 
tadinanza non può non avere aopprezzato, la funzione 
di unico portavoce delle persone d’ordinè, il nostro 
giornale, ripigliando ora il suo modesto posto, po- 
trà rivolgere maggiori cure alle sue consuete’rubriche, 
e noi ci proponiamo di riprendere rogolarmente le 
nostre note domenicali. 

Il Popolo Itimano del 5 corrente sotto la intesta- 
zione Aumento della imposta sul valore locativo ri- 
portava il decretò pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 3 corrente in forza del quale: 

< i>Comuni, nei quali sin applicata Ja imposta 
«sul valore. locativo, potranno ‘assoggettare. alla 
«imposta istituita con l’art. 1 del decreto 13 febbraio 
41917 (leggasi 1919) n. 156 quei vani che alla impo- 
«sta precedente non siano assoggettati né assogget- 
«tabili, e che si trovano nel predetto decreto « plati 

come non imponibili. è 

Ora ci serive un assiduo: in che consiste questo 
aumento d'imposta nerone 

Premettiamo che effettivamente non si tratta dì 
un aumento d'imposta, ma soltanto della sua esten- 
sione a locali che prima nofi erano tassati né tassa- 
bili. 

Della imposta sul valore locativo noi abbiamo par- 
lato abbastanza diffusamente nelle nostre note del 
3 e. edel 6marzo ult. scorso e ad sase rimandiamo il no- 
stro cortese assiduo. 

Allora noi abbiamo spiegato come, per la legge 
che istituiva la tassa sul valore locativo (legge 28 
giugno 1866 n. 3023 e regolamento 31 gennaio 1887 
n. 1524, fossero esenti dalla imposta:: 

1° Le case che non siano fornite di mobili in 
verun tempo dell’anno; 

2° Le costruzioni rurali destinate eselusivament 
te all'abitazione dei coltivatosi, o al ricovero del be- 
stiame, o alla conservazione e prima manipolazione 
dei prodotti agrari; 

3° Gli opilizi e gli stabilimenti di industria coi 
magazzini che ne dipendono ; 

4° I locali degli uftici pubblici, dei collegi, con- 
vitti, delle scuole pubbliche e private, dello società 
di mutuo soccotso, degli stabilimenti di beneficenza, 
come ospedali, orfanotrofi, ed ‘asili infantili. 

Aggiungemmo poi che, per la legge 13 febbraio 
1919, invece della imposta sul valore locativo, veni- 
vano i Comuni autorizzati ad ‘applicare una imposta 
sui locali ed evvertivamo che la:muova imposta, quasi 
una’ imposta reale, in quanto colpiscé specificata- 
mente i locali, non era più applicata soltanto ni. loro 
cali aventi mobili e costituenti abitazioni, ma a 
tutti i locali di cui ciaseun residente nel territorio co. 
munale o ciascun ente, abbia per qualsiasi titolo i 
godi mento, 

Nell’accennato decieto 13 febbraio 1919 non si ri- 
portavano affatto le esenzioni indicate nella citata 
legge del 1866, limitandosi in tema di esenzioni a 
dichiarare : Non saranno in nessun esso imponibili i 
locali adibiti a servizi pubblici dello Stato dei Co- 
muni, delle Provineiè, dellè Istituzioni pubbliche dei 
beneficenza, dei corpi morali aventi un finedi pub- 
blica utilità, nè quelli adibiti al culto o ad Istituti 
anche privati di beneficenza o d'istrazione. 

All'infuori dei locali specificati come esenti tutti, 
gli altri s'intendevano soggetti alla imposta e quindi 
anche quelli dichiarati esenti dalla tassa sul valore 
locativo e cioè i locali sforniti di mobili e non desti- 
nati ad abitazione, le costruzioni rurali e gli opifizi 
e gli stabilimenti industriali coi magazzini che nè di- 
pendono.. Anzi, per questi ultimi, la soggezione alla 
imposta era esplicitamente disposta dicendosi che 


RE te id liga SL 


il proprietario dello stabile è considerato come avente 
il godimento dei locali che abbia adibiti ad uso di 
abitazione per sè e per la famiglia, o di commercio, 
d’indastria, o di azienda professionale. 

Ciò premesso noi ci domandiamo quali sono quei va- 
ni a cui l'attuale decreto estende l'applicabilità del- 
la imposta? } 

Secondo la lettera del decreto, essi sarebbero quelli 
che alla imposta precedente (la imposta sul valore 
locativo) non erano assoggettati nò assoggettabili e 
che si trovano nel predetto decreto (. predetto e cioè 
quello'13 febbraio 1919) contemplati come non int- 
ponibili. 

I contemplati come noù imponibili nel decreto 13 
febbraio 1919 sono precisamente : i locali adibiti a 
servizi pubblici dello Stato, Provincie e Comuni, 
Istitutzioni pubbliche di beneficenza, dorpi morali 
aventi un fine di pubblica utilità ; i locali adibiti al 
culto 0 ad Istituti anche privati di beneficenza o d’i- 
istruzione, i 

A questi dunque deve riferirsi l’attuale decreto e 
questi sono i nuovi cespiti acquisiti a questa tassa 
comunale. 

Se ciò è, noi non vediamo affatto la convenienza e 
la opportunità di. colpire di tassa i locali destinati 
a pubblici servizi, a pabblica utilità, a beneficenza e 
ad istruzione ed anche quelli adibiti al Culto, locali, 
questi ultimi, che la legge si fabbricati ha esplicita. 
mente dichiarati e confermati sempre come esenti dal- 
l’imposta. ri 

Giomme. 

I mostri assidui, indirizzando « Giemme redazio» 
ne POPOLO ROMANO » possono proporre domande 
e quesiti, le cui risposte se; d'interesse generale, verranno 
pubblicate nel giornale. : 

Gli abbonati inviando carlolina doppia ed applicani 
do-sulla risposta lu fascetta. d'abbonamento, avranno 
la risposta senza altra spesa, I non abbonati, invece 
dovranno inviare le. domande, brevi naturalmente, 
meiliante cartolina vaglia di una lira, il cui importo, 
delratte le spese di corrispondenza, sarà versato alla 
Oroc» Rossa Italiana 


Eleganze moderne 
In fema di abbigliamento) 


In seguito al recente articolo pubblicato sul Popo- 
lo Romano sull’erigendo. Istituto dell'Abbigliamento 
è bene fare alcune considerazioni di indole più parté- 
colare. 

Un benessere veramente considerevole apportereb- 
be alla Nazione l’impuslo alla fabbricazione dei tessu- 
ti di moda, selezionati per-ogni singola specialità, 
non escludendo i telai della piccola industriariservati 
alla moda Itessa ; i quali tessuti ci saranno additati 
dagli esperti che si porranno alla direzione degli os- 
servatori per la moda e dipendenti dall'Istituto me- 
desimo. Mansione principalissima di costoro sareb- 
be quella di segnalare ogni primizia che viene fuori 
tanto presso le grandi . Maisons de Couture de Place 
Vendéme, quanto nelle premières dei teatri, od al 
campo delle corse, o al: Vernissage Cel Salon annuale 
di Belle Arti, nei ritrovi mondani, nelle stazioni 
elimatiche, balneari ed>in tutti quei ritrovi dove 
ferve la vita elegante cosmopolità. Cotesti esperti, 
cui viene affidata tale complessa mansione, debbono 
avere familiarità negli ambienti di lusso parigini 
nonchè nei saloni e nei grandi oteliers dei grandi cow- 
iuriers in voga, che sono dei veri rendet-vovs artistici, 

Tutto ciò va anche fatto-da altro punto di vista, e 
cioè come mezzo insinuante di penetrazione presso 
popoli meno evoluti, considerando che ormai la mo- 
da, con fine seduzione, avvince a sè tutti gli esseri 
umani. © Al 

Gl'inglesi con i loro adattamenti pratici nel vestire 
hanno dato in ogni epoca:lo spunto e la direttiva pel 
completo abbigliamento rtaschile ed anche femmini» 
le per ciò che riguarda il'còsturie prettamente tailleur ; 
sono; a ben ragione, le.inglesi le meglio vestite. tanto 
in tenuta da viaggio, sportivo, alpinistico, coloniale, 
come anche.-da jackting o canottaggio. 

Ferve ‘però sempre a-Parigi, vero Olimpo perla mo- 
da muliebre, la creazione del nuovo, per le continue 
ed accurate ricerche di quanti vivono nel mondo 
della moda e per la moda; comei grandi couturiers, 
le grandi attrici, e le mondane che con i loro‘artifi- 
ziosi capricci si studiano di tirar fuori delle novità per 
emergere nei ritrovi eleganti, dove i nabads cosmo- 
politi profondono tesori attratti dal supernuovo del- 
l'etereo femminile. In tali peculiari ritrovi (restaurants, 
sile da thè, da concerto; da teatro, d'albergo, o 
cabarets), artisti, letterati, corrispondenti di giornali, 
fabbricanti di seterie, drapperie, vassamanterie, si ritro- 
vano per spiare a vicenda qualche novità ed affer- 
rare con precedenza dell'uno sull'altro, una qualsiasi 
nuova idea attinente alla moda. Solo Parigi, purtrop- 
po, offre migliore adattabilità per tali luoghi di sva- 
go da contentare tanto il rigido britannico quanto un 
orientale, od un chiassoso brasiliano. Bd in Italia, an< 
che Rome, meglio che ogni altra città d'Italia, per- 
chè centro cosmopolita, -. potrebbe diventare altro 
centro di attrazione per la moda. 

Affidiamo perciò i nostri osservatori a dei veri 
esperti, fattivi e pratici degli ambienti, che abbiano 
familiarità negli Istituti per la moda — quali la So- 
cietà di Fiori e, Piume, chein ogni stagione, mette 
fuozi il colore di moda — o. presso i drappieri e seta- 


iuoli delle stoffe esclusive di novità riservate — quali + 


Winsback, Cobb et Jenkins, Adam, Coudurier, Atyer, 
Bianchini, Rodin. Questa ultima casa tiene alle sue 
dipendenze Ven 16 giovani disegnatori di diversa nazio: 
nalità, abilissimi, e specializzati nel genere che sguin- 
zaglia per ogni luogo dove più ferve la vita elegante, 
solo per riportaro a Parigi croguis e nuove idee sulla 
linta prevalente nel capriccio della moda. Costoro 
li troviamo nel clou della stagione a Nizza, a Monte Car- 
lo, al Cairo, alle Corse del Derby ad Epsom, ed alle 
regate nell’isola di White (Inghilterra), o ad Ostenda, 
o presso i Fiordi della Norvegia ; ed anche nelle lon- 
tane sfiazgie cell'Atlantico nello Sia oi New York, 
dove le giovani Jankeesistoggiano delle eccentricità 
eleganti americane, nom. del'tutto spregevoli. 
Dobbiamo fare adunque tesoro delle segnalazioni 
dei nostri esperti, perchè riflettono il vasto campo 
dell'industria per l’abbigliamento muliebre, dal cap- 
pello all’acconciatura della testa; alla calzatura, ai 


| gioielli di moda ed anche ai dessous eleganti, dove 


risalta il lavoro casalingo della piccola industria del 
ricamo a mano, anch'esso non trascurabile, fatto con 
perizia dalle nostre operaie ché ne riportano tanto vanto. 
Nello scorcio di pochi anni le signore italiane hanno 
fatto un notevolissimo progresso nell'arte del vestire, 
alla pari quasi delle parigine. Ad esse però è ora dovuta 
la niissione doverosa di giovare alla Nazione preferendo 
manufatti italiani a quelli stranieri, facendone anche 
propaganda e costituendosi possibilmente in Comitato 
protettore per la nostra produzione tessile. 

Si verrebbe cosi ad imitare quel che fece Londra ; 
ove pochi anni addietro, sotto la presidenza di Mrs. 
Brandon, sorse un Comitato di signore per la prote- 
zione dei tessuti di fabbricazione britannica, disto- 
gliendo le londinesi a non preferire più i soffici tessuti 
serici di Lione. 

Incoraggiamo dunque i nostri drappierì e setaioli 
con premi di fabbricazione e di esportazione af- 
finchè per loro conto possano fare istruire le giovani 
maestranze nei centri stranieri di speciale produzione 
meglio conosciuti. Saranno così create delle nuove 
maestranze specializzato, le quali portando in pa- 
tria il irutto Cella pratica acquistata altrove, da- 
ranno-:in minor tempo un maggiore impulso alla 


premurosa fabbricazione dei tessuti di moda adot- | 


tando metodi nuovi e nuovi macchinari. Solo allora 
potremo, coll'accuràta fabbricazione, fare valutare 
fate valutare nei mercati esteri la produzione italiana: 
solo allora, con uno stock di nuovo macchinario e di 
maestranze fattive e specializzate potremo lanciare nei 


naesi mena evaluti dei viacciatori e delle viaggiatrice I irma di una distinta dei titoli consegnati. 


insinuanti ed atti al facile collocamento dei tessuti 
di moda di:nostra fabbricazione. 3 

Non basta però avviare i nostri viaggiatori in paesi 
lontani, od organizzare esposizioni galleggianti, oo- 
corre anche principalmente che essi trovino coesione € 
protezione presso gli addetti commerciali dei consolati, 
delle legesioni e delle ambasciate, pérchè la nostra 
produzione per i tessuti di moda nei primordi di espan- 
sione avrà bisogno di essere protetta : a condizione 
sopratutto che essa sia molto accurata e non indegna 
del nome italiano che primo,fra tutte le nazioni, rifulse 
di gloria lo scorso ottobre nella gloriosa battaglia di 
Vittorio Veneto. 

Dall'Oreto. 


Vendita dei materiali residuati della guerra 


La Commissione Superiore Centrale per l’alie- 
nazione dei materiali residuati dalla guerra ha dira- 
mato il Bollettino n. 8 în data 1° settembre contenente 
i particolari di vendita dei seguenti materiali: 
Parte prima (vendite all'asta) 1° Materiale qulo- 
mobilistico e ciclistico — (Autovetture — camion — 
motociclette - ‘motocarrozzette — autoambulanze - 
trattrici — carri rimorchio = bicicletto. 
2° Autoparco in Padova il 15 settembre — 1° 
Stabilimento D. C. Auto in Torino il 15 settembre — 
2° Autoparco del D. C. Auto in Udine il 16 settembre 
- Distaccamento del 4°«Stabilimento D. C. Auto in 
Parma il 17 settembre — Distaccamento del XI Au- 
toparco in Modena il 18 settembre 4° Stabilimento 
del D. C. Aùto in Piacenza il 22 settembre — 4 
Autoparco del D. €, Auto in Belluno il 17 settembre. 
20 Materiale del Genio - (Legname — strumenti da 
zappatore da minatore e da falegname — Cuoiame — 
tenderie — chioderia - stufe — ferramenta - ecc.). 
Sottodirezione genio militare di Piacenza il 18 
settembre = Direzione Officina Genio di Pavia il 16 
settembre = Ufficio Stralcio D. C. Genio in Cremona 
il 16, 18, 22 e 24 settembre, — Direzione Genio Mili. 
tare di Genova il 16 settembre - Ufficio ‘Ricuperi 
di Pergine (Trento) e di Udine il 22 settembre + 
Ufficio fortificazioni di Venezia il 22 settembre — Dire- 
zione Genio Militare di Napoli il 24 settembre — 
Direzione Genio Militare di Alessandria il 23 sét 
tembre. 
30 Materiali diversi = (Sacchi, seta groggia* 
flanella, oggetti da cucina, combinazioni antipri. 
tiche, calzoni impermeabili, gabbani, ecc.). 
Direzione Comrnissariato militare di Genova il 16 
settembre = Direzione di Commissariato di Milano 
il 16 settembre - Magazzino centrale militare di 
Napoli il 16 settembre- Direzione di Commissariato 
di Milano.il 16 settembre — Direzione di Commissaria 
to di Bologna il 16 settembre - Magazzino centrale 
militare di Torino il 16 settembre. 
4° Macchinario - (Toruni, seghe, a nastro, fre. 
satrici, filettatrici) — Direzione officine costruzioni 
artiglieria Genova il 16, 18, 19 e 20 settembre, 
50 Materiale aeronautico (Baracche smontabili, 
hangars, cilindri) Direziono rifornimenti e ricuperi 
di Milano il 150 16 settembre - Direzione rifornimenti 
gez H. per l'aeronautica di Milano il 15 settembre. 
Parte seconta — (vendita a trattativa privata). 

1° Materiale del genio - (Traverse, sacchetti di 
car tada trincea, legname). 
Sottodirezione Genio Militare di Piacenza il 16 
sett. — Iufficio ricuperi -di Pergine il 23 settembre 
= 4° Ufficio ricuperi di Vittorio Veneto il 22 settembre 
— 6° Ufficio Ricuperi di Trieste il 22 settembre - 
Comando 6° battaglione pontieri in S. Antonio di 
Treviso il 22 settembre. 
20 - Materiali diversi — (macchine da cucire, indu. 
menti, buffetteric, marmitte da campo, stracci, co- 
perte, lumi, casseforti, stoviglie, ecc.). 
Direzione commissariato militare di Bologna il 16 
settembrè e seguenti. Direzione Commissariato mili. 
tare di Verona il 17 settembre e seguenti. - Direzione 
Commissariato militare di Genova il 17 settembre é 
seguenti. - Direzione Commissariato militare di Na: 
poli il 16 settembre è seguenti. - Direzione Commissa» 
riato intendenza 1* Armata in Verona il 16 settembre. 
e seguenti. - Direzione Ospedale Militare principale 
di Genova il 16 settembre e seguenti. - Direzione Com- 
missariato intendenza Zona retrovie in Vicenza il 16 
settembre.e seguenti. . 
30 Materiale aeronautico. — (baracche, hangers, 
legname in tronchi, tavoleme, legna da ardere, ca. 
treami di segheria, eco.) 
Direzione rifornimenti e ricuperi aviazione militare 
in Milano il-10 settembre e soguenti. - Direzione Ge- 
nio militare di Milano il 16 settembre e seguenti. 
Presso la Direzione di Commirsariato di Genova, 
Bologna, Firenze e presto i magazzini viveri di Na- 
poli, Caserta, Cuneo, lo Stabilimento V. E. di Alessan. 
dria, i depositi di riserva V. E. di Torino, Alessandria 
Firenze sono in vendita botti o barilotti di varie ca- 
pacità. 
Il pubblico può prendere visione del bollettino n. 8 
presso le Prefetture, Sottoprefetture, Camere di Com- 
merci del Regno. 
Il bollettino è anche pubblicato integralmente sul- 
la Gazzetta Ufficiale dei Regno (foglio delle inserzioni) 
e tiene luogo degli avvisi d’asta dei quali contieno 
tutti gli elementi essenziali. Pertid. detti avvisinon 
vengono pubblicati. 


SPORTS 


GIRO AEREO DI SICILIA 


(S) PALERMO, 5, — In seguito ad accordi in. 
tetvenuti fra l’Ispettorato di Asronautica, l’Aero- 
Ciub di Sicilia e il Comitato di organizzazione del 
l'Automobile Club di Sicilia sono state stabilite le 
norme par il Giro aereo di Sicilia, 

Il termine utile per le iscrizioni scadrà il 10 set- 
tembre 1919. 


LE GARE DELLA «8.8. VITTORIA AuO sTAI 
Oggi allo Stadio Nazionale alle este men 
svolgeranno le gare bandite dalla S P h 
itioria. La riunione comprende gare P et 
match di foot-ball e gara SETE tra la squ I 
Vittoria e quella della Tibsrt® vp 
Sinni Wie gli iscritti alle varie gare begin 
uomini di grandissimo valore come ® ‘esaroni, 
si, Righini e Roslini nei 5 km; Enrici, DE 
betta nei 1609 metri (1903); Orazi, Caruso, avo 
e Scardola lotteranno aspramente nel 400 m:. ( pe 
e il campione laziale dovrebbe giungere primo segui 
da Scardola e Bonamano nell'ordine. Nella gara R 
sfratto la vecchia T'iberis avrà ragione della avversa-i | 
ria dopo una loro strenua difesa. Incerta si Ls 
la lotta di match di foot-ball poichè le due squadre) 
si presenteranno rafforzate di nuovi elementi. 


A Oi ei A] 
ale dei Monopoli: 
Nuovo organico del person poli 


Dopo l'avvenuta approvazione del nuovo ì 
per Ùi impiegati dei Monopoli mrsirizone D. Li 
19 Giugno 1019 1068), le domande . “npiegto; î 
di assunzione o riammissione di avventizi, d altre f; 
istanze della specie, che già pervenivano giornal: A 
mente in gran copia alla competente Direzione Ge-i I 
nerale vanno aumentando di numero, di guisa 
non riuscendo più possibile di cnr a 9 
isposte individuali, si reputa necessario, 
Sco aa di tempo e di lavoro, di fare delle di 


chiarazioni di carattere generale. H 


I posti d'impiego delle varie branche di‘servizio 
dele izcministrasione dei Monopoli Industriali! 
(coltivazioni dei tabacchi, manifatture dei tabacchi, 
istituto didattico e sperimentale, depositi tabacco 
greggi esteri, saline, depositi tabacchi lavorati si 
sali) corferibili in tutto o in parte per pubblico con» / 
corso sono quelli di ter aggiunto, 
Capo meccanico, Applicato nico, A 
Applicato alle Scritture, Applicata alle scritture.i È 
1 titoli di studio occorrenti e i limiti di età per pren | 
dere parte ai concorsi sono indicati nella tabella È 
annessa al Decreto L. 19 Giugno 1919 Numero 1068,! su 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno N 164 4 
dell'11 Luglio 1919. A norma dell'articolo 13 delle 
disposizioni annesse alla detta tabella, i concòrsi Bc 
saranno indetti dopo avvenuta la completa nppli-i 
éazione del detto organico, ed alle relativo norme 
condizioni sara data a suo tempo la massima ; 
blicità. 19 

Ito i 

I posti di Agente di controllo (già Portinalo, e, 
Visitatore), a termini del detto organico, non sono! 
posti conferibili ad estranei, ma unicamente agli! si 
impiegati del grado inferiore, e ‘cioè ai Commessi: 

Neppure i posti di Commerso sono conferibili 
ad estranei, competendo cessi a termini dello stesso: 
organico, al personale operaio dell’Amministrazione: 
dei Monopoli Industriali. 

IMIo 

Giusta il ripetuto organico, dopo la data dell'Il 
Luglio 1919, non sono più consentite assunzioni e’ 
riassunzioni di avventizi per lavori propri di impieg-. 
ti; restano unicamente fermo, ai sensi dei regola. 
menti per il personale operaio, lo eventuali assunzio.. 
ni temporanee e straordinarie, di competenza dei 
Direttori locali, di operai avventizi, per improvvise: 
urgenze di servizio alle quali non fosse possibile: 
di provvedere altrimenti. Queste assunzioni sono 
limitato alla durata dei singoli straordinari, e comun-! 
que non hanno; nè possono avere effetto in rapporto? 
all’organico in parola. ; 


LA RIAPERTURA DEL « REGIO» DI TORINO | — 
TORINO, 6 - Il 21 dicembre si riaprirà il teatro | | 
Regio per la. stagione lirica. di Carnevale rimasta! — 
sospesa durante la guerra. Il Cartellone comprende 
la + Lucrezia Borgia, protagonista la Mazzoloni, | si 
il Sigfrido di Wagner, il Segreto di Sksanna di Wolf' 
Ferrari, il Zanetto di Mascagni, il Trittico di Puccini, 
la Depanice di Catalani, il Carillon Mugico di Pick 
Mangiagalli. Fuori abbonamento verrà data lx 
«Sposa di Corinto 3 dello scultore Canonica. D' 
Concertatore e direttore d'orchestra sarà il mae-' 
stro Panizza. 


IL «NETTUNO» DEL GIAMBOLOGNA Adi 

BOLOGNA, 6: — Ieri è stato rimesso anl sto pie: 
distallo il « Nettuno + del Giambologna che la guerra 
aveva confinato nei sotterranei del Municipio. 

SERRATA DEI TEATRI PARIGINI. 

« (S) Parigi, 6. — In seguito allo sciopero parzia« 4 
le iniziato dal personale degli spettacoli di iersera î' 
direttori dei teatri hanno deciso di iniziare la serrata © 
generale facendo eccezione per i teatri sovvenzionati. ù 
I direttori dei musichall e dei teatri di varietà ter 
ranno oggi parecchie riunioni nella sede del Sindacato! 
dei cinematografi, per annunciare la chiusura per! 
questa sera di tutti i cinematografi senza eccezione: | 


Leone Ciprelli, a nome suo e dei componenti la ; 
famiglia, cordialmente ringrazia tutti Folaro. cia 
nella improvvisa perdita dell'amatissimo suo fra. LL 


tello 
Quirino Pellini 


dimostrarono il loro sincero rimpi calda i 
pron oli a ro rimpianto con sì 


Roma 3 settembre 1919 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA © 


SOCIETÀ RIUNITE FLORIO - RUBATTINO e LLOYD ITALIANO 


Capitale Sociale L.it. 180.000.000 interamente versato Di 


Sede in GENOVA 


AZIONI DELLO ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARITTIMO 
RISERVATE 


IN OPZIONE AGLI AZIONISTI DELLA NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA © 


1°) Il Consiglio di Amministrazione “della NAVIGA? VE DIVI hf 
LIANA ha deliberato di oftriro in opzione agli Azionisti delta Sco, GENERALE ITA- ; 
la Navigazione Generale Italiana posseduta, l'acquisto di UNA Azi per ogni Azione del ‘ 

ITALIANO DI CREDITO MARITTIMO » del valore nominale alone dello + ISTITUTO! 
TO) alla perni interessi dal 1° Gennaio 1919. So di Lire 100, (LIRE CENA 
20) Tale acquisto potrà. farsi dagli Azionisti dedi 3 

della BANCA COMMERCIALE ITALIANA dal 20 agosto pon ai 0, occursali del Regno 
inclusi, mediante presentazione delle Azioni NAVIGAZIONE GREP TE successivo NI 
possedute, elencate in apposita distinta in doppio, con ordine rag DALE ITALIANA: 
mero dei certificati ; la distinta dovrà portare la firma del pres progressivo secondo il nu: 
suo domicilio. Presentatore e l'indicazione del 
. Decorso il sopraindicato termine del 10 Settèmbri 

citato l’opzione di acquisto egli ne resterà decaduto 
3°) ll-prezzo di acquisto, in Lire 103,50 (intereggi : 
dello ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARITTIME SioepEesi) 
dell’esercizio dell’opzione, contro ricevuta e le Azioni della N AVIÒ sre pagato all'atto, 
ITALIANA saranno restituite al presentatore previa stampi AVIGAZIONE GENERALE 
esercitato diritto di opzione, Pigliatura per constare dello 

la RR 8. cdl; ae ala na Coe Commerciale Itali he 1 ; 
CI n Î ) segna delle Azioni ISTITUTO te uiana che ha rilasciato (A 
RITTIMO acquistate, a partire dal 15 Ottobre 1019, contro SANO DI CREDITO MA- 
o della ricevuta stess si 


© senza che l’Azionista abbia eser-: 


per ciascuna azione: 


Aspetti ne 


L'UNIONE. ITALO-ALBANESE 

D'è, dinnanzi alla Conferenza della Pace, una picco- 
fin questione, che riguarda un piccolo. popolo, la 
quale assume importanza capitale. per l’Italia, an- 
lohe se le altre Potenze affettino un certo disinteresse: 
sparlo della questione albanese, che io guarderò ora 
‘per iscorcio e soltanto da un angolo visuale italiano. 
*. Dai tempi più lontani l’Italia e l'Albania cammina 
grono nel medesimo solco aperto dalla comune storia, 
Mai vennero meno i rapporti fra le stirpi delle due 
isponde, stirpi ugualmente illiriche, come ci attestano 
ilo iscrizioni venete e messapiche, le quali non pare 
possano altrimenti intendersi che con la lingua alba- 
‘nese. 

L’idea di un’intima unione italo-aIbanese risale... 
'alle origini della civiltà italiana, come canta Virgilio 
i(Aen. III 492), uomo sapientissimo e poeta del na. 
lzionalismo romano : « Se un giorno — dice Enea nel 
'toglier congedo da Eleno e da Andromaca in Butrin: 
jo — se un giorno raggiungerò il Tevere e i campi ad 
18890 vicini, e mi sarà dato contemplare le mura con- 
‘cesse alla mia gente, dello città un tempo cognate e 
«dei popoli propinqui d’Epiro e d’Esperia, che ebbero 
per autore lo stesso Dardano e che corsero Je medesi. 
ime vicende, faremo un'unica Troja : questo ufficio 
noi affidiamo ai nostri nepoti ». 

Troja in lingua albanese vuol dire sede, stabilimento, 
‘era, | 
Virgilio aveva scoperto dunque la tradizione del- 
l'affinità etnica delle due genti, che, per bocca 
‘del suo Eroe, auspicava si fondessero nell’avvenirein 
un popolo unico. 

. Giorgio Castriotta Scandeberg, morente, diceva 
jAl figlino] suo : 

«Io muoio tranquillo, perchè il Senato di Venezia 
jacconsente di assumere, per te le veci di padre e d! 
‘fendere le tue provincie dalle incursioni degli otto- 
‘mani... Io ti affido alle cure e vigilanze della Serenis- 
sima Repubblica....1 

Risalta agli occhi di tutti come sia vana fatica 
‘woler allontanare l'uno dall'altro i due paesi, che 
‘tendono invece ad avvicinarsi non solo, ma a con- 
{chiudere l’opera del comune millenario lavoro. 

Noi fummo difatti dalla forza degli avvenimenti 
{condotti a Valona ed altri avvenimenti ci spinsero 
il 19 agosto 1917 all'occupazione dell'Albania meri- 
idionale, e, nel’anno successivo, dell'Albania centrale 
le settentrionale. 

{ff Abbiamo intuito la necessità assoluta che tutta la 
isponta albanese sia in nostro possesso : un altro che 
lin luogo nostro visistabilisse, rappresenterebbe per 
noi un pericolo permanente e non trascurabile 

; Abbiamo naturalmente, fatalmente gravitato ver- 
. l'opposta sponda con l'immane fardello dei nostri 
‘complessi interessi morali economici e di difesa mili- 
«tare. 

Nè fin qui alcuno può muover lagnanze che le cose 
‘non sieno andate a seconda delle nostre legittime 
/ ioni. 7 
sg Age; che a questo punto il problema si presenta 
larduo, ma soltanto per chi si ponga di fronte con 
'animo deliberato di deviare il corso naturale della 
istoria per cercare altre sorgenti nò ugualmente legit- 
itime nè ugualmente sicure alle nostre fortune. 


UNA GRANDE 0 UNA PICCOLA ALBANIA? 

L'Italia dev'essere fautrice di una grande o di una 

‘piccola. Albania ? P Ù : 
; XL/on. Tittoni nel suo discorso al Senato lamentava 
‘che l’Albania settentr. fosse di fatto occupata dai serbi. 
{Altrettanto ripeteva l'on. Nitti nel suo recente di. 
‘scorso. alla Camera, 

Qual'è quest’Albania settentrionale occupata dai 
‘serbi ? Non certo ‘l’Albania del Trattato di Londra 
'del 1913, poichè in questa parte dell'Albania intanto 
jgi nota la presenza dei soldati serbi in quanto fanno 
“parte delle ruppe internazionali chepresiedano Scutari; 

'è da rilevare anzi che reparti serbi sono distaccati 
{fuori della città, immediatamente e non oltre le porte 
di essa, 
°° L’allusicne dell'on. Tittoni non può quindi ri- 
‘guardare Scutari e il suo distretto, parti dell’ Albania 
del Nord, ma deve riferirsi ad un altro territorio del. 
«l'Albania settentrionale e precisamente all’ex-vilayet 
. di Cossovo, il quale, sin dal primo giorno dell’occupa- 
zione serba, fu posto a ferro. e fuoco per sopprimervi 
T'elemento albanese, che costituisce ‘la enorme e 
‘Btragrande maggioranza del paese. E ciò puo essere 
ovato da alcuni dati statistici che tolgo dal censi- 
‘mento turco degli anni 1908-1909, * 
i. Capoluoghi di Cazà . Albanesi 
° Tuzi 
Gusinie 
Rozkaj 
Peje 
Giacova 
Prizrend 
Mitrovitza 
Vucetrin 
Prishtina 
Gjillan 
Ferizovick 
Kacanik 
Tetovo 
Gostivar 
Shkup 
Reke 
Dibra 


Totali 178.603 56.822 
Questa statistica merita.di essére ritenuta esatta 
poichè, nella percentuale delle due razze sulla po- 
‘polazione complessiva,: corrisponde, con poca dif- 
ferenza, a quella austriaca fatta durante la guerra, 
‘e che qui sotto riportiamo : 
| ©apoluoghi di Cad © Albanesi 
Gusinie 6.500 
je 62.490 
* 62.595 
172.458 
11.371. 
26.550 - 
58.884 
81.110 
37.602 
15.158 


Serbi 
1.812 
2.434 
13.303 
687 
17.215 
9.407 
5.357 
11.093 
19.261 
7.163 
7.591 
7.032 
9.264 
2.462 
604 


Serbi 
1.000 
9.000 

300 
18.128 
11.285 

5.300 
14.398 
19.584 
8.922 
25.944 


Totali 384.718 113.861 


, In questi capoluoghi di cazà l'elemento albanese 
n 4 CIA 

{Bnpera quello serbo di 121.781, secondo la statistica 
turca e di 270.857 secondo quella austriaca, < 

Tralasciam > quindi di parlare cei Capoluoghi di 
jeazà di Novi-Bazar, Preshova, Kumanovo, Kercova, 
iMonastir, Ocrida, Perlepe, Resne e Kostur, dove gli 
{albanesi vi sono rappresentati con 178.000 abitanti, i 
{vallacchi con 56.822, i serbi con 43.423, i bulgari con 
123.094, © le altre nazionalità con 44.049; perchè 

‘qui, data la prevalenza bulgara, il passaggio di 
iquesti territari alla Serbia è a tutto danno della Bul- 
‘garia, sebbene ésso non sia tuttavia minore per la 
‘nazionalità albanese condannata ad essere assor- 
bita e fusa dalle immigrazioni serbe. 

Questi ultimi territori, incorporati dalla Serbia 
idopo le guerre balcaniche, possono considerarsi or- 
smaì definitivamente perduti. 

"Ma non deve dirsi altrettanto dei cuzà, di cui ab- 
.biamo da prima tenuto parola, perchè non solo essi 
Bono albanesi di sangue e di lingua, ma sopratutto 
sentimento. E ciò è provato non solo dalle deci- 
loni sistematiche, che i serbi han menato e con- 

è menare tra quelle popolazioni per soppri- 


È 


"gr 


problema albanese 


mere il carattere tenacemente albanese di quelle re- 
gioni, ma anche dalla ininterrotta emigrazione di 
innumerevoli perseguitati nell’Albania centrale per 
fuggire lo scellerato servaggia e preparare la lotta 
per la riconquista dei focolari domestici. 

Poteva dunque l’on. Tittoni, nel sio discorso; al- 
ludere ad altro che a queste terre, tenute sotto il 
piede dell’oppressore quando disse che l'Albania 
settentrionale è di fatto occupata dai serbi ? 


UNA ALBANIA NEI .SUOI CONFINI.ETNICI 

Noi siamo costretti ad argomentare che il Governo 
Nltii pensasse in quei giorni alla formazione di vna 
Albania: entro i suoi confini etnici, secondo. la pro- 
messa solenne di Argirocastro. 

E questi confini sono molto, molto ampi, se si 
consideri per di più che la Ciameria, facente oggi 
parte della Grecia settentrionale, è tutta albanese 
con una lieve e superficiale infiltrazione greca. 

Ed eoco il problema ; rivendicare all’Albania tutti 
i territori abitati da Albanesi © costituire un grande 
Stato albanese: questo a noi sembra il vero inte- 
resse dell’Italia. 

Perchè è indiscutibile il fatto che noi desideriamo 
avere nel popolo albanese un popolo veramente 
amico, come lo provano i larghi benefici che noî ab- 
biamo apportato in quelle regioni, sostenendo sari: 
fici gravissimi. Orbene, che cosa ce ne faremmo noi 
di un amico rotto in tutte le sne membra, deboli» 
vs nella sua struttura, mutilato anzi ultra-inva- 
ido ? 

Un popolo amica invece grande vigoroso temuto 
è per noi un ausilio prezioso nell'attuazione del no- 
stro vasto programma di lavoro non solo nei Bal. 
cani, ma anche nell’Oriente. 

Un'avangnardia fedele, e gagliarda non è affatto 
da spregiare per le hostre future lotte contro possi» 
bili nemici che tentassero romperci la strada che ol 
siamo proposti di percorrere. 

A. questo . punto qualcuno. potrebbe obbiet- 
tarci che per formare una grande Albania, sempre 
entro i suoi confini etnici, ci troveremmo a. cozzare 
contro ambizioni di egemonia. balcanica quasi ine- 
spugnabili, 

Noi non possiamo credere che una tale obbiezione 
meriti di essere considerata, perché una grande Po- 
tenza come l’Italia, basando le sue richieste. sul 
principio della giustizia della lingua e del sentimen- 
to nazionale, si coprirebbe della più alta gloria pro- 
pugnando l’unità e l'indipendenza di un piccolo 
paese, in via di sgretolamento per l'avidità e la vio- 
lenza di popoli vicini, che, profittando di contingen- 
ze favorevoli, hanno incorporato territori che loro 
non appartenevano. 

Tutte le cause, di cui l’Italia ha assunto il patro- 
cinio durante la Conferenza della Pace, non sono nau- 
fragate, ma, saldamente difese hanno finalmente, 
attinto. il giusto trionfo. ( 

Perché l’Italia. non potrebbe, non dovrebbe sor- 
gere in difesa d’una nazionalità, che i vicini nemici 
vorrebbe cancellare dalla carta, d'Europa ? 

Che cosa vi si opponga io non vedo. 

Una seconda obbiezione cui si potrebbe muovere: 
può l’Italia fare sicuro \assegnamento sull’amicizia 
albanese ? 

._Gli.albanesi sono stati sudditi fedeli e saldo ba- 
luardo della Turchia, finché questa ha saputo amarli 
e.rispettarli ;. sudditi fedeli in Grecia, fedeli in Italia 
e tra.i migliori. La razza albanese é ricca di vitalità, 
Byron, p. es., l’ha trovata marayigliosa. Ma oggi 
sono degenerati! — insinua qualcuno. E' il corisueto 
piagnucolio di chi non riesce a conquistare l’onore e 
e la fiducia altrui e vede tutto nero secondo il suo 
malumore, 


È dai sreief 
IL.FATALE ORIENTAMENTO 
VERSO..L'ITALIA . 

Gli albanesi sono inoltre abbastanza..... intelli- 
ligenti, per comprendere che é;fatale‘il loro orienta» 
‘mento verso l’Italia. I greci al: sud-han raso loro al 
suolo 180 vilaggi ; i serbi al nord proseguono anche 
oggi l’eroica gesta. Dove sono, quali sono gli amici 
dell'Albania ? ; 

E° fuori di dubbio che riguardandoi questo popolo 
come una razza inferiore, coprendolo di disprezzo, 
come in qualche caso non raro é avvenuto, non pos- 
siamo averlo né amico né fedele: L’albanese cova 
nel profondo del suo animo di uomo primitivo il 
sentimento della vendetta, che non. mancherà di 
prendersi, anthe se-ritardi, Ma, amato, sa amare e 
con passione. É 

E’ tutta una questione di arte di governo. To non 
tocco qui di errori commessi: nonénèil tempo né il 
luogo, ma osservo che gli nomini passano e le nazioni 
restano, che gli errori commessi : dall'inesperienza 
degli uomini devono essere riparati .dalla cordialità 
dei popoli. f Ù 

Ma fino ad ora in verità, noi abbiamo potuto 
constatare che l’Albania' volge fiduciosa lo sguardo 
verso l’Italia, dalla quale attende la sua salute e la 
sua rinascita, 

Il momento é però oltremodo delicato e difficile 
poiché il profilarsi della possibilità di una piccola, 
anzi piccolissima Albania, può rompere i contatti 
cor.iali fra i. due paesi; specie se gli albanesi 
dovessero avvedersi che l’Italia non solo li abban 
dona, ma peggio, li tradisce, 

La politica d’amore si spegnerebbe forse irrepara- 
bilmente. 

Gioverebbe poi all’Italia lo smembramento del 
territorio albanese, non dico sotto tutti i punti di 
vista, ma sotto uno soltanto ? 

Crollerebbe in primo luogo il prestigio ‘morale 
dell’Italia in tutti i Balcani. E poi gli albanesi, pur 
di conservare l'integrità territoriale, dovrebbero ri. 
volgersi altrove.e cercare altrove; amici intese (ed 
accordi, Ed io temo che gli uni e'glilaltri essi trove- 
rebbero agevolmente gettandosi nelle braccia dei 
nostri nemici, che sono anche nemici loro. 

Di chi il vantaggio ? a che gioverebbe in tal caso 
all'Italia Valona, col sua retroterra sia anche con 
Durazzo Mthi e Mirditia, quando a Scutari fossero 
i serbi, a Corcia (Coritza) ed Argirocastro i greci? 

Noi non presumiamo ci dare suggerimenti, ma ci 
proponiamo di tentare la soluzione delle ipotesi che 
ci' poniamo esprimendo senza sottintesi l’animo no» 
stro tormentato dall’ansia condivisa da tutti i patrio- 
ti albanesi di qua e di là del mare, 

Forse per l’Italia sarebbe agevole compito gover. 
na.e una piccola Albania secondo, la propria volontà 
anche in contrasto con la volontà albanese, inquieta, 
turbolenta, insofferente di freno. Ed allora ci trove- 
remmo sempre nella necessità ditenervi un valido 
presidio, con quanto vantaggio morale: e finanziario 
ognuno vede. 

E potrebbe poi questo presidio garentirci dal peri. 
colo sempre minacciante alle porte.?° 


L'EVENTUALE SMEMBRAMENTO DELL'AL- 
BANIA E LA INDIFFERENZA ITAL:ANA 
Noi non sappiamo quanto vi' sia di vero circa il 

preteso accordo italo-serbo-grèco' per la: cessione di 

Scutari ai serbi, di Corcia e Argirocastro ai Greci, 
Ma noi siamo costretti a indugiarci nella probabili 

tà di questo accordo dal fatto che nessuno ha sentita 


il bisogno di una smentita. Se la voce è falsa, nuila | 


di più' dannoso che il lasciarla diffondere, perchè con- 
sente il formarsi di formidabili correnti’ ostili all’I- 


talia, la quale si trova a fare il giuoco de” suoi nemici, ! 


che sanno troppo compiere il loro lavoro di insinua- 
zione e di efficace propaganda, ; 

Non sempre il silenzio è d’oro, non sempre chi tace 

|_è sapiente, 


\, a tici hon ‘par 


che debba essere proprio: l'Italia a far la fortuna dei 


paesi ‘limitrofi all’Albania, e non sappiamo trovare ‘ 


parole roventi per deplorare e gridare contro una a- 
zione così infamante. 

L'opinione, pubblica italiana. è ingiustamente in- 
differente di fronte.al problems albanese.Tl Parlamen- 
to Nazionale non ha inteso la necessità d'intervenire 
in difesa dell'Albania. In Italia gli uomini politici si 
appassionano troppo ai problemi interni a tutto sca. 
pito di quelli di politica estera e può accadere che essi 
si trovino un giorno dinnanzi ai fatti compiuti, e 
senza i mezzi opportuni per scongiurarli o almeno de- 
viarne le conseguenze. 

In Inghilterra ed in America l'interesse per l'Alba. 
nia è grandissimo ;. in Italia, bisogna constatarlo con 
rincrescimento, il disinteresse è sommo anche ora che 
la questione albanese è al colmo e il dramma pare che 
precipiti alla catastrofe. irreparabile; 

Or bene, noi sentiamo il dovere di avvertire che se 
l’Albania non è con noi, sarà contro di noi. 

Non lo diciamo nò,per intimidire, nè per illuminare, 
ma soltanto per prospettare uno stato d’animo de- 
terminatosi nel popolo albanese, e che è gravido di 
pericoli per il nostro avvenire nei Balcani dove, se 
contiamo caldi e. veri amici, abbiamo anche di 
tenaci e convinti avversari, 


FRANCESCO ARGONDIZZA. 


Scienze e Lettere 


Cultura russa: nel Giappone 

Per ampliare i dati srtistici dovuti alle influenze 
occidentali nelle lontane regioni dell'Asia nonsarà 
forse privo di interesse un: breye cenno sulla coliura 
russa nello sfere ‘intellettuali asiastiche. Dacchè 
assai prima che le Sante Memorie dell’immortale 
Otello verdiano e l'eterno’ dubbio umano ‘to de or 
not t0 be raffigurato nellasfingo shakespeareiana di 
Amleto comparvero come andaci innovazioni europee 
sulle scene del teatro nazionale: giapponese, le chiese 
del Giappone e della -Cina già raccoglievano religio 
samonte l’espressione della più alta lirica cristiana 
dovuta -al genio‘di ‘un poéta' russo. Infatti non tutti 
sanno che la celeberrima Ode a Dio del Dergiavin, 
che tanto entusiasmò l'Occidente meravigliato, 
ebbe nel mondo giallo gli onori degli altari, essendo 
ritualmente incisa #n lettere d'oro nei magnifici templi 
di Yedo e di Pecchino. Così la Poesia della terra 
cristiana russa inalzandosi ad ali spiegate attra- 
verso le speppe sterminate e. gli Urali selvosi con 
piindarico volo, ‘s’incarnò e s’immortalò in pre- 
ghiera nei santuari sacrati al Budda, 

L’Ode. di: Dergiavin intitolata « Dio» comparve 
per la prima volta sotto il velo dell’anonimo nel 1784 
in un periodico pubblicato a Pietroburgo sotto gli 
alti auspici e la collaborazione stessa dell’Imperatrice 
Caterina II. Fu subito giudicato uno di quei capola» 
vori ché prende senz'altro un primo posto fra tutti i 
poemi lirici che abbiano mailesistito, 

Come Pindaro è: classicamente. il più. grande 
poeta lirico della Grecia antica, così il Dergiavin, 
il « bardo nordico», degno:emulo anche di Orazio, 
dico la Biographie Universelle del:1837, è chiamato 
in patria «il principe.dei: poeti.rassi, il cui volo è 
quello dell’aquila ». Nessino più di lui godette di più 


aurea popolarità. Cronista in versi dell’epoca gloriosa | 


in cui visse'e della vita. russa nel secolo XVIII, egli 
ci narra in poemi epici le gesta di Suvorov, di Potem- 
kin e di Kutusoy,. distinguendosi ‘egli stesso come 
colonnello» nel ‘reggimento della Guardia Imperiale 
nel-soffocere la rivolta fomentata dal cosacco Puga- 
chev che, sotto il nome di Pietro IL, sollevava 
il popolo contro la Grande Caterina. 

Dergiavin faceva, parte di quella pleiade di illustri 
scrittori, storici, pootiy tritici. e romanzieri che illu- 
strarono.i regni gloriosi; anche in letteratura della 
« Semiramide del Nord:a;e dei. suoi suocessori, .voi 
nòmi famosi di Lomonossov; Karamzin, Giukovsky, 
Von Visto, Krilov; ‘Gogol, Pusckin, ‘Lermontov 
e tanti altri astri minori, per seguitare a brillare sino 
ai giorni nostri con la fama di Turgheniev, di Tol- 
stoîe di Dostoievski. Ù 


Dergiavin cta nato a Kazan di nobile'stizpe. Le sua | 


musa vanta la gloria di aver ‘celebrato in ritmico 
linguaggio maestoso ed armonioso iregni di Elisabetta 
@ diCaterina IT.Dsla Corte fastora di quest'ultima 
egli era îl poeta per eccellenza, e la sua fama quanto 
il suo favore ‘crebbero: coi celebri vérsi dedicati 
alla Grande Tsarina sotto ‘il nome di « Felitza », 
nei quali la ritrattava felicemente senza’ però cadere 
in adulazioni' esagerate. A Caterina egli presentò 
pure ilsuo poema « Ai Giudici e Regnanti della terra » 
Niel quale, con la franchezza e indipendenza del'suo 
carattere, egli non risparmiava le critiche, ove e 
quando le giudicava ‘necessarie e salutari. 

Di Dergiavin si narrario molti aneddoti cne rile- 
vano .il suo genio precoce e profetico... Fra altro 
ci piace ricordare che ancora bambino nelle braccia 
della sua nutrice, egli ebbe a guardare meravigliato 
e con fissa attenzione per qualche istante la cometa 
del 1746 e poi, come in sè raccolto, balbettò la parola 
& Dio »,iltitolo cioè della sua futura « world famous » 
Ode, come la qualifica un suo biografo inglese. 

L’ Ode a Dio conta molte traduzioni in 
varie lirigue, La Revue:Encycloptdique ne regguaglia 
parecchie : 15 in francese — fra le quali ma'‘in 
versi eleganti, dovuta alla penna di un aristocratico 
diplomatico belga accreditato presso la Corte d’Au- 
stria nel 1837 — 15.in inglese, 14 in tedesco — la musa 
del Dergiavin è stata paragonata pure a quella del 
Klopstock nella Messiade —18in polacco, 17inlatino, 
16 in lingua cinese, lin giapponese. E° peccato che 
non se ne abbia una' buona traduzione nell’idioma 
che favellarono da Dante a D’ Annunzio i grandi bardi 
d’Italia,essendo indubbiamente la lingua melodiosa 
del Petrarca, del Tasso e dell’Ariosto piùliricamente 
adatta a rendere le bellezze e la forza di concezione 
e di espressione di quel gioiello Cel pensiero umano 
che ricevette, come abbiamo visto, sino agli estre- 
mi limiti orientali«.elicontinente Asiatico, gli onori 


‘ che vanno tributatitalla ‘più elevata letteratura di 


tutti î tempi e paesi. 
Filippani Poltoratzky. 


(1) Popolo Romano 19'agcsto: «L’Otello e PA- 
ml:to »' sulle sceno giapponesi». 


Micola Il di Russia 
in uno scritto della Regina di Romania 


La Revue des Deux Mondes del 1° Settembre con- 
tiene alcuné pagine impressionanti consacrate dalla 
Regina di Romania allo Ozar Nicola II. Riassumiamo 
i passaggi principali nei quali la Sovrana descrive con 
nobiltà squisita’di sentimento il tragico destino di quel- 
luomo sventurato : 

—Il mondo, che pur s'ésdegnato per la maniera nel- 

la quale fu ucciso, non giudicherà Nicola IT conin- 
dulgenza. Questi errò nell'adempimento dell’officio; 
il mondo é severo verso chi erra.... Eppoi viviamo 
in tempi democratici nei quali chi é assiso sul'trono 
trova grazia raramente presso i' giudici. 

Purtuttavia il nome solo di quell’uomo sosteneva 
un grande Impero e niuno dubitava della potenza 
di lui: egli era ‘il‘simbolo d’una forza nella quale 
tutti avevano fede: Ma in un'ora di follia, allorché 
alcuni illuminati credevano di proceder verso la 
luce, quell’ nomo fu: soppresso ed il simbolo fu di 
strutto mentre si diasolveva l’unità dell'Impero. 

Il nome dello'Czar era il filo che teneva insieme { 
grani innumerevoli del vasto rosario del reame: il 
filo si spezzò, i grani sirotolarono confusamente e 
l'immenso Impero fu una cosa del passato...» 


Qual più tragico destino dell'aver posseduto tutto, È buon 


far nulla di tutta | 

‘guida chie ‘tutto! il 
per il desiderio avrebbe voluto seguir verso.la luce ? 
Dir ch'egli governasso il bene come il male non 6 qui 
una vana parola. Dell’uno come dell’altro era lo 
zar padrone veramente. Il solo nome di lui elettriz- 
zava milioni di esseri: ogli era e un despota ed un 
simbolo ed.il capo della Chiesa ; ed era altresì il è pic- 
colo padre +, essere mistico e pur familiare che ap- 
parteneva a tutti, dio lare di ogni casa, ragion d’es- 
sere dell'Impero. smisurato ! 

Di quella. potenza, di quella forza vera raccolta 
in lui egli era stato investito giovanissimo ancora, 
quando aveva tutta la vita dinanzi a sé per .tramu- 
tare in realità il suo ideale, per cercar la luce : invece 
in un tempo nel quale ogni cosa tende e si sforza verso 
il progresso egli non seppe far altro se non retroce- 
dere, In ciò é l’elemento tragico, in ciò il segreto del. 
la ruina, in ciò il suo errore, il grande suo errore. 

Eppure Nicola II ebbe aspirazioni elevate: de- 
siderò passionatamente la felicità del suo popolo 
innumerevole; avea tenero ilcuore, mentre il desiderio 
si protendeva verso quanto fosse e grande e bello, 
Se avesse avuto intorno a sé consiglieri esperti, se 
avesse avuto compagna una donna chiaroveggente 


| di larghe vedute e di moderne concezioni, se fosse 


stato spinto innanzi invece d’essere tratto indietro 
avrebbe potuto divenire un magnifico istrumento 
per il bene del suo popolo !..... 

— di 
Niky come noi tutti lo chiamavamo — risale al tem- 
po della sua adolescenza. Era piuttosto timido, con 
doloi occhi grigio-azzurri,*sognatori e dubitosi, con 
labbra rosse che sembravan fatte per profferire 
soltanto parole di dolcezza. 

Mi pare di yederlo ancora, vestito di un’uniforme 
tutta bianca, venir verso noiperi viali boscosi della 
loro casa di campagna, sopra un cavallo cosacco che 
aveva le coda lunga e andava diportante. Una doz- 
zina di levrieri procedevan da presso, quale saltel- 
lante innanzi al cavallo, quale trottando in mezzo agli 
alberi, agili e graziosi simili a bestie di leggenda con 
gli occhi fissi sulla figura dolce del biondo ado. 
lescente che una sì formidabile eredità attendeva. 
Dopo alcune parole rivolte a noi altri fanciulli ripartì 
al galoppo mentre noi lo seguivamo con lo. sguardo, 
desiosi di vederlo ritornare, di udirlo parlare ancora, 
di sentir su di noi il suo sguardo di sogno, così buono, 
così carezzevole... 

Nella primavera del 1914 andammo in Russia — e 
fu l’ultima volta — invitati a Tsarkoe dallo Czar e 
dalla moglie. Avemmo' un ricevimento ufficiale ma 
nondimeno cordiale, fummo colmati d’onori, mentre 
nulla fu trascurato perchè la dimora ci fosse quanto 
più gradita... Però qualche cosa nell'atmosfera del 
palazzo escludeva ogni verace sentimento di benes- 
sere. * 

Esternamente era ancora la brillante Corte d'una 
volta : le stesse guardie, gli stessi ufficiali, gli stessi 
dignitari... Ma pareva che tutti costoro non fossero 
altro se non una specie di ornamento dietro il quale 
altre figure si muovessero taciturne e misteriose, in- 
confessati influssi che temessero la. luce del giorno, 
Si provava l'impressione come di qualche cosa invi- 
sibile che-grayasse su quella casa, di qualche potere 
occulto che tenesse la Corte in rispetto, 


. Presso le Loro Maestà le ore sembravano trascorrere | 


come di consueto e.naturali gli argomenti delle con- 
versazioni..., Ma l’Imperatrice era dimagrata, il 
volto di lei era divenuto più austero, le tenui labbra 
eran chiuse più strettamente : più che mai sembravà 
osservar con alterezza. quell’umanità incapaco di 
comprendere l’impenetrabile superiorità che faceva 
di leiun essere speciale, Raspoutine palpitava in qual- 
che luogo dietro le apparenze cortigiane, dietro quel. 
la vita di famiglia tanto calma nell’aspetto e tanto 
unita ! Le figliuole erano gaie, semplici ed avvenentis 
il loro rid iegorgaya: spontaneo! ed i lora occhi. inno- 
centi, vi g ivano con franchezza : l’erede del tro» 
no era un fanciullo :birichino, yezzeggiato' da' tutti, 


di modi più che disinvolti liberi, perchè essendo stato + 


sempre di costituzione delicata aveva fruito dell’in: 
dulgenza eccessiva dei genitori che tremavano perla 
sua vita. I x i 

Lo Czar-era lo: stesso uomo dolce e timido qual’io 
l'aveva sempre conosciuto, con gli stessi occhi sogna. 
tori, con'le stesso labbra fatte per profferir. soltanto 
parole: di duloézza ; ma era questo di'mptato in lui: 
ch'egli sembrava d'addormentarsi a grado a grado sot. 
to un influsso ipnotico contro il quale non tentasse 
nè pur di reagire, Il sognatore ch’era in lui cedeva 
dinnanzi ad un potere più oscuro che ne dominava a 
volta a volta e l’anima ed il corpo. 

Due anni e mezzo dopo un altro ritratto 
mi'turbò di straordinaria commozione : anch'esso 
preso dal vero 1... 

Lo Czar è nel suo giardino privato, assiso sopra un 
tronco d'albero. Le mani sono incrociate sulle ginoc- 
chia come se grosse catene le avessero fatte pesanti, 
gli occhi hanno una espressione di disperazione}indi- 
cibile, le gote sono incavate, e le labbra così dolci 
son come contratte dalla sofferenza. Simile ad un 
‘uomo che abbia veduto i peggiori spettacoli d’abomi- 
nazione, guarda fisso dinnanzi a sè: eppur s’indovina 
com'egli sia perduto nell’interiore contemplazione dei 
giorni di eccelsa magnificenza che furon suoi. Dietro, 
ritti, tre soldati bolscevichi stanno appoggiati sui fu- 
cili. Con espressione di sguaiataggine e di caparbietà, 
disdegnosi e indifferenti, sorvegliano l’uomo affidato 
alla loro custodia, colui che ancora ieri era il sovrano 
regnante senza contestazione sui Joro destini e sui 
loro cuori : imagine tragica dalla quale non posso 
volgere il pensiero"! 

Avrei voluto gridar parole di conforto a quel pri- 
gioniero solitario, tendergli le due mani in un gesto 
amichevole : ed io non poteva nulla, assoluta mente 
nulla ! 

Ciò che fece tanto terribile la ruina di lui fu che 
niuno fosse insorto a difenderlo : niuno ! Niuno tentò 
di salvarlo ; in un sol giorno egli vide tutto precipitare 
e dissolversi; potenza e gloria, condizione e fortuna, 
speranze e sogni, lealtà éd amicizia, il suo esercito ed 
i suoi servitori, ed anche quelli della stessa sua razza, 
dello stesso suo sangue ! ... 

Eppure era stato un galantuomo, con un ideale di 
probità, ed aveva. un tempo sognato di pace sulla. 
terra.it. 

Adesso i suoi occhi offuscati sembrano domandare : 
«Perchètutto questo? Che cosa significa tutto questo?4 

Ed anch'io, come tanti altri, domando : « Perché? 
Che cosa vuol'dir ciò ?»,,. 


————_— > 
FERROVIE E NAVIGAZIONE 
COSTRUZIONI NAVALI IN INGHILTERRA 

Londra, 5. — Durante il mese di agosto sono stati 
varati dai Cantieri sullafClyde 22 bastimenti, stazzan- 
ti in complesso 49.66] tonnellate. Undici di questi 
bastimenti sono per l’Ammiragliato. 

Si è avuto durarite il mese un considerevole au- 
mento, giacchè nel mese di luglio non erano stati va- 
rati che nove bastimenti, dai cantieri della Clyde, di 
un.tonnellaggio complessivo di 29,886 tonn. 

NAVIGAZIONE TRA L'AMERICA E L’EUROPA 

New.York, 5. — I servizi di navigazione americani! 
vanno rapidamente estendendosi. Si ha da New York' 
che la «. International Mercantile Marine Company »' 
ha annunciato che intrap.enderà quanto prima un 
nuovo servizio di trasporti, sia di merci, come di pas- 
seggeri, fra New York e Costanza in Rumania via: 
Costantinopoli, 

FERRY-BOATS. TRA. INGRILTERRA E SVEZIA 

Londra 5. — Il-progetto di stabilire unservizio 
regolare di -ferry-boats tra Inghilteria e Svezia a 


Le Note Statistiche erano già pronte per la tirasi 
tura quando si iniziò in Roma.lo sciopero tipografico! 
che dura da oltre un mese, Si riteneva che lo scio»! 


pero potesse cessare da un momento all’altro, e SOR 
pere, : 


ciò nonsi è provveduto prima di ora a stampare alme-| 
no la parte principale delle conclusioni, che potran+; 
no servire in attesa della pubblicazione ‘definitiva, 
(Pop. Rom, N.d.R. - Speriamo che la futura Assemblea 
Gen.le si occupera fra l'altro, di trovare il modo che lei 
pubblicazioni dell'Istituto non vengano mai interrotte). 


PRODUZIONE 

A. — Produzione dei cereali alimentari, 

1 dati si riferiscono ai seguenti paesi + È 

Frumento. - Emiefero settentrionale : Germania; 
(esclusa l’Alsazia Lorena), Danimarca, Spagna; Fran. 
cia, Gran Bretagna e Irlanda, Italia, Lussemburgo, ! 
Norvegia, Paesi Bassi, Svezia, Svizzera, Rn 
Stati Uniti, India, Giappono, Egitto Tunisia. Emi, 
sferio meridionale : Argentina, Unione dell’Africa| 
del Sud, Australia, Nuova Zelanda, | 

Segale. — Emisfero settentrionale Germania (esclusa; |! 
l’Alsazia-Lorena), Danimarca, Spagna, Francia, Ir. 
landa, Italia, Lussemburgo, Norvegia, Paesi Bassi 
Svezia, Svizzera, Canadà, Stati Uniti. 

La produzione dei cereali alimentari, frumento e 
segale, per i paesi suindicati, ammontando comples= 
sivamente, nel 1918 per l’emisfero settentroinale e 
1918-1919 per quello meridionale, ad 887.215 mi- 
gliaia di quintali, risulta notevolmente superiore & 
quella dell’anno precedenie (724.957) e superiore ane| 
che a quella della media quadriennale di guerra | 
(810.021) e dell’ultima media quinquennale dell’avane' 
tiguerra (815.183). L'aumento è stato del 15,5% ri. 
spetto all’anno precedente, del 3.4 % rispetto alla! 
media quadrionnale e del 2.7.-% rispetto alla media | 
quinquennale, 

B. — Produzione dei cereali da foraggio, 

1 dati si riferiscono ai paesi seguenti : 

Orzo. — Emisferosettentrionale: Germania (eschisa | 
lAlsazia-Lorena) Danimarca, Spagna, Francia, Gran; 
Bretagna e Irlanda, Italia, Lussemburgo, Norvegia,; 
Paesi Bassi, Svezia, Svizzera, Canadà, Stati Utini! 
Giappone, Egitte, Tunisia. 

Avena. — Emisfero settentrionale : Germania (esclu-! 

. sa l’Alsazia-Lorena), Danimarca, Spagna, Frarcia, 
Gran Bretagna e Irlanda, Italia, Lussemburgo, Nor.} 
vegia, Paesi Bassi, Svezia, Svizzera, Canadà, Siati 
Uniti, Giappone, Tunisia. ; 
Emisfero meridionalei Argettina, Nuova Zelanda;} 

Mois - Emisfero settentrionole: Spagna, Francia,! 
Italia, Svizzera, Canadà, Stati Uniti, Giappone. 
Emisfero meridionale : Argentina, Unione dell’Africa! 
del Sud, Nuova Zela; i 

Questi cereali da foraggio presentano coxiplessi-] 
vamente per l’anno in esame una produzione legger-| 
mente inferiore a quella dell'anno precedente, della! 
media quadriennale di guerra e dell'ultima media 
quinquennale di pace : si hanno rispettivamente le 
cifre di 1.308.861:;'1.408.623 ; 1.362.816 e 1.830.055 
migliaia di quintali, con una diminuzione nel 1918 
(6 1918-19) del 7.1 % rispetto all’anno precedente, del j 
4 % rispetto alla media quadriennale e dell’1,6 % ri. 
spetto alla media quinquennale, 

O. - Produzione complessiva. La 
| Sebbene possa sembrare scorretto addizionare pur 
ramente e semplicemente elementi di natura diversa i 
quali cereali alimentari e quelli da foraggio, data la 
difforenza delloro valore nutritivo e dei loro usi, cre=| 
«diamo di esservi tento più autorizzati questa volta,\ 
dato che, in diversi paesi, almeno in una parte della 
campagna in corso leggi 


di. frumento. 4 
Riunendo i totali della produzione: di frumento ‘di 
segala, d'orzo, d’avena.e di mais, 
«totale generale per il 1918 (e1918-19) di 2;146.076' 
migliaia di quintali, totale che supera di ‘pochisgimo | 
‘(0 6%) ‘quello ‘dell’anno ‘anteriore (2.133.580), è; 
leggermente inferiore ‘(1.2 %) è quello della media‘ 
quadriennale di guerra (2.172.837), cd eguaglia pres. 
s0 a poco quello dell’ultima media quinquennale dii. 
pace (2.145.238). Li 
‘Ricordiamo tuttavia che comesiè già indicato per 
i singoli prodotti nei rispettivi pa ragrafi relativi alla; 


produzione | la mancanza dei dati relativi a diversî | 


paesi rende incompleti i nostri totali, 
Ù CONSUMO. 
‘ Passiamo ora ad esaminare i risultati cui portano: 
‘ le nostre tabelle relative al consumo, S 
Frumento e Segale. RI pi; 
Riepiloghiamo qui appresso i dati relativi al grup È 
po dei paese per i quali conoscendo da un lato la pro: 
duzione e in qualche misura gli stocks, dall’altro 
il consumo probabile, abbiamo potuto stabilire l’ec- 
cedenza o il deficit all’inizio della campagna in corsa; 
Emisfero Settentrionale : Frumento. Segale . Totale 
Ù (migliaia di quintali) 
Disponibilità totali all‘agosto 1918 491.431 | 25.432 516. 
Consumo. previsto nella campa- 
gua commerciale successiva dal . È 
1‘ agosto 1918 al 31 luglio 1919 473.627 24591 498.218 
Eccedenza al 1° agosto 1918 
Emisfero Meridionale : 
Disponib. totali al 1‘ gennaio 1919' 126.375 
Consumo previsto nella campagna 
‘ commerciale successiva dal 1° gen» 
naio 1919 al 31 dicembre 1919 


17.804 


20.944 


Eccedenza al 1° gennaio 1919 96.431 96.431" 
Per questo gruppo di paesi abbiamo anclio potuto! 
stabilire, sulla scorta dei dati dell’importazione e dal»! 
l'esportazione dal 1° agosto 1918 al 31 marzo 1919| 
(nell’emisfero settentrionale) e dal 1° gennaio al 31! 
marzo, 1919 (nell’emisfero meridionale), l'eccedenza; 
o il deficit al 1° aprile 1919. Riepiloghiamo nella se-' 
guente tabella tali risultati. d' VIE 
A.— Paesi esportatori. Ì 
Emisfero Settentrionale : Frumento Segale | Totale: 
, (migliaia di quintali) 
Eccedenza sl 1° agosto 1918 128.590 3.365 131.958; 
Quantità esportate dal 1° agosto : 
1918 al 81 marzo 1919 
Eccedenza al 1° aprile 1919 
Emisfero Meridionale : 
Eccedenza al 1° gennaio 1919 
Quantità'esportate dal 1° gennaio 
al 31 marzo 1919 


62.052 (1)(— 66) | 61.990. 
66.538 69,960’ 


96.524 
8931 


Ecoedenza al 1° pairile 1919 87.593 


Totali dei due Emisferi: 
Eccedenza al 1° aprile 1919 154131 3.491 157.508 
(1) Qui abbiamo quantità importale invece che. esporiaa. 

B. — Paesi importatori. ? 
Emisfero Settentrionale : Frumento  Segale Totale - 
(migliaia di quintali) 
Deficit al 1° agosto 1918 110.786 2.524 113.316‘ 
Quantità importate dal 1° agosto 
1918 al 31 marzo 1919 


206 63918: 


2128. 49308. 


63.515 


Deficit al 1° aprile ‘1919 47.271 
Emisfero Meridionale : 

Deficit al 1° gennaio 1919 

Quantità importate dal 1° gen- 
naio al 31 marzo ‘1919 


bel 
123 


(1X-+30) 


reo; 129 
Deficit al 1° aprile 1919 


Totale dei due' Emisferis 
Deficit al 1‘ sprilo 198 sala 40,008 


86241 


Ù e decreti hanno ordinata la; 
miscela della farina di cereali da foraggio conla farina! 
fa 


si giunge ad uni 


= (+90; 


no, 


"| |) RL I M 
È paese A ; A è 
| nei presi esportat poni C HH 
167,562 migliaia di quintali, Si deve tuttavia tanér amera dei Deputati 
i presente che i nostri dati si rifetisconò a un numéro Prosidorza Alossio — Ore 15. 
IEmitato di pibsi i 

Per completare il giudizio sull’effetti itùazione DE pg DER verbale della soduta 
mondiale al 1. aprile 1919, occorré considetàrò anche | ‘Ganepa. Prega la Presidenza di assumere notizie 
ile disponibiltà ed i bisogni dei paesi di cui non cono* | suila salute dell’on. Cabrini, da qualche tempo ma- 
reclamo per la campagna in cato, la produzione e gli. l'in, o di esptimérgli l'etghitio. di un pronto ristabili. 
‘stocks o il consumo o entrambi questi elenieriti, e per imhio. 
"i quali non abbiamo potuto quindi calcolare” l'eo- Presidente. Si darà premura di nésumore notizio 


denza o il deficit, dell'on, Cabrini, ed intanto, a nome della Camera, si 


Quosti paesi ei suddividono in due gruppi: A) quel- h hi ” i 
pei quali il traffico era libero pata) la guerra rt apr TERRA ARI gue Valea (Ap 


Jli ch della , eri bl ti, ni x 
caval pes pipa PARLA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


comunque tagliati fuori dai traffici internazione» 
ili è nell’impossibilità di inviare prodotti nei mércati Nitti (Pres, del Cona.) Segni di viva attenzione), Ri- 
i corda che con decreto Reale 12 gennaio 1918, fu no- 


‘esteri e di riceverne, paesi il cui rifomnimentoè ora 
‘effettuato dalla Commissione interalleàta per l’'ali- | minata una Commissione d’inchiesta per indagare e 
‘mentazione (Interallied Food Council.) riferire sulle cause e sulle eventuali responsabilità 
A) sulla base dell'eccedenza media delle importazioni | degli avvenimenti militari che determinarono il ri» 
gulle esportazioni(o delle esportazioni sulle importazio- | piegamento dell'esercito sul Piave nonchè sul modo 
;ni)nel triennio 1914 a 19168i puòstimare che i paesi del | come il ripiegamento stesso avvenne, 
.pmmo gruppo presentassero com ivamiente al In'séguito alla pubblicazione delle conclusioni della 
1. agosto 1918 un deficit netto di circa 30 milioni :| Commissione furono collotati a riposo, previa deli- 
di quintali di frumento e segale. T'acendo l'ipotesi | berazione del Consiglio dei Ministri, itenenti generali 
(che dall'inizio della campagna al 31 marzo 1919 teli ‘| Cadorna; Porro! Capello e-Cavaciocchi, furono colle- 
i paesi abbiano ridotto il Joro!deficit nella medesima |'cati a riposo per anziznità di servizio ed insoritti 
‘nella riserva ; i tenenti generali Montuori e Buongio- 


proporzione dei paesi per i quali conosciamo i dati, 
‘cioè abbiano importato una massa di cereali corri. |'vanni ed il brigadiere generale Boccacei furono col- 
isporidente al 58 % del deficit originale, ne conse. (|'lodati a disposizione ed altri provvedimenti furono 
«gue che al 1. aprile 1919 essi dovevano atcora || ‘presi per altri ufficiali superiori! 5 

‘colmare il 42 % del loro deficit originale, ossia dove- La Commissione d'inchiesta ritenendo che in qual- 
vano ancora importare 17 milioni di quintali circa. | cEs caso si sia fetto ‘uso della pena capitale oltre i 
i 3) Per i paesi del secondo gruppo, sulla scorta | limiti del Codice penale ed oltre quelli sanciti dalle 
‘di diversi elementi, credismo di poter stimare che (|'stesse norme del combattimento approvate con de- 
creto 1 settembre 1913, senza le garanzie dovate 


essi dovranno ricevere, dal 1. aprile al termine della 
campagna în corso, un minimo ‘di 20 milioni di quin- || della legge, hà segrialato già i fatti venuti a propria 
c.noscenza, come ha raccomandato la reccolta dei 


tali, fra frumento e segale. 
Così addizionando al deficit che aveyamo già | cesi analoghi che nella? particolare competenza san 
potrà riutracciare, all'avvocato militare generale, 


ieslcolato in 49 milioni di quintali, questi due nuovi 


ENTO NAZIONALE 


ce 


con amorosa riceros della verità, La Commissione 
oritica il Ministero Salandra por il mancato congeda. 
mento del Cadorna all'indomani del Trentino, ma 
bisogna ricordare cho în quel tempo quel: generale 
era il più stimato e il più stimato di tutto l’esercito, 

Passando ad esaminare le cause della rotta dice 
cho fra questa va mossa. la' mancanza ‘di accordo 
esistente fin dal primo momonto tra il Comando Su- 
premo e il Ministero della Guerra e il Governo in 
gonore. Inoltre non. si provvide nel paese a far ces- 
sare la divisione degli animi poichè le lotte tra neu. 
tralisti e interventisti ebbero penose ripercussioni 
al fronte fra i soldati. Mansò in molti corpi d’armata 
la necessaria vorrispondenza di sentimenti e l’indi. 
spensabile armonia tra ufficiali e-truppa e particolar. 
mente nella seconda armata i soldati ebbero sempre 
a lamentare di non conoscere i propri duci. Ritiene 
cho il fatto doloroso di Caporetto abbia portato un 
benefico effetto : quello di far scorgere gli errori pe» 
ricolosi e di porvi rimedio e termina esaltando lo 
sforzo magnifico olie nazione e paese'hanno compiuto 
all’indomani della disfatta, sforzo che portò alla più 
fulgida vittoria. (Approvazioni e congratulazioni) 

IL RINVIO A MARTEDI! 

Petrillo. Propone che il seguito della discussione 
su Caporetta sia rinviato a martedì., (Approvazioni). 

Nitti (Pres. del Cono.). Non si opponealrinvio anzi 
prega la Camera di non téner seduta nemmeno lu 
nedì, in considerazione che domani domenica e lu- 
nedi il Governo sarà ocenpato nel non lieve lavoro 
con la Commissione che dévo definire le circoscrizioni 
olettorali. 

(Così rimane italilito. — La Camera tornerà a 
riunirsi marteiti alle ore 15), 

Presidente. Toglie la seduta alle 19, 


VOCI DEL PUBBLICO 


ESISTE UNA OFFICINA DI CARTE VALORI? 


IL PROLEMA DELLA CASA 


I subaffitti 


menti e i rilievi fatti sinora sullo spinoso argomento 


se attuata, mi pare diminuirebbe le difficoltà in cui 
si dibattono invano tanti padri di famiglia, da tem: 


prima della guerra, ‘si sono qui trasferite e stabilite. 


affittacamere, in stanze mobiliate, e che, dopo d’a, 


potere avere nemmeno in domicilio. proprio. Sareb- 


deficit, che abbiamo stimato approssimativamento 
în 17 milioni di quintali e in 20 milioni, possiamo 
concludere che il deficit totale al 1. aprile 1919 sa- 


onde la giustizia abbia il suo corso. 


Appena consegnata l'inchiesta, il Ministro della 


Ci scrivono: 


Non può ammettersi che la Direzione Generale 


cato, di certi inquilini o di certi concessionari di ap- 
partamenti mobiliati, esigono, oltre il prezzo di lo- 
cazione ‘elevatissimo, un premio « brevi manu» al 


Guerra ha rivolto uguale invito all'avvocato generale 
militare, che del resto faceva parte della Commissione 
d'inchiesta. 

Il Governo nop crede di dover prendere altri prov- 
vedimenti, Nel corso di questa discussione avrà cc- 
casione di diré nettemente il suo pensiero, T provve» 
dimenti adottati rispondono, sccondo il Governo, el 
suo dovere ed alle risaltanzo dell’inchiesto. 

L'on. Presidente del Consiglio prosegue : Onoreroli 
colleghi, accettando di fare questa discussione, vi ho 
invitato & discutere con quella’ nobiltà che l'altezza 
dell’argomento richiede. Epicodi come quelli ‘della 
ritirata dell’Isonzo al Piave vi sono stati in tutti gli 
eserciti combattenti ; nessun paese però la voluto 
‘più rapidamente vedere a fondo lè cause del male e 
‘sccertarne le responsabilità (Vive approvazioni). 

Ma tutti i fetti vanno considerati nel complesro 
delle circostarize in cui si sono: svolti ; Ja passione 
qualche volta acceride troppo i hostri animi perchè 
si possa dare un giudizio sicuro ; e vu qualche punto 
solamente la storia potrà dare un giudizio sereno. 
(Approvazioni). ; 

‘Nessun paese ha fatto più grande sforzo dell’Italia. 
(Benissimo!) Noi e noi soli (poichè le forze che gli al- 
leati avevano preso di noi erano inferiori a quelle che 
noi avevamo fuori dell’Italia) noi e noi soli abbiemo 
avuto l'onore di abbattere il grende Impero austro- 
ungarico che rappresentava la fcazione in Europa. 
(Vive approvazioni), “ 

Noi e noi soli, inferiori per posizioni, per mezzi, 
per artiglierie e per numero di uomini, abbiamo per 
primi' determinato là vittoria dell'Intesa; che, sia 
pure con tutti. gli errori che sono ‘necessari e inevi- 
tabili in questi grandi movimenti umani; ha salvato 
il mondo dalla più grande oppressione. (Vivissimi, 
generali applausi). 

Noi siamo in quest'ora in grandi difficoltà e dob- 
biamo, come tutti i paési che ‘escono dalla guerra, 
vincitori e vinti, rifare la ricchezza perduta, rifare 
molta parte del nostro cammino. Ma quando, ono- 
revoli colleghi, gusrdiàmo ella posizione dei vinti e 
consideriamo che i vincitori rappresentano il gruppo 
che non volle la guerra ed aveva ed ha maggior cle- 
menza di sentimenti, allora soltanto ci possiamo 
rendere conto dell'immensa gratitudine che Ja Na- 
zione deve al nostro esercito, il quale ha salvato non 
solo la integrità della patria, ma la dignità nostra 
nazionale. (Vivissime approvazioni — Vivissimi è 
generali applausi — I Ministri e gli onorevoli deputati 
sorgono in piedi. — Grida ripetute di-:-Viva l'Esercito!) 
‘ Albricci (Guerra). Assicuza la Camera che l’applau- 
so che essa ha voluto ‘oggi rivolgere all’Esercito 
commuoverà profondamente tutti-i nostri valorcsi 
combattenti, dai soldati hi più alti ufficiali. Riverdi- 
ca con vibrate parole la riobiltà di condotta negli 
ufficiali italiani che meritano il plauso della Camera. 

Dopo aver protestato contro la propaganda dehi- 


lirebbe & circa 87 milioni di quintali. Di fronte a 
‘a tale deficit si presenta come abbiamo visto; nei 
‘paesi esportatori una disponibilità di 158 milioni 
di quintali in cifra tonda. 

Da quanto sì è esposto e dalle tabelle risulta: 

1. chele quantità di: cereali ‘oecorrenti ai paesi 
în deficit sono esuberantemente coperte delle dispo- 
nibilità dei paesi. che presentario un eccedente; 

2. che le quantità da trasportarei dal ]. aprile al 
termine della campagna sono assai considerevoli. 

3. che una forte proporzione delle quantità di. 
sponibili t: ovasi nei paesi transocesnici; 

4. sicchè la possibilità dei paesi importatori. del- 
‘l'emisfero settentrionale di rifornirsi fino a giungere 
all’inizio della ruova campagna, è subordinata alle 
disponibilità: di tonnellaggio. Tali disponibilità 
‘si sono accresciute negli vltimì tempi. ma è dubbio 
se in vista anche di altri urgenti bisogni di trasporti, 
basteranno completamente. sha Liù 

Oltrepassando poi i limiti della presente campigua 
se Spiagendo per poco lo sguardo anchealla campagna | 
futura, possiamo accennare che: la situazione in i 
«Europa si presenta sfovorevole, lasciando prevedero 
iun deficit superiore al.riormale. Tn compenso il rac- 
‘colto del frumento d'inverno degli Stati Uniti pro 
mette di essere abbondantissimo. Tale circostanza, 
‘einsiemeilarghistoks che certamente si avranno an- 
;cora in Argentina ein Australia all’inizio della nuova 
‘campagna, danno affidamerito che sarà coperto 
il fabbisogno mondiale della campagna ventura, 


ORZO, AVENA E MAIS... , 

Come per il frumentò e la segale, riepiloghiamo 
qui appresso i dati complessivi relativi al gruppo dei 
paesi per i quali, conoscendo da tn lato la prodiùzione 
e in.qualehè misura gli stocks, dall'altro il consumo 
probabilé, abbiamo potuto stabilire l'eccedenza o il 
deficit al 1. agosto 1918. 


Emisjero Settentrionale : Orzo 


Avena Maia 
(migliaia di quintali) 


Totale 


! Disponibilità totali al 
1° agosto 1918 

Consumo previsto nel. 
la campagna com. 
merciale successiva 
dal 1° agosto 1918 a 
tatto luglio 1919 


83,402 | 161,131 20.468 271.001 


85,503 108.873 


| Deficit al 1° agosto 1918 2.101 7.747 

Per lo stesso gruppo di paesi forniamo aficie; nel 
nezuezie prospetto, la sitnazione al 1, aprile 1919, 
qui lta sulla base delle importazioni e!fettrate 
dal 1. azosto 1918 al 31 marzo 1919, 


A. - PAESI ESPORTATORI 


45.716 


19,248 


300.007 


20.096 


del Tesoro tolleri la insufficienza del servizio di fab: 
bricazione dei buoni di cassa, in modo tale che non 
Si possa sostituire quella. infezione di Stato che in 
oggi va por le tasche del'eontribuente, sottò la spe: 
cie di indecenti e laceri bigliettini da una e due lire! 

Una volta alla Officina di Torino si davano or- 
dini con sicurezza che surebberò stati eseguiti in 
nanzi il tcrmine assegnato. Ora non è più così 

E non è solamente la indecenza dei buoni di cas- 
sa; quella ‘che ‘indigna’ il buòn pubblico. 

L’Ammpinistrazione Centrale delle Pesto non ob. 
bliga lo Stabilimento governativo torinese a fornire 
quantità bastovcli di francobolli. Chi si presenti a die. 
ci diversi Uffici Postali della Capitale (dei Rivendi- 
tori non parlo) e chieda francobolli di valore diver» 
so, in otto per lo meno, si sente rispondere che non 
ci sono. Lasciamo poi aridare che — mentre nel. 
l’Officina delle Carte-Valori son conservate le lastre 
per i francobolli da centesimi quindici, nessuno 
ha'persato finora ad usarle obbligando chi affranca 
una cartolina. a applicarvi due o tre francobolli! 

E poi perchè non si soprastampano gli « espressi» 
con la scritta dei cinquanta centesimi, dal momento 
che si è voluia questa tassazione spropositata per 
tm recapito il cui disservizio ha raggiunto, elmeno 
in Roma, un punto di quasi inammissibilità ? 

E l’Amministraziono delle Tasse non sa, che a 
Roma, da qualche giorno, nessuno spaczio, o quasi 
nessuno ha un foglio di carta bollata da wa lira ? 
Chi deve fare su carta di questo taglio un reclamo 
pel quale vi è decorrenza di termini — dovrà super- 
tassarsi a due lire di bollo, mentre è soverchia ed 
illegale la ‘pretesa municipale (in materia tributaria) 
della carta bollata? 


UFFICIO SPECIALE DELLE FERROVIE 

Ci si scrive: Si cerca ad intervalli di tempo ed in 
vari giornali di formare l'opinione che urga aggre- 
gare Ufficio speciale delle: Ferrovie al Ministero 
dei trasporti. Questo passaggio può essere opportuno 
e ragionevole, ma nello stato di precarietà di quel 
Ministero e nel momento attuale bisogna convenire 
che rimangono le gravi ragioni per le quali lo stesso 
Ministro dei Trasporti De Vito mentre era Sottose- 
gretario di Stato ai lavori Pubblici opponeva valida 
tesistenza all’invocato. distscco. 

Certo la piena convizione dell'importanza: di un 
ufficio che comprende la concessione di ferrovie, di 
linée tramviarie, automobilistiche, i servizi di costru» 
zione di ferrovie a cura dello Stato chiede personale 
competente ed in numero adeguato per compiere 
con. prontenzza incarichi importanti e delicati, 

Ed appunto perci6 non è che un ‘generale lamento 
perchò i tecnici ed amministratividell’Ufficio Spea- 
le delle ferrovio in gran parte distaccati presso il 
Commissariato dei combustibili siano richiamati 


trettanto elevato, 
A scemare inoltrè le difficoltà create dalla crisi 
delle case sarebbe ottimo provvedimento quello dî 


Abitazione. 


‘una parte e col regolare d'altra parte un po’ più equa- 
mente la distribuzione dei locali disponibili, — ver: 


di tanta povera gente che non sa a che santo vo: 
tarsi trovandosi nella più iheresciosa delle situazioni. 
[E Provideant cinsules. 


ri 


VATISANO. — leriin occasione del 5° anni- 
versario del’incoranazione di Benedetto XV, in 
Vaticano si è avuta: la ‘consueta celebrazione. 

La guardia papale ha ‘indossato l’alta uni- 
forme ; nel cortile di S. Damaso la banda dei 
gendarmi; pontifici ha eseguito ‘uno scelto 
programma; bandiere hanno sveltolato ‘al 
portone di bronzo ‘e ‘dai loggiati dei palazzi 
vaticani. e c . 

Numerosi telegrammi augurali sono giunti 
al Santo Padreda Sovrani e Capi di Stato 
e da personalità del clero e:del morido cat- 
tolico. ‘ i 

— -leri Sua Santità Benedetto XV ha rice- 
vuto il Rev.. P. Abate D. Mauro Serafini 
segretario .della' S. C. dei Religiosi; mons. 
Federico Cattani Amadori, Uditore della S. 
R. R.; P.-Agostino della Vergine, Procuratote 
Generale dei Trinitari. Scalzi; P. Damiano 
Cappuccino e P. Giovanni -Lantrua ‘dei Frati 
minori. î 

La visita dei triestini al Pontefice. — Tra i triesti- 
ni che giungeranno domani a Roma ve ne sono molti 
che desiderend vedere il ‘Papa: epperò saranno 
ricevuti hinedl o martedì in speciale udienza. Per 
graziosa disposizione’ del Meggiordomato dei Sacri 
Palezzi visiteranno' quindi tutte.le gallerie, i musei 
ei giardini vaticani. 

Un Collogio eritreo in Roma. — Il Santo Padre 
ha fondato testè in Roma un nuovo Istituto, di- 
retto a provvedere di ecelesiastiti, deguamento isti- 
tuiti nella capitale del mondo cattolico, la clijesa 
copta, 

L'istituzione ha sede presso la chiesa di Santo 
Stefano dei. Mori o degli abissini, dietro l'abside 
Vaticana. Questa chiesa, come lo stesso titolo lo 
dice, fu sempre destinata alla cura spiritnale de- 
gli eritrei dimoranti 0 di passaggio in Roma. At- 
tualmente era efficiata dai religiosi trinitari della 


nell’ufficio loro, ed in verità il lamento si estendè 
ancho ad altre branche della Amministrazione dei 
Lavori Pubblici, che mentre debbono attendere 


. Eccod, al 1‘ aprile 1919 4,505 


2.563. 402. 7.620 
B. - PAESI IMPORTATORI > 
' Deficit al 1‘ agosto 1918 7.165 13,935 19,379 40.479 
Quantità importata dal 
1. agosto 1918 al 31 
marzo 1919 1,449 13,854 6.200 21.503 
Delicit al l'aprile 1919 ‘5.716 81 13,179 18,076 


i Il numero ristretto dei paesi cui si riferiscono i 

‘totali della tabella precedente (dové-non figurano 
ifra gli altri i dati degli Stati Uniti e dell’ Argentina) 
non permette di trarne alcuna contlusione. Nè pos- 
‘siamo, come abbiamo fatto per il Itumento e la 
segale, tentare di calcolare sulla base delle importa. 
«zioni e delle esportazioni medie del passato, il deficit 
© l'eccedenza al 1. agosto 1918 negli altri pèsi.E* 
‘infatti notorio che il commercio internazionale del- 
l'orzo, dell’avena e del mais si è svolto nella presente 
‘campagna in condizioni anormali, date l’eseguità 
del tonnellaggio disponibile, che si è di preferenza 
adibito al trasporto dei cereali da pane. 

(1) Qui abbiamo in realtà una eccedenza anzichè 
un deficit. 

(2) Qui abbiamo quantità 
esportate. 


importante anzichè 


TA + ie 


I danni della guerra nel Trentino 
Dalla relazione ufficiale suj danni della gnerra nel 
Trentino e Ampezzano si rilevano questi dati: 
Rsccolti mancati L. 210431891 
distruzione e deterioramento 


Pole , campagne pascoli e boschi » 341994387 
È n; danni ad edifici » 523 602.812 
Po » mobilia » 106171 449 
d; » biancheria » 80 300 597 
» attrezzi rurali » 54 485 601 
‘+ ® bestiame » 39 989.909 
i » scorte agrarie » 57 624 198 
, \ » diversi » 116823488 
L, 1531 425 332 

è 

dal PI ——_—®e—---— 


Emisfero Settentrionale» Orto Avena Mais ’1Totale | gratoria cho si fa all'Esercito, conclude chicdendo 
(migliaia di quintali) chè la discussione sia fatta con serenità. (Applausi). 
: Eocedenza al 1° ago Chiesa svolge il seguente ordize del giorno: 
sto 1918 D.074 6,188 131. - 11.388 «La Camera affermando solennemente che l’Italia 
* Quantità esportate dal ha. già saputo redimere Caporetto col trionfo di 
1° agosto 1018 al 31 Vittorio Veneto; 
marzo 1919 tov . 3.625 (1X-361) 3,773 convinta tuttavia delle necessità di accertaro 


con severi criteti le cause e le resporsabilità del ri- 
piegamento dell'esercito dall’Isorzo al Piave; 
ritenendo che tale’ indagire non persa farsi 
soltanto sulle risultarze ‘di una inchiesta ammini. 
strativa, della quale la Camera concsce rinicamento 
la relazione conclus za avere in esame tutti 
gli altri elementi di gividizio; 

Avvisando l'opportunità di una inchiesta che trag- 
ga dal Parlamebto la sua autorità, anche per quanto 
riflette l'accertamento delle respor è politiche; 

Invita il' Governo a presentare un disegno Qi legge 
per la nomina di una Commissiore parlamentare 
d’inchiesta, 

E delibera frattanto di scspendero la discussione 
fino a quardo si sia comunque dispesto per la cogri- 
zione completa di tutti i documenti riguardanti 
quel doloroso periodo di guerra ». 


Prosidente Avverte che sulla; propestg di sospen- { 


siva ion possono parlate più di due oratori: uno con- 
tro cd uno a favore. 

Modigliani. Proriunzia un discotso per dimostrare 
l’inopportunità della sospersiva richiesta dall’on, 
Chiesa. Se laciùne visononell'inchiesta in discussione, 
saranno appunto. colmate rel presente dibattito. 
Conclude chiedendo una” Commissione parlamentare 
d'inchiesta che vagli]e responsabilità di tutti i fatto. 
ri della sconfitta, 

Monti-Quarnieri. Si associa all'on. Modigliani con- 
tro la sospensiva proposta dall’on, Chiesa, 

Nitti (Pres. del Cons.). Dichiara che il Governo non 
accetta la sospensiva, nè un’altra inchiesta su Ca- 
poretto. 

Ghiesa, Non insiste sulla proposta sospensiva. (Za 
seduta è sospesa per cinque minuti). 

De Felice. Pronunzia un discorso aneddottico per 
dimostrare tutti gli erroti commessi dal generale Ca- 
dorna. Si dilunga nell'esposizione minuta di molti 
casi, dai quali si rileverebbe l’azione disgregatrico 
svolta prima di Caporetto dal Comazido Supremo in 
mezzo all'esercito, Crede che di fronte a questa azione 
sono un bel niénte cento volumi di propaganda di- 
sfattistà, la frase dell'on. Treves, l’enciclica del Papa. 
Ritiene, concludendo che sia questo il momento per 
discutere e approfondire le responsabilità di Caporet- 
to, ma non reputa l’attuale Camera il luogo più op- 
portuno per tale discussione poichè anche su di essa 
pesa gran parte della responsabilità. 

Soderini. Riconosce che il grave compito che la 


| Commissione si era assunto fu assolto con dignità e 


reso Stabile e quando eléhentare prudenza suggeri- 
sce di procrastinare in così gravi momenti siffatte 
sistemazioni dal Ministero dei Trasporti, non di- 


vengono urgenti 
sono sudceduti 
Pubblici. E chiaro? 


‘a che altri ed'egregi parlamentari 
direziorie del Ministero dei Lavori 


Uno di palazzo 8. Silvostro 


re rds rr — 


CROCE @® ROSSA 


ELENCO DELLE OBLAZIONI 
Riporto L. 30.618.617.11 


rendenzione degli schiavi. Per le nuovè disposizioni 
pontificie essa è ora passata sotto la reggenza dei 
padri Cappuccini della Colonia Eritrea. 

Ii Cardinale Giustini in Terra Santa. — Il Santo 
Padre invierà il Cardinale Giustini quale suo Lega- 
to in Terrasanta a presiedere le feste per il sottimo 
centenario della custodia francescana, Egli partirà 
da Teranto il 13 cort. ; su di una nave da guerra 
messa a sua disposizione dal nostro Governo. Sarà 
accompagnato. dal segretario mons. Mazzotta, dal 
nipote e dai familiari; La nave farà rotta diretta- 
mete per Giaffa, ove giungerà il 17. 

Il Ministro dol Portogallo presso la $. Sedo, — Oggi 
giungerà in Roma S. E, il signor Pedro Martin, nuo- 
vo Ministro della Repubblica portoghese presso la 
Santa Sede. 

Morte dell’ Arcivescovo di Valenza. — Si he da 
Valenza (Spagna) : E° morto mons. Giuseppe M. 
Salvador y Barrera arcivescovo di questa città. 


CRONACA DI 


Cediamo oggi la parola ad un nostro assiduo senza 
casa che concreta în qualche saggia proposta i com- 


« Ho letto col magsimo intetesse di.... interessato 
gli articoli apparsi sul Popolo Romano intorno alla | 
grave crisi degli appartamenti. Mi sia consentito 
alle ottinie considerazioni ed'alle opportune proteste, 
nonclié ai giusti configli, far seguito una proposta che 


po residenti a Roma, non per loro spontanea elezione, 
ma perché le Amministrazioni, cli appartehevinò 


Pare a me che il competente Ministero farebbe 
opera di carità se modificasse il Decretò, ora in vi. 
gore, nel senso che all’inquilino che lascia un appar- 
tamento fosse vietata la fcoltà — di cui tanto oggi 
si abusa — di cederlo a chi meglio gli pare e piace 
od a chi gli offra la migliore « buona uscita », in modo 
che l'appartamento stesso ritornasse a completa di- 
,sposizione del suo proprietatio, In tal caso l’autori- 
tà municipale. dovrebbe intervenire e prender nota 
di tutti coloro, che obbligati a domiciliarsi a Roma, 
si trovano da lungo tempo senza casa, e provvedore 
così all'assegnazione degli appartamenti sfitti, con 
preferenza, non a coloro che, usufruendo già di un 
appartamento, cercano maggiori comodità, bensì a 
quelli che ‘sono obbligati a vivere, strozzati dagli 


vet assolto il più santo dei doveri verso Ja Patria, si 
trovano ‘hella più triste condizione: quella di non 


he opera veramente meritoria e doverosa insieme 
il sottrarre questi infelici all’ingordigia di certa gente 
che, seguerido l'esempio non mai abbastanza depre- 


cercar di sfollare la popolazione, sia obbligando i 

profughi a ritornare ai loro paesi, ove giustificati 

motivi non consentano la loro permanenza a Roma, 

sia obbligando Enti ed Amministrazioni private a 

limitare allo stretto necessario l’uso di locali che ben 

più opportrnemente potrebbero essere adibiti ad 
i 


Col derequisire gli appartamenti e i caseggiati da 


rebbe automaticamente & migliorarsi la condizione 


Cassa Dep. e Pres. contributo "l Papa ed i polacchi della Slesia. — Dietro pro» 
Aprile 1919 150— f ghiera del Governo polacco, il Santo Padre ha in- 
Pi è LIMO Î 360— | terposto i suoi buoni ‘ffici perchè siano revocate le 
» i ai À A 270— | misure vessatorie alle quali, com si asserisce, son 
» » Yi Matto î 270 — | fatti segno i polacchi dimoranti nell’Alta Slesit. 
» » » » » 150 — % S. P. Q. ) "ds 
, Ù » Agosto » 270 — 
» Ù » Luglio » 150 LA PASTA A! TRATTORI. — Il Gabinetto del 
, » » Giugno » 180 — | Sindaco comunica che dalgiorno 9a tutto il 19 cotr., 
» » » Maggio » 180— | il servizio di contingentamento in piazza delle Cop- 
Delegazione O. R. I. Guadalajara» 38s— | pelle 9 dalle oro 14 alle 16,30 sì occuperà dell'asse- 
» » » » 40170 | gnazione della pasta agli esercizi pubblici (trattorie 
Comando di Legione della Ro Guar- osterie, ecc.) # 
dia di Finanza di Trento » 500— I pubblici esercenti dovranno a tal uopo esibire 
Ro Conservatorio di Sansepolero | » 240— | la licenza di esercizio i tagliandi e il registro con le 
Amm.ne Poste 0 Telegrafi — Ufficio firme a tutto il giorno in cui si presenteranno. 
dei conti di Roma » 0.20 ì 
C. R. L Porto Alegre» 400 — L'ASSOCIAZIONE « ESQUILINO è DAL PREFETTÒ 
quale — Quadri ) 20— | — I componenti il Consiglio direttivo dell’Asso- 
Quadri È) 10— | ciazione Esquilino 6 Libertà ordine, progresso #, 
Delegazione C. R. I. Shanghai » 2.413,70 | la quale ha già incontrato nel popoloso quartiere 
ri n , ’ 58.60 | tanto consenso e simpatie, hanno fatto una visita 
Cesare Tiriolo — Seoul » 137,20 | di omaggio al Prefetto comm, Zoccoletti, il quale si 
Comitato Romano d’Organizza- A intrattenuto con molta affabilità, in ispecie col 
zione Civile È n 278,85 | Presidonto comm. Della Valle, 
Loggia « Amor e caritade » in Petro Questi ba detto degli scopi di carattere economice 
polis a mezzo sig. iliguel Pappater- e morale che l'Associazione si prefigge nell'inferesso 
ra in Rio Janerio ) 325.85 | del Quartiere, denso di ottantamila abitanti; scopi 
Delegazione O. R. I. di Hankon » 1.053,90 | che non potranno nè dovranno mai essere disgiunti | 
Gayetan Tedesco - anton Pa » 5— | da quelli che tendono a salvaguardaro la Patria 
Direzione Generale delle Poste » e le sue libere istituzioni da tutti gli attentatito 
a da le insidie dei nemici interni ed esterni. 
a Riporta L. 30.627.756. Il Prefetto ha gradito moltissimo la visita e l’o- 
maggio a lui indirizzato ed ha avuto con tutti parole 


di vivo compiacimento per l’opera da essi. con tanto 


e — ; 
S A 

A I 
‘ RS 
fervore spiegata, ed ha promesso tutto il suo aj 

allo iniziative dell’Associazione per l'incremento 
la vita della quale ha formulato i migliori auguri. a 
Il ricevimento in Campidoglio dei triestini! 
In occasione della visita a Roma dei mille triestini," 
che giungeranno stamane alle 10 domani (8) alle 17% 
avrà luogo un ricevimento in loro onore. i 
Tale ricevimento avverrà nella Sala degli Orazi 
Curiazi. È Di 
La Camera del Lavoro di via della Croce Bianca ha, 
pubblicato un manifesto che convoca per stamane il! | 
proletariato romeno in piazza Termini ondo e 
festare la propria solidarietà ai fratelli della de 
U 


redenta. 

, 
; i Ì 
A proposito del ricevimento nella Sala degli Oraaù' 
e Curiazi un giornale locale muove lamento pel fatto; 4 

ghe si dovranno per l'occasione rimuovere delle impal- 
cature colà collocate per opta restauri alla volta,} 
spendendo decine di migliaia di lire. 
Abbiamo assunto informazioni, e cì consta trattaraò 
di un piccolo ponte mobile e smontabile che verrà rimoge 
ts0 e ricollocato a posto riducendo la spesa &...;, una manie 
ciata di chiodi! 


essere messi in tacere. Il Campidoglio non è ancora la. 
Rupe T'arpea! è 


mn 
LA RIPRESA DEI GIORNALI ROMANI. — Oggi 
sono riapparsi tutti i giornali romani. i 
Ai colleghi che, dopo un forzato riposo di due me. 
si, riprendono il loro posto di lavoro il nostro cordia»} 
lo saluto di bentornati. 


tipografi e degli operai scioperanti. Ad 
Tr; da ritenersi che entro domani lo sciopero 
definitivamente risolto. ? 
PEI POSTELEGRAFONICI IN ZONA DI GU! 

Il recente decreto di largo e RECRRO ARAA d 
postelegrafici e l’altro col quale si accorda il premio; # 
di smobilitazione anche agli ufficiali assimi della; À 
Posta Militare, sono certi atti di opportuna pol 

e di beninteso patriottismo. È 

Vi è però una classe — sia pure molto esigua —, 
di personale di quest’ Amministrazione che dovrebì 
fermaro l’attenzione dell’on. Chimienti. 

E’, più che giusto, doveroso, se si indulge su 
piccole e grandi, rimeritare chi, durante Ja i 
con vero spirito di sacrificio e di abnegazione, si rese! 
benemerito dell’Amministrazione e della Patria! 
Intendo parlare di quei postelegrafici che prestarono! 
servizio da civili nelle terre appena redente, esposti! 
ai disagi, al tiro del cannone ed alle bombe degli! © 
aeroplani. Ebbene, alcuni di essi resero preziosi ser-! 
vizi rimasti ignorati al Ministero ‘ed al Paese, ma chel i 
non sfuggirono- alle supreme autorità militari dell 
luogo, le quali vollero premiarli con onorificenze 


attestati che costituiscono per essi ragione di legit-! 
timo orgoglio. Ma la nostra Amministrazione si li 


mitò a prendere atto, accordando soltanto un posti. : 
cino per annunziarlo sul Bollettino P. T. 1 
La legge del perdono per i manchevoli è un noia 
gesto, che doyrebbo però essere integrato da un equo 
riconoscimento dei meriti di chi.... li ha avuti. 
TRA i FUNZIONARI DELLA R. QUESTURA; — 
Il comm. Mori, l’intelligente e valoroso funzionaria! 
a cni sono state affidate le sorti della nostra Questura, 
ha nominato proprio capo di Gabinetto il cav. 
Ottavio Scalone che ln stessa carica degnamento 
copriva presso lo stesso comm. Mori al tempo iu cui! 
questi era Questore di Torino, t 
Sono stati, poi, promossi questori il vice-questore 
di Roma, cav. Capozzi ed i commissari Valente, | 
già capo di gabinetto del questore, Bertini reggente 
il commissariato di Borgo, di Tarsia, reggente il' 
commissariato di Monti, Grazioli, reggente il commis»! © 
seriato di Castro Pretorio, Bruzzi reggente il commis. 
sariatodell'Esquilino; Ripandelli, reggente il commis- 
seriato di Trastevere, Ellero della INI divisione deg 
uffici centrali, Rostagno e Annino, dell'ufficio cen! 
trale  d’investigazione. 
Al commissatiato di Borgo è destinato il commis: 
sario Cesareo, al commissariato di Castro Pretorio, 
il commissario Fantusati, al commissariata dellE.i 
squilino iLcommissario Trento. 4 


Ha préso possesso del sno ufficio il cav. 
Calabresi nuovo vice-questore di Roma. } 
Sono stati poi designati a commissari-capi i} 
commissari D'Orazi, Valvo, De Filippis, De Silva,! 
Paolella, Fiordalisi, Giurato. } 


Aumento del capitale del Baneo di Roma 
Il Consiglio di Amministrazione del Banco dil ‘© 

Roma ha deliberato di proporre all'Assemblea geno.} È 

rale straordinaria degli azionisti, che sarà convoca-! 


ta per il 27 corr., l'aumento del capitale sociale da' 
100 è 150 milioni. sos 


o 9, 

IL CONGRESSO DEG NSEGNANTI DI SCUOLE) 
MEDIE. — Allo scopo di discutere l’atteggiamento | <} 
della classe degli insegnanti nell’imminente periodo. 
clettorale e per trattare in merito al recente progetto 
di legge presentato alla Camera dagli ‘on. Storoni, 
Montresor e Barzilai PUnione Nazionale Insegnanti 
Medi ha deliberato ‘dì indire in Roma en ro questa 
priina metà di settembre il proprio Congresso Na- 
zionale, d'accordo con le altre organizzazioni scola» 
stiche, , 
ESPORTAZIONE DI © | 
FIERA DI LIONE. — La enim nce Le 
dustria di Roma com } 


autorizzato a consentire la temporanea esportazione! 


IL CONGRESSO DELLE UNIVERSITA’ POPOLARI. 
—I o adi af iamea) avrà luogo in Milano il Con- 
gr delle Università Popolari e S i 
RI polari e Scuole libere di chi 
Al Congresso oltre alle Università ed alle Bibliote.! 
che popolati, sono invitate tutte quelle istituzioni ei 
quelle personalità che possono farsi promotrici di} 
corsi liberi di insegnamento popolare, 5 
AIDA. NORTE DEL DOTTOR CARLO CALZA. Si 
Ottantaquattro anni, dopo breve malatti morte 
il dottor Carlo Calza, dadi usi: î 
Il dottor Calza s'era stabilito a R 
retto qui trasferitosi dalla sua Vi Mesi 


te eferitosi enezia dove aveva) 
Vissuto tra l’estimazione dei co! 
ù 


lleghi e 1°, 
conoscenti la sua vita di posto, ibn; 


Era insignito della Croce di cavali i 
d'Italia e dei SS. Maurizio ° Tettznoa dala Cesi 


Ad Arturo Calza, il collega nostro carissimo, bol 
4 


} 


nostre condoglianze. 
IL RITORNO DELL'‘ 
8.30 ha atterrato all'aer 


M. 6: — Ieri mattina allo; 


‘od: i Gi i ‘ 
proveniente da Ferrara. pugni go pe 
% f po ” 
* DE 5 Sr così felicemente compiuto il roi d 
oma-tola-Ferrara-Roma senza incidenti di 
y LMIL A CIAMPINO, i k 


, ì —La bella aaronave #M. 1 
sa a disposizione del Ministero della afari 


ta alla diretta di vate; 
Generale d’Aeronaut ica, “Pendenza Gela DI ' 


E siccome nell} i 
e hangar di Ci 
colto anche il dirigibile € ny 
zione, l'«M.'1 viene traafer: 
te (Comune di Favaro V, 


lampino dev'essere no-| 
1 Ts tutt'ora in costru! 
ito all'Aangar di Cam Bi; 
eneto) in quel di Mt 


e) 
Gli scrupoli del nostro confratello possono quindi; 


“n 


È 


Do 
* 


"eastelli gran cop 
TRoma e dai presi vicini. 


mutilati e invalidi di guerra. 
È PARTITO POPOLARE ITALIANO. — Domani 


"ble. generale della sez. di Roma dol P. P, I, 
L'o. d. g. comprende: 
Comunicazioni. della direzione, 
Elezioni politiche. 


‘opore » 
Prof. SEVERA 


| —Fm = = = 
. AL MARE 
, E° incantevole il soggiorno al grand Hotel des 
*Thermes. Civitavecchia. Pensioni famigliari. 


"CORRADO ACCOSSANO . 


CARTA DA LETTERE 


PENNE STILOGRAFICHE 
di massima precisione 


ll NOME è GARANZIA 
Il successo la prova 


Le imitazioni la conferma 
UNICA SEDE 


IV. S. Silvestro 88 


‘. Piccola cronaca 
\Felofoni : Redazione 1237 - Amm. 1234 


Rissa tra muratori. — I muratori Alfredo Cecconi 
0 ab. al vicolo Bologna 37 ed Angelo Fares di 
38, ieri mattina iu via Francesco a Ripa, per motivi 
‘di lavoro, vennero a diverbio, retta Re Piga 
‘ Nella colluttazione il Cecconi riportò contusioni 


zia - Via Frattina 48 p.g 


{al capo. — R 

} ‘Recatosi all'ospedale della Consolazione venne trat- 
tenuto in osservazione. 

i Vigilate 1 bambini. — Nella propria abitazione 
jal viale Aventino 29, ieri serà Giulio Morandini di a. 
16, mentre gitocava urtò una pentola di lisciva ri- 
“portando ustioni in varie parti del corpo. 

| Accompagnato all'ospedale della Consolazione, 
(venne giudicato gnaribile in 30 giorni. 

* Mortale malore. — Il sacerdote Pietro Orzi di a, 
È 75. ab. in via dei Serpenti 157, ieri sera in piazza del 
| ‘Oampidoglio, fu colpito da improvviso malore. —. 
% î to all'osp. della Consolazione, cessa- 
:va di vivere durante il percorso. Il cadavere è rima- 
} (sto a disposizione dell'autorità giudiziaria, 
|»—’»Disgrazie — Ieri mattina, Vittoria Rubeo di a. 
È \80, nella propria abitazione in via Cagliari 42, in 
'ciampò e cadde fratturandosi il braccio sinistro. 
 -Al Policlinico, venne giudicata guaribile in 25 
giorni. 


‘ Nel cadere l'arma esplose.ed il Lattanzi rimase 
ferito al torace. 

Recatosi ‘al Policlinico,.venne trattenuto in osser- 
‘vazione. 
+ —Ieri mattine, Carlo Parma di a. 42 ab. in via La- 
‘tini 76, mentre lavoravano nello stabilimenlo Vianini 
‘in via della Ferratella. 
i Aduntratto u certo Grilli esplose un colpi di fu- 
‘cile per uccidere un gatto. È 
‘je Il Parma fu colpito da alonni pallini al braccio si. 
‘nistro. Recstosi all’osp. di S. Giovanni, venne giu- 
'dicato guaribile in 10 giorni. i 


REGIO LOTTO 
Estrazione del giorno 6 Settembre 1919 


o 11 


65 73 30 13 
28. 1. 32 82 25 
64 60 17 80 43 

5 29 4 44 65 
84 48 77 25 71 
53 23 6 29 5 
88. 25 68 33 60 


Coi 
| ‘Lampadine elettriche “LUX,, 
? Tutti coloro che non usano ie lampadine elettriche 
“Lux perdono denaro, perchè le lampadine Lx durano 
2 ‘in media 1300 ore, e questo è un fatto da pensarci 

‘—fiopra. Si vendono al minuto in vis Due Macelli 

| 1137, All'ingrosso: Via Sistina 109, Il prezzo sarà 

| presto aumentato, Mor ì 


PS L 
SONO STATI PERFÉZIONATI E MOD) 
DI RANTE LA GUERRA ED HANNO OGGI RAGGIUN 


IL NON PLUS ULTRA 
| DELLA LUMINOSITÀ 
È __' PRATICITÀ E PERFEZIONAMENTO 


ELEGANTISSIMIrs de 
INGRANDIMENTI VARII » ‘ 


AGENTE: Lor.LOCURCIO, 
: 21.Rue d'Aumale, PARIGI 

ROMA: R. Fioccardi 
| VIA DUE MACELLI, 12 


Rocca di Papa - Roma) 
dlonia Arnaldi 


LA FIERA DI GROTTAFERRATA. — Oggi ha 
l iluogo s Grottaferrata la tradizionale fiera del bestia. 
‘me che richiama ogni anno nella ridente cittadina dei 
di compratori ‘e di gitanti da 


| TEATRI DI ROMA 


In occasione della fiera verrà anche estratta una 
1 t mabola a beneficio della locale sottosezione pro 


lle 19 in via dell'Umiltà 36 avià luogo l'assem» 


À Nomina dei delegati al convegno provinciale. 
* LA + TERENZIO VARRONE ». — Oggi al Paltino 
til cav. Guido di Marolo terrà un conferenza alle 17.30 
Visu: è Michelangelo il suo genio e le sue maggiori 


Sclenze occulte Chiroman- 


13 92 53 27 54 


«LA TRAPPOLA» DI GASTCNE MONALDI 
AL «VALLE», . 


G. Monaldi — che non è soltanto un attore pieno 
di meriti ma che è insieme un autore di gusto e di va: 
lore — iersera al Valle ha furoreggiato con la sua 
Trappola. 


Quattordici chiamate entusiastiche e applausi a 
scena aperta e feste interminabili - ecco il resconto 
della serata, 


Che-cos'è questa Trappola ? E° l'agguato, l’insi- 
dia, l'imboscata in cui cadono successivamente tutti 
i personaggi del dramma passionale di malavita di cui 
il Monaldi ha immaginato e svolto e vissuto la fosca 
vicenda, E° tappola l'arresto di Cencio, è trappola 
l’indegno mercato di cui è oggetto la bella Fior dama- 
ranto, è trappola îl supremo convegno finalein cui Gig- 
gi Veleno trova la tragica sorte cho si merita, Quadro 
tenebroso di losche figure e di violente passioni entro 
cui lampeggiano sinistramente lame di coltello è 
sguardi d’odio e d’amore ; atmosfera satura dei peg- 
giori tossici entro cui ri accendono la sete dell'oro, 
le cupidigie dei sensi, il furore della gelosia, la sete 
della vendetta.... 

E su questo tormento .di anime sconvolte e vio- 
lente, contro questo livido sfondo di loschi personag- 
gie di torve imprese notturne, due tigure che si stac- 
cano in una luce meno sinistra ma ugualmente san. 
guigna : Cencio Bravi er bullo er più mejo de Ponte, 
malandrino di professione ma con nell'anima tutte le 
fiamme della passione più leale e generosa : e Fiorda- 
maranto, la donna bella desiderata e selvaggia che 
mette sè stessa come premio e come suggello alla for- 
sennata rissa che per lei si scatena in quell’ambiente 
di perdizione e di morte. 

Sulla fanghiglia che dilaga tra quei bassi fondi far 
Borgere e sbocciare questi due fiori del male; dimo- 
strare come in un clima così infetto possano passare 
altri saturi di oneste fragranze; celebrare anche lag- 
giù tra il delitto ela galera tra l'oscurità e l’infamia, 
la trionfante bellezza dell'amore ; — ecco il compito 
che si è proposto Gastone Monaldi, Cè mpito che 
l’autore e l'attore hanno ugualmente ‘assolto con 
probità artistica e con entusiastica foga, — compo- 
nendo, il primo un lavoro organico fatto di scene vi- 
gorose tagliate alla brava e consegnate con tecnica 
sapiente e sicura — interpretando, il secondo, la 
parte del protagonista con la consueta valentia pie- 
na d'evidenze, di colore, di ardore e di verità, 

E ottimamente hanno recitato tutti quanti gli at- 
tori, dalla Fernanda Battiferri che fu una Piorda- 
maranto seducentissima e ardente alla Truéchi una 
Dragona sobria ed efficace, al Fares che incarnò fe. 
licemente il tipo di Giggi Veleno, al Bocci èhe nei pari- 
ni di Paolo Santoni ebbo momenti assai felici, al- 
l’Egidi ottimo Pietro Mezzomijone... 

Degna di rilievo la serenata a stothello del secondo 
atto, una pagina musicale delicatissima melodiosa, 
ispirata e fresca dovuta al padre dell'attore, il Mar- 
chéèse Gino Monaldi, che la compose perla circostanza. 

— Da stasera: La Trappola inizia la serie delle re- 
pliche che saranno numerose e che confermeranno 
(non v'ha dubbio) lo splendido successo ottenuto ieri 
sera. 


n 
Quirino. — La nuova commedia La sposa di E, 


(Murolo che è stata replicata iersera ebbo confermato 


il successo anche perchè resa più snella per i sapienti 
tagli che vi apportò l’autore. Il simpatico lavoro si 
replica stasera alle 21,15 ed alle 18 si.darà: Assunta 
Spina e Signorine, due lavori che ebbero semprè 
graade successo, 

Quanto prima: Un'ora al San Carlino, bizzarria 
comica all'antica di Murolo, musica del m, Taglia. 
fori, 

Argentina. — La ripresa de Za signora dalle Ca- 
melie, interpretata da un’artista cho per lunga serie 
di trionfi l’ha portata a traverso le scene del mondo, 
ha riempito ieri sera l’ 4 Argentina + di folto e sceltis- 
simo pubblico. Italia Vitaliani, nelle vesti passiona- 
li di Margherita Gautier, ha avuto palpiti ed accenti 
insuperabili, che rievocarono in lei la possente inter. 
prete per nulla dintinuità dal tempo e dalle vicende. 
Degni compagni il Brizzolari, il Duse e gli altri. 

Questa eccezionale rappresentazione si replica 
oggi alle-17, mentre alle 21 si rappresenterà La fiam- 
mata. 

Domani si replicheranno i due spettacoli con i 
quali si chiuderà la fortunata stagione, 

Nazionale. — Un vivo successo ebbe iersera la 
prima rappresentazione della Lucia, che ebbe una 
interpretazione impeccabile da parte di tutti’ cli 
artisti che disimpegnarono con lodevole impegno le 
rispettive partie furono applauditissimi. Furono 
festeggiati in modo particolare la prota,;:nista sig.ra 
Landisia e il tenore Genzardi evocati più volte al 
proscenio. 

Per oggi sono annunziate due rappr. alle 17 Aide; 
alle 21.15 Lucia di Lammermoor. 

Adriano. — La seconda rappr. del Cinema-Star 
ebbe confermato pienamente il successo della prima 
sera, La Tina Ferrante, la Maria Garuffi, il Garuffi, il 
comicissimo Avanzini e il Giorgi furono vivamente 
applauditi dal numeroso pubblico. che affollava il 
vasto teatro di Prati. 

Cinema-Star si replica nelle due rappr. di oggi e 
di domani lunedì. 

Manzoni. — Continua il successo dell’idilio mu- 
sicale Come pioveva | che si replica nei due spettacoli 
di oggi, preceduto dalla comicissima commedia Le 
disgrazie di un calzolaio. 

Eliseo. — Oggi due rappr. : nella diurna la grazio- 
sa rivista Sarà quel che sarà, e nella serale A Paris chez 
Marim che da molto tempo tiene con suecesso il 
cartellone dell’Eliseo, 

Morgana. — La replica di Andrea Cheniery dato per 
la serata in onore del baritono .. Passarotti, ebbe la 
solita brillante esecuzione e l’artista fu festeggiatis. 
simo ed evocato ripetutamente al proscenio. 

Molti applausi furono pure tributati dal numeroso 
pubblico a tutti gli altri ottimi clementi della Com- 
pagnia. 

Nella diurna di oggi si darà la Carnen, nella serale 
Cavalleria e Pagliacci, 

PASQUARIELLO IN.< PIEDIGROTTA » 

AL « MARGHERITA » 
canterà, nei due spettacoli di oggi, alle 18 e 21.30, 
le bellissime canzoni della III serie di Piedigrotta. 
Inoltre, grandioso varietà con Lina Loti. 


. . 
Spettacoti di stasera 

Quirrino. — Assunta Bpina, Signorine, ore: 18; La 
sposa, 21.15, È ; 

Argentina. — La signora dalle Camelie, ore 17; 
La fiammata, ore 21. 

Valle. — La trappola, ore 18 e 21.15. 

Nazionale. — Lucia, ore 17 e 21.15. 

Adriano. — Cinema-Star, ore 17.30 e 21. 

Manzoni. — Come pioveva | Le disgrazie di un cal- 
zolaio, ore 18 e 21.15. 

Eliseo. — Sarà guel che sarà, ore 17,80; A «Paris 
chez Marim, ore 21.30. 

Morgana. — Carmen, ore 17.30; Cavalleria è Pa- 
gliacci, ore 21.15. 

Trianon, — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21.30. 

Salone Margherita. — Spettacolo di varietà, ore 
18 e 21.30. 

Sala Umberto. — Spettacolo di varietà, ore 17.30 
21.30. 


Ufficiali Regio Esercito - Marina 


governativi, comunali, provinciali, nettezza urbana, 
infermieri, maestri, ecc, Il Banco Prestit, Impiegati 
Vittoria Colonna 18int. 3 tratta_— Los 
Cessioni Stipendio - Rinnovazioni 
rapidf.à, cconomia, anticip: zioni immediate, 
Chic dere tariffe. norme, stampati. 


LA CAMERA DI JERI 


Ieri abbiamo avuto la prima giornata di di- 
scussione su Caporetto... — 

Il Presidente del Consiglio ha pronuneiato 
un efficace applauditissimo discorso proemia- 
le, col quale ha ricordato che l’Italia nono- 
stante Caporetto ha vinto la sua guerra. 

Dopo brevi e vibrate parole del Ministro 
Albricci in onore dell'Esercito vittorioso, l'on. 
Chiesa ha detto un discorso per chiedere la 
sospensiva e proporre una inchiesta parlamen- 
tare. 

Gli argomenti dell'on. Chiesa sono stati op- 
pugnati dagli on. Modigliani e Monti+Guarnieri, 
contrari alla sospensiva 

Di questo parere è stato anche l’on. Nitti 
che ha respinto anche la proposta dell’inchie- 
sta parlamentare. Dopo di che l'on. Chiesa ha 
dichiarato di non insistere sulle sue proposte. 

Coi discorsi dell'on. De Felice, che ha attac- 
cato violentemente Cadorna, e dell'on. So- 
derini, che ha difeso l'ex-generalissimo, siamo 
entrati nel vivo della discussione. 

La quale è stata rinviata a martedì. 


L’ordine dei lavori parlamentari 

Essendo già oltre venti gli inscritti a_par- 
lare sulle risultanze .della inchiesta di Capo- 
retto, si DEI che la disgustosa discussione, 
non finirà prima di giovedì prossimo 11, e, for- 
se di sabato 13 corr. DI conseguenza l’inizio 
della discussione sui trattati di pace nonsiavrà 
che nella terza settimana di settembre e potrà 
esaurirsi per il 20 0 21, 0 forse più tardi. 

Probabilmente, dopo. l'inchiesta su Capo- 
retto, sarà portata all'ordine del giorno della 
Camera la proposta Turati per un articolo ag- 
giuntivo alla riforma elettorale, col quale si 
porta a lire dodicimila annue, l'indennità pei 
deputati. È 

La Camera esaurirà i suol lavori entro la 
terza decade di settembre e verrà sciolta sene 
z’altro, i; 

Si conferma che le ‘elezioni generali politi- 
che saranno indette per entro la seconda quin- 
dicina di novembre. 

Sì conferma che il sen. Tittoni sarà a Roma 
verso la fine della prossima settimana. 

La Commissione che deve esaminare la ra« 
lazione del Trattato di Pace colla Germania 
non è stata ancora convocata dal suo Presi» 
dente, on. Luzzatti. 

Si è, invece, riunita l’altra Commissione che 
esamina, insieme colla proposta Turati, suac= 
cennata, le altre modificazioni alla legge elet- 
torale politica fra cui l'anticipazione alla c- 
leggibilità da 30 a 25 anni, l'armonizzazione 
delle circoscrizioni amministrative con quelle 
‘politiche ecc. 

La Commissione riferirà in settimana ven- 
tura e la Camera potrà, subito, decidere in 
merito. 

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro 
dell'interno; per sapere se non creda di ordinare di 
ufficio la revisione dei capitolati e degli organici 
relativi ai medici condotti ed ni segretari ed altri 
impiegati comunali, allo scopo di stabilire retri- 
buzioni congrue, tenuto conto delle necessità della 
vita e delle condizioni dei bilanci e dell’importariza 
dei comimi, da effettuarsi entro il periodo non supe- 
rioro ad un mese dalle Giunte Provinciali ammini. 
strative, estendendo a data fissa la disposizione 
dell'articolo 26 del testo unico della legge sanitaria 
12 Agosto 1907, n.° 636, anche a favore dei segretari 
ed impiegati comunali. 

(L’interrogante chiede la risposta séritta). 

On. Camillo Peano 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Ieri gli onorevoli Ciuffelli e Credaro, venuti 
appositamente a Roma, furono ricevuti dal- 
l'on. Nitti. 

Erano accompagnati dal comm. Salata, alto 
funzionario del Ministero delle Terre Liberate. 

La conferenza che si protrasse a ‘lungo fu 
importantissima, perchè in essa furono discusse 
e risolte molte que stioni vitali per l'andamento 
economico e politico delle terre redente, que- 
stioni che si riallacciano alla sistemazione degli 
interessi regionali locali tanto del Trentino che 
della Venezia Giulia. 


L'on. Schanzer, Ministro del Tesoro, ebbe 
ieri una conferenza col Presidente del Consiglio, 
al quale presentò lo schema dei provvedimenti 
del Tesoro già concordati nell'ultimo Consiglio 
dei Ministri, 

Per le prossime elezioni politiche 


Dalle notizie assunte ci risulta che i lavori 
di preparazione per l'applicazione della nuova 
legge elettorale sono già a buon punto. Quindi 
ogni voce di lunga proroga perle elezioni genera» 
li, sono destituite*di fondamento. 


à MIA TI si 4) 
Gli ufficiali “ silurati|,, 

La Presidenza del Fascio Ufficiali Silurati ha 
inviato una circolaro a tutti i deputati accompagnan- 
do copia di una memoria presentata al Prosidente 
del Consiglio chiedente una riparazione | morale 
per quelli fra i silurati chesi ritengono ingiastamen- 
te colpiti. si 

La circolare. ricorda il. patriottico silenzio sinora 
serbato dai mutilati morali, domanda che si rista- 
bilisca, anche per essi, l'imperio della giustizia e 
afferma che an provvedimento ripartore si impone 
non come una concessione, ma come un dovere 
nazionale. 

Riprodnciamo; nelle sie parti principali, il mi 
moriale; È 

A. S. E. Il Presidente del Consiglio 

« Come è noto alla E, V. dopo Caporetto, il Governo 
decise di far riprendere in esame dal Ministro della 
Guerra le numerose esonerazioni di ufficiali avvenute 
darante il precedente periodo di guerra, ammettendo 
così implicitamente che su tali esonerazioni gravavano 
motivi di legittima suspicione. 

Fu nominata una Commissione riesaminatrico 
la quale doveva dare il sno parere sui ricorsi che le 
sarebbero stati presentati. A tale parere doveva 
aggiungersi quello del Capo di S. M. dell’ Esercito, 
ed, infine, il Ministro della Guerra doveva pronun- 
ciarsi in modo definitivo. 

Ora, nel fatto, avvenne che solo una insignificante 
percentiiale dei ricorsi ebbe esito favorevole; la 
massima parte degli interessati o non ebbe neppuro 
una risposta od ebbe semplicemente una risposta 
negativa, non motivata. 

Tutta la procedara si svolse nel più assoluto se- 
greto, senza contraddittorio, 

Terminata la guerra, ed essendo perciò venuti 
a mancare quegli imi motivi di interesse gene- 
rale che li consigliavano 8 tacere, gli ufficiali che si 
sentono colpiti nei loro più gelosi diritti e che per 
lungo tempo hanno sofferto iu silenzio la massima 
tra le umiliazioni, si rivolgono alla E, V. affinchè 
voglia provvedere perchè finalmente venga ristabilito 
l’imperio della giustizia e sia loro concesso di far 


valere le loro ragioni con quelle forme’ che costitui- | 


scono lakgaranzia di ogni civile procedura. 

Ciò per ottenere quella dovuta riparazione morale 
che valga ad affermare dinanzi alla pubblica opinione 
che furono ingiustamente colpiti. 

Vostra Eccellenza apprezzerà il sentimento che 


"ORMAZION 


Spinge a tale rivendicazione morale nomini che hanno 
la sicura coscienza di non avere demeritato e non 
intendono che sul loro nome resti neppure l'ombra 


di an sospetto ?. 


Il congedamento degli ufficiali nati nel 94 

Il Ministero della guerra ha disposto che, a co. 
minciare dal 26 corrente, ‘siano licenziati dalle armi 
gli ufficiali superiori e inferiori di posizione ausiliaria, 
riserva, complemento e milizia territoriale, nati nel 
1894, delle armi dei carabinieri fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio; o quelli nati nel 1891, dei corpi 


amministrativi è vetèrinari, 
Per l’imposta nel patrimonio 


e il prestito forzoso 


La Commissione plenaria per lo studio dell'impo- 
sta sul patrimonio ha aggiornato i suoi lavori por 
consentire alla sottocommissione incaricata dello stu. 
dio dei provvedimenti per il prestito forzoso di esau- 
rire in breve termine i suoi lavori. ; 

La Commissione per lo studio e l'applicazione del 
prestito forzoso si radunerò il 18, 14 e 15 corrente 
sotto la presidenza del Ministro delle Finanze on. 
Tedesco, 

Il Governo intende che Ja Commissione affretti i 


suoi lavori onde potere attuare il prestito entro il 


mese corrente. 


È Abolizione dei passaporti 


Si apprende che non appena firmato il trattato di 
pace con l’Austria verranno aboliti per accordi già in 
corso fra i diversi Governi e quello italiano, i passa- 
porti consentendo così la desiderata ripresa delle 
relazioni internazionali che precedettero lo stato 
di guerra, 


Per l'inchiesta di Caporetto 


Teri nell'Ufficio II di Montecitorio si riuni un grup- 
po di deputati del Fascio i quali decisero la linea 
di condotta da tenere alla Camera nei riguardi della 
discussione su Caporetto. 


Il generale Grazioli a Roma 


E' ripartito per Venezia il generale Grazioli, il 
quale sarà fra breve a Roma e rimarrà durante una 
lunga licenza a disposizione del Ministero della Guer- 
ra. 

Nuovi senatori 


Si afferma che il Governo dopo lo edioglimento del. 
la Camera pubblicherà ia lista dei nuovi senatori. 

Tra gli altrii n questa infornata saranno compresi 
prevalentemento quegli vomini politici appartenen: 
ti attualmente all'Assemblea Nazionale che desi. 
derano astenersi dal partecipare alle prossime lotte 


elettorali. . 
In Albania 
* (S) VALLONA, 6, — Si ha da Argiro- 


castro : La popolazione si è riunita a comi- 
zio ed ha inviato alla Conferenza per la Pa- 
ce una nota, firmata da molti notabili colla 
quale Pra la Conferenza stessa di far occu- 


pare il Distretto da una grande Potenza. 


Italia e Argentina 


Il Ministero degli Affari Esteri ha incaricato la 
R. Legazione a Buenos Ayres di ringraziare il Go- 
verno argentino per l'atto squisito di pietà reso alla 
memoria dei due aviatori italiani Giovannardi e 
Sartorelli coll'aver disposto che una nave da guerra 
venisse espressamente.in Italia per portarvi le salme 
dei due valorosi nostri connazionali. 


Cimeli di Lissa recuperati 

Nel 1912 il maestro Carlo Rubbia, sorittore. di 
storia patria, scoprì in casa di un ufficiale austriaco 
a riposo la bandiera di battaglia, il libro di bordo 
ed il libro di navigazione della nave Re d'Italia co- 
lata a picco nell'infausta giornata di Lissa. 

Non si potè allora recuperare i preziosi cimeli, 
perchè la persona che ne era in possesso non voleva 
disfarsene. Nel frattempo i cimeli erano stati tra- 
sportati in Stiria. 

Il Rubbia avvenuto l'armistizio ne scoperse il 
nascondiglio ed interessò il R. Governatore della 
Venezia Giulia il qnale dopo brevi trattative per 
incarico dell'ammiraglio Fava e con la_coopera- 
zione del colonnello dei RR. CC. conte Donati, 
riascl nell'intento dbl recupero.‘ ; 

La gloriosa bandiera e gli altri cimeli sono ora 
in nostro possesso ed inviati a Roma, 


MINISTERO TESORO 

PERLA SEMPLIFICAZIONE DEI PUBBLICI SERVIZI 

La Gazzetta Ufficiale di iersera pubblica il decreto 
che istituisce una Commissione centrale presso il Min. 
del Tesoroe comîn. Spea, presso ciascun Ministero 
per lo proposte relative alla semplificazione dei pub- 
blici servizi e dalla riduzione del personale. 

Le Commissioni speciali dovranno presentare lo 
loro proposte entro il 20 novembre 1919. 

La Comm. centr. dovrà proporre i provvedi. 
menti del caso entro il 31 dicembre 1919, 

MINISTERO FINANZE y 

PER GLI ESATTORI DELLE IMPOSTE DIRETTE. 

Un decreto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di 
iersera, concede agli esattori delle imposte dirette, a 
decorrere dal 1° gennaio 1918 fino al 21 dicembre 1920 
un compenso straordinario uguale alla sommia com- 
plessiva degli aggi liquidata in loro favore nel 1915, 
IL MONOPOLIO SULLE LAMPADINE ELETTRICHE 

Oggi va in vigore il decreto che costituisce un di- 
ritto di monopolio sulle lampadine elettriche, sia 
di fabbricazione nazionale che importate dall’estero, 
in ragione del 25 % del loro ‘valore commerciale. 


MINISTERO TRASPORTI ‘’iiòà 
RIORDINAMENTO DI TALUNI SERVIZI. 

A) Ministero dei Trasporti è stato fatto un nuovo 
oggruppamento di taluni servizi nella Direzione ge- 
nerale per la ricostituzione del Naviglio; Direzione 
generale per l'esercizio della Navigazione e Direzione 
generale per l’elettrificazione. 

Nessuna innovaziono è stata fatta nell’ordina. 
mento delle Ferrovie di Stato, e nn ha quindi fon- 
damento la notizia della istituzione di un direttore 
generale tecnico e di un direttore generale ammini. 
strativo. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Concorsi nelle Scuole Medie, 

Sono stati banditi i seguenti concorsi per titoli alle 
cattedre nelle regie Scuole medie all’estero: Liceo e 
Istituto tecnico-commerdiale (abbinati); lingua e 
lettere italiane, storia e geografia, matematica, sto- 
ria naturale, fisica e chimica. 

Liceo : latino e greco, filosofia e pedagogia. 

Istituto tecnico-commetciale: computisteria e ra- 
gioneria; disegno e caligrafia. È 

Ginnasio: materie letterarie nelle classi superiori. 

Complementare: matematica e scienze fisiche e 
naturali, 

Educazione fisica. 

MINISTERO DELLE TERRE LIBERATE 

Valutazione. dei danni di guerra 

Ieri presso il Ministero per le Terre Liberato è sta- 
ta insediata dall’on. Nava la Commissione Reale in- 
caricata di procedere alla valutazione dei danni 
prodotti dalla guerra alle persone ed alle cose in 
base a quanto è stabilito nel trattato di pace con la 
Germania e si stabilirà nei trattati con l’Austria e 
con le altre potenze nemiche; e ciò allo scopo di 
fornire alla « Commissione des reparations è sedente a 
Parigi gli elementi necessari per le richieste di risar- 
cimenti da presentarsi a tali potenze. 


rino 


= 


Erano presenti i rappresentanti dei vari Ministe 
interessati, delegati appunto a costituire la suaccer: 
nata Commissione, ed il delegato della R. Commissio 
ne d'inchiesta sulle violazioni del diritto delle genti 

Il Min, Nava, assumendo la Presidenza per dele 
gazione del Presidente del Consiglio, portò agli in 
tervenuti il saluto del Governo ed espose ì compit* 
gravi e delicati che alla Commissione sono assegnati’ 
dal Decreto Reale che l'ha costituita ; insistendo per 
chè i lavori procedano con la maggiore rigorosità 

di constatazione e di valutazione, ma insieme com 
la più grande sollecitudine, esprimendo la fiducia nel< 

la valida cooperazione dei singoli membri che rap. 

presentano competenze diverse e sicure. ; 

Fu stabilito che la Commissione abbia a ripartirsi 

in diverse sottocommissioni con compiti specifici e 

fu determinato l’ordine dei lavori. ha 

La Commissione ha fissato la propria sede in via 
Palestro n. 71. è 


Alto funzionario .: 
Ministero Marina cerca camera con bagno e salot= 
to, preferisce vicinanze via Zanardelli; mandare pro- 
poste L. Rossi Amministrazione Popolo Romano. . 
ET 
UFFICIALI R. ESERCITO MARINA 


IMPIEGATI E SALARIATI 
Dipendenti qualunque Pubblica Ammin, Regno 


ESSIONE go STIPENDI 
Rinnovi Condizioni 
di cessioni eccezionali 
in. corso . Preventivi 
Anticipi Informazioni 


dè Alto 0 anche 
ID gnorate. Primaria seria (OI Il 
Via Panetteria 15, int. 6 - 
GIOJE COMPRANSI 
somma PRIMARIA SERIA CASA. Confrontate of-, 
fette. — Via Giovanni Lanza 146, interno 10, 
possono diventare in brevissimo tempo, attrici 
Prima Scuola d’arte cinematografica diretta da G. 
Guerzoni. Corsi diurni e serali, lezioni individuali e' 
Sede principale Roma - via della Maddalena 42. 
= Telof. 73-21, = Suocursali in Zernî — Ancona — Na. 
Ù 
Dall’ Estero 
(S) Washington, 6. — E° stato concesso all'Ita. 
lia un nuovo anticipo di 17 milioni di dollari. 
; ' 
del carbone inglese 1 
(S) LONDRA, 8. — Dalle statìsticio 
maggio la quantità del carbone estratta 
settimanalmente è stata di 2.642.895 tom 
nellate 4.812.595. 

Il Monumento franco-americano 
Poincarè è partito iersera alle 21.30 per * ont da 
Giravo ove presenzierà alla cerimonia della posa della 
dell'intervento americano. 

La partenza di Hoover 

dia donde proseguirà direttamente per gli Stati Uniti, 

Hoover è stato ricevuto da Clémenceau il quale ha! 
collaborare all’opera intrapresa in comune per il bene 
dell’Eutopa e del mondo. 

«+ (S) Buonos Aires, 6, — Ieri sera ha avuto luo» 
go un banchetto di 500 coperti in onore degli avia» 

Vi assistevano il Ministro d’Italia, il Ministro del. 
la Guerra Moreno, il Sottosegretario per gli Affari 
ufficiali, i rappresentanti della migliore società italo 
argentina, e numerose signore, 
ziato in discorso nel qualé ha rilevato il successa 
avuto dalla Missione aeronautica. 
per le accoglienze ricevute, ha salutato l'Argentina, 
la grande sorella latina, ed ha rilevato come il sa- 
buito a stringere più fortemente i legami di affeto 
fra i due paesi. b 
Grande amica, l’Italia, al glorioso ReVittorio Ema= 
nuele, all’Esercito, alla Marina e all’Aviazione ita- 

Il denunciatore di Miss Cavel 

PARIGI; 6 (ore 20). — Poco dopo la sentenza di 
‘pronunciata dal Consiglio di Guerra con 4 voti cone 
tro 3, sei giudici su sette firmarono un ricorso per la 
cesso non risultò evidente che egli sia stato agente 
del nemico è ché sià stato effettivamente denuncia» 

La grande tragedia che commosse allora L'intera 
‘umanità rimase sempre avvolta nel mistero; solo $ 


BANCA M. CELLI & &. ROMA Via Muratte 29 
Casa, confrontare offerte 
Massinio prezzo - anche pegnorate - qualunque 

IERI TT RENI MRI EEE I E RETI 

attori cinematografici iscrivendosi alla è Cinegrafica 4; 

collettive, Corsi separati por signorine, 

poli — Perugia. î 

Anticipo di 17 milioni di dollari 
P'AMONCIONONTI ' 
Come diminuisee la produzione 

del Board of Trade risulta che dopo il 3 

nellate, mentre era anteriormente di tori» 
(8) Parigi, 6 - Il Presidente della Repubblica: 

prima pietra del monumento in commemorazione 

(8) Parigi, 6. — Hoover si imbarca oggi per Lon: 

espresso la speranza di vederlo ritornare presto peri 
L'Argentina agli aviatori italiani 

tori italiani che lasciano il suolo argentino. 

Esteri Molinari, il Ministro dell'Uruguay, molti 
Bufatini, a nome della società italiana, ha pronun- 
Il capo della Missione De Marchi ha ringraziata 

orificio di Giovannardi e di Sartorelli abbia contti- 
Il Ministro della Guerra Moreno ha brindato alla 

liana. 

condanna a morte del denunciatoro di Miss Cavel, 

grazia del colpevole poichè dalle risultanze del pro« 

toro di Miss Cavel. 

tedeschi potrebbero far luce su di essa. 


LA FRANCIA A SALONICCO 


(S) Salonicco, 3. — (Ritardato) — E° giunto il ge 
nerale Franchet d’Esperey, ricevuto dalle autorità 
e acclamato dalla popolazione. Tlgenerale è ospita: 
del governatore, Il Sindaco oggi gli ha presentate 
una spada d’onore, pronunciando un caloroso di 
scorso al quale il generale francese ha risposto ig, 
termini analoghi. Quindi ha avuto luogo un rice» 
vimento, al quale sono intervenute le autorità ene 
merose delegazoni. 1 

ll generale Paraskevopulos ha offerto una © 
lazione in onore del generale Franchet d'Esperezai 

Il Municipio ha dato il nome del generale ad uns. 
vin della città. i 

(8) Marrakesc, 5. — Notizie dal Tafilglet annut! 
ciano che le tribù di Todgha, partigiane dei frana 
cesi, hanno inflitto una disfatta ai gruppi dissident: 
ti che fanno causa comune con lo sceriffo del Tit 
filalet. f 
LA GRAVE SITUAZIONE H 

FINANZIARIA DEL BRASIL 

(S) Rio de Janeiro, 5. — Un messaggio del Pres 
dente Pessoa al Congresso espone cifre im; ud 
nanti circa la gravità della situazione finanziarie 
derivante sopratutto dall'abuso di spese inco, 
siderate. Gli esercizi si chiudono continuament& 
con grossi disavanzi, i quali tendono ancora ad agk 
mentare a causa della diminuzione delle entra 


1 li speri. 
‘mentando un idrovolante, quando dall'altezza 
di duecento metri precipitarono in mare. Le cause 
LO SCIOPERO GENERALE A MARSIGLIA 
(8) Marsiglia, 6 — Tutte le organizzazioni sindacate 
banno deciso lo sciopero generale per solidarietà 
son gli scaricatori del porto. 

@RAVE DISASTRO. FERROVIARIO. 

(8) Tolosa, 6. — Un treno che si era fermato poco 
‘prima alla stazione di Castelnaa è stato investito da 
‘un altro treno chie lo seguiva. Una vettura di prima 
‘elasse che era ‘in coda e la vettura che la precedeva 
sono state schiacciate. 

‘ Dalle macerie sono stati estratti finora 13 morti e 
tuna quarantina di feriti. Il treno investitore ha ri- 
portato solo danni leggeri. 

(S) Tolosa, 6 - Sono stati trasportati all'ospedale 
:l cadaveri di diciotto persone rimaste uccise nello 
scontro ferroviario di ieri e.quarantadue viaggiatori 
.gravemente feriti. Due feriti sono morti stamane, 

KIEW LIBERATA DAI BOLSCEVICHI' 

(8) Basil.a, 6 — Si ha da Kamenetz  Podols kchele 
truppe ucraine, dopo aver occupato Kiew, hanno 
inseguito il nemico per 50 verste lungo il Dnicper in 
«direzione nord. q 

Nel sett ore HowoGrad-Wolinsk-Korostein le 
truppe romene hanno.attaccato ugualmente con sue» 
,tesso i bolscevichi. 

L’IMPORTAZIONE DEI VINI IN FRANCIA 

(S) Parigi, 6. — Un decreto odierno' abroga la di- 
inposizione anteriore secondo la quale l'importazione 
idei ‘vini non poteva effettuarsi che per via di mare e 
con destinazione pei soli porti dell'Atlantico, della 
Manica e del Mare del Nord. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

(8) Genova, 4-- Il postale America della Navigazio- 
ne Generale Italiana, è partito oggi diretto a Napoli 
‘e New Kork. . È 

(8) Napoli, 4 — Il celere postale Duca di Genova, 
idella Navigazione Generale Italiana proveniente 
dn New York, è partito da questo porto diretto a 
Genova, 


(8) New YorK,,5, — Il piroscafo Zuropa, della 


‘.Bocietà « La Veloce'», è partito il'3 corr. diretto a 


‘Napoli e Genova, 

(8) Gibilterra, 1. — (Ritardato). - Il piroscafo po- 
‘stale Garibaldi, della Transatlantica Italiana, pro- 
weniente da Genova, è partito per Dakar, Santos, 
Montevideo e Buenos Aires, | 


n . 
.Borse e Mercati 
BORSA- DI ROMA — 6 settembre 1919 
Consolidato 5% cont, 93.70 a 93.62/14 a 93,70 
fine. 93,80 a 93.90 — Commerciale 1030 —. Banca It. 
di Sconto 609 a 610 — Nav. Gen. Italiana 798 a 796 
= S.N.I/A. 102 - Tramw Omnibus 175 — Ansaldo 
219221944 a 219 — Ilva 221 - Gas di Roma 776- ] 
Boni Stabili 280 14 — Fiat 355 a 353 a 356 — Marco 
ni 19654 — B. Roma 115%. 
+ Ferme le rendite; pesante il resto. con-affari limitati | 
» Lunedì Borsac hiusa. 
Cambi Parigi 117,25— Londra 4065- Svizzera 171 
New-York 9,69. 


—. Borse Italiane - 6 Settembre 1919 
VALORI Genova | Milano Torino | Firenze 


Rendita 33, %| 86 55 [36.075 | 86 40] 8660 
Consoli 5% 93.80 | 9370] 93 55/ 9385 
& B Italia  |1423— {l431—| — — [l430— 
‘» Commoro. {1038 — |1036 — [1030 — [1035 — 
è Cred ‘Ital | 764 —|761—|761 - | 763— 
‘» B Roma. | 115.25] 116—| ——.| 115.50 
«av Ital. di So, (| 609— | 608 50 | 607.— | 608 25 
Forriere Ital. ——|.--|16-| + 
Mediterranee | 249— | 249.—| — — | 248 
Meridionali |554 — | 553— | 556 — | 560 — 
Aco. Terni — — io -|—_ |. L 
Vonete ——-|180-| -- 2A 
Rubattino 796=-|762—|.——|796- 
Raffinerie 358 — | 347 —| —L|_-- 
‘Ansaldo | 218 — |217—|.__|219—- 
Bid Savona PROTANE] I PRIag [e 
foo, Metali |142—|143 —| —_| _t 
Eridania 4722—|470—| —-|473- 
Industrie 307 —|313—| ——-|_- _ 
Min Elba 285 50/285 — | __|28- 
‘Edison — — | 680—| — — | —__ 
Marconi 196.25 | 196.50] — — | —-— 
. Cambi; 

lom York: 9.69.) 972/973) 970 
Francia 117 50.| 117 35.|11775| 117 50 
Londra 40 55| 4061| 40 82/40 654 | 
Svizzera 17125 1.170 50| 171—| 471 50 


WLTIMI CORSI DI GONOVA 
(Servizio speciale del « Pop., Romano 1) 

Genova, 6, ore 12.15 — Banca Italia 1428 Commer- 
ciale 1038 - Credito Ital. 764 - Banca Sconto 609 - 
Banco. Roma 115.50 — Meridionali 554 — Mediterra- 
nea 294 - Rubattino (796 — Lloyd Sabando 426 — | 
Eridania 472 - Raffineria 358 — Ind. Indigena 308 
— Ansaldo 217.50 — Ilva 221.50.— Elba 285 .- Metalli 
142 + Fiat 354 -— Marconi 125.50 - Torrigiani 107, 


DIFFIDA 


L’Ufficio di Cambio S. Soria, l:via Frattina, avver« 
te che il minorenne Severo Soria non fa parte della 
Ditta e non ha per la medesima nessuna mansione. 


9° data 23 novembre 1916, per: 
ka 
(e) 
O 


Pubblico. 
i CALENDARIO 
DOMENICA, 7 sottombre — $. Regina 


Leva il sole alle 5.41 - Tramonta alle 6.34 
«Leva la luna alle 4,46.m. - Tramonta alle 2.36 m. 


L’Ave Maria suona alle ore 7. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 


Regio Utticio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 6 ‘settembre — Ore 8 


IN ITALIA 
Î ‘Temperatura 
CITTA’ |FemP.| CIELO -| MARE | nelle di ore 
fentig; peggiora 
Genova 24.0 [nebbioso. [calmo 27.0] 22.0 
Torino 17, 0. [sereno - 27.0) 16,0 
Milano 20.0 [ser no _ 28.0] 16.0 
Venezia - | 22,0 {3]4 coperto|calm 29,0] 190 
Bologna. | 21. 0'|sereno _ 26. 0] 18:0 
Ravenna | — - Ser | 
Ancona 21,0 |3;4ceoparto]l. mosso. | 26 0] 10.0 
20. 0 {sereno cen 29 0| 17.0 
Roma 21.0 |-ereno _ 29. 0] 16.0 
Bari 22.0 |I{2 coperto[calmo 25.0] 18.0 
Napoli 22.0 [3j4coperio]l. mosso | 28.0] 16.0 
Caggiano | — - _ — | 
Tirolo pn _ Lar -|- 
Palermo | 18.0 [piovoso calmo 28,0) 17.0 
Messina 23,0 |lj4ocp:rtojcalmo 31.0] 180 
Cagliari 16 0 Isoreno l. mosso ! 27.01 12.0 


Temperatura di Roma 
R. Osservatorio astron. e meteorologico 
al Collegio Romano 
6 settembre - Mezzodì (Meridiano Fina) 
Pressione a 0'e al mare mm. 762.2 - Provenienza 
del vento W - Velocità fra ilh e 12h ‘in chil. 3 
Temperatura 27.9 - Umidità assoluta in mm. di 
mercurio 7.32 ‘- Umidità relativa in centesimi 26 
= Pioggia in mm. da mezzodi a mezzodi — — 
Stato del cielo (10==coperto) 2 cumuli 
Massimo di temperatura nel giorno: 28.7 — Mi 
mo: 67. 


Stato Civile 
Nati e morti denuneiati il 3 settembre. 
Nati 39 di cui 1 nato mòrto: 
Morti 22 di cui 2 inforiori ai 7 anni. 
MORTI. 
Solvi Giovanna di Paolo 24 Terni nub. 
Di'Renzo Sabatino di Luigi 22 Tivoli celib. 
Guidotti Elvira fu Roberto 62 Sinalunga dom. nub. 
Zucchi Fiammetta fu Francesco 35 Massa Marittima mass. coniug. 
Crosostomi Adelina fu Camillo 57 Velletri mass. coniug. 
Salvi Adele di Luigi 25 Camerino mass. coniug. 


Ing. Barzanò & Zanardo 


Studiotecnicoe legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica - Roma; 9, Via Die Macelli 


- Milano, 6, Via Gesù. 


Agli industriali : 


I proprietari delle seguenti. privative industriali sono disposti a venderle 0:a concedere licenze 
di fabbricazione od esercizio a condizioni favorevoli e sono pronti a fornire dietro richiesta tutti gli 


schiarimenti necessari. 


wi 


è 03 pa pe ta 7 
È "Massaoci Filippo fo Nicola 58 & ‘carr. celîb. 


Laurentius LAURIN, a Lysekil (Svezia). — Reg. Att. Vol. 439 N. 195, in data 8 ottobre (Gi 
1914 per: e Motore a combustione interna munito di compressori d’aria, e di pompe d’acqua ». 


- Cavallari Luigi fa Giovanni 69 Petrella Salto camp. celib, 
Pittaluga Giovanna fu Antonio 83 Sassari ved. mass, 


Piergiacomi Vittoria fu Giovanni 51 Albano ved. mass, 


Palmucci Clemente fu Giovanni 76 Poggio S. Lorenzo pens. celib kyvi hi | 
Helwig Ulbo Jan fu Luigi 53 Neuirio poss. celib. 


Lolli Argusto fa Lorenzo 78 Castelgandolfo pens. celib, 
Curletti Girolamo fu Giuseppe 74 Merola relig. nub. 

Pallotta‘ Giuseppa fu Vincenzo 54 Viterbo domestica nub, 
‘Salvi Giovanni fn Giuseppe 80 Borgo Satullo pens, ved. 
Cesaroni Raulle fu Gino 11 Roma. 

Mazzantini Lorenzò fa Giovanni 81 Roma pens. coniug. 
Mastrofini Giuseppa fu Andrea 62 Montecompatri mass, ved. 
Dell'Omo Umberto fu Luigi 47 Roma scalp. coniug. 


SAPONAGGI? 


Purtroppo 8 su dieci sono acci! Diffidate ! Rivol- 
getevi fiduciosi: 


Antica Saponeria Via Merulana 14-A 


LANA PER. MATERASSI 


Importazione direta - Garantito lavaggio 
a caldo tutto fondo. Vendita: all'ingrosso 
e al dettaglio. 

Pacifico Sonnino 
Piazza*Monte Pietà 8 


N. B. La Ditta n'n ‘ha succurseli e raco:manda 
di d'mindire i neazzi e farne i confrinti. 


Normanno L. Wills & Co, 


NEW YORK 24 STONE STREET 


offrono a tutte le Compagnie interessate, ogni genere 
di importazione ed esportazione dall’ America ed im- 
mediate spedizioni di carboni : 7 
Splint, Locomotive, Kanawaha e Fairmont Gas Coal 
a prezza miti. 

Rejerenze bancarie. 

Rappresentante per l'Europa : 


NORMAN L. WILLS JUNIOR 


ROMA - Via Due Macelli, 12 
FIRENZE = Hotel Berchielli‘ 


rca crema 


Laurentius LAURIN, a Lysckil (Svezia). — Reg. Att. Vol. 343 N. 242 in data 15 dicembre 
1910, per: « Camera d’accensione per motori ad esplosione ». 


Jean ZWICYK. a South Tottenham, Contea 


la) et autres objets du meme genre ». 


Laurentins LAURIN, a Lysekil (Svezia). — Reg. Att. Vol. 439 N. 196, in data -8 ottobre 
1914 per: + Meccanismo motore per pompe di:combustibile nei motori ascombustione interna », 


Sté ATIKEBOLAGET SVENSKA KULLAGERFABRIEKN, a Gothemburg (Svezia). — Re, 
Att. Vol. 453 N. 43, in data 29 ottobre 1915 per: « Perfezionamenti nei-sopporti a rulli s. 
417, N. 20, in data 8 ottobre 1913, per: 4 Perfectionnements appottés à l'établisse ment deg pompes », gl 


TIMKEN' ROLLER BEARING COMPANY a Canton (S. U, A.). — Reg. Att. Vol. 379 N. 40, in WH 
data 6 febbraio 1912 per: « Machine è calibrer et è assortir les rouleaux de roulements è rouleaux@‘] 


g. 


di Middlesex, (Gran Bretagna). — Reg. Att. Voi. 


ALDEN HERBERT WATSON, a Canton (S. U. A.) — Reg. Att. Vol. 293 N. 137, in data 


{3 30.ottobre 1908 per: « Palier è rouleaux a. 


MINERALS SEPARATION LIMITED, a Londra, Inghilterra, — Reg. Att. Vol. 483 N, 203 
in data 30 marzo 1917, per: « Perfezionamenti riguardanti la concentrazione di minerali d. 


6 in data 11 giugno 1917, per: 


[©] culasse 9, | 


4 Perfectionnements apportés aux armes à'feu se chargeant par la 


Jons Jakob LASSEN e Veilhelms Frederik 


HJORT, a Londra. — Reg. Att. Vol. 466 N. 8, 


in data 10 marzo 1917, per: « Perfezionamenti riferentisi ai condotti di scarico per filtri », 


Ralph Gooding PACKARD'Jr., a Brooklyn (New York) S. U. A. — Reg. Att. Vol: 470 N. 43, 3 


data 10 marzo 1917, per: « Perfezionamenti riguardanti apparecchi per disindurire e purificar 


4 Pipe 


Jens Jakob LASSEN e Veilhelm Frederik HJORT, a Londra. — Reg. Att. Vol. 466 N. 9, in 3 
e 


pour fumeurs a. 


THE WILLIS PIPE COMPANY, INC. a New York (S. U. A.) — Reg, Att. Vol. 463 N. _g 


Il titolare della privativa industriale italiana Reg. Gen. N. 113931, chiesto il 26 dicembre 191 
e relativa a e Ferrovio aeree'0 sospese » è disposto a concedere licenze di costruzione od. applicazione. &:Y 
Per trattative 9 schiarimenti rivolgersi all'Ufficio tecnico e legale per brevetti d’invenzione ‘ 
1) 


Marchi di fabbri; 


: ing. Barzanò e Zanardo, a Roma, Via Due Macelli. 
— —————È 


9 


È | 
Avvisi d’indole commerciale 

Cent 30 la parola - minimo L. 3. 
ABITI, paletots, fracks, scarpe, tappeti usati, compro 
prezzi altissimi. Scrivere Funaro, via Palestro 22. 
14-3259 

LABORATORIO Elettrotecnico meccanico Grani Co- 
struzioni. Riparazioni, Bobinaggi, carica accumula- 
tori specialità in magneti prezzi di concorrenza ripa- 
razioni garantite. Via Bonella 62-63. Roma. 22-3394 
ACQUISTO altissimo prezzo vestiaro paletot frachs 
scarpe usate scrivere Cammilli Orso 60. 12-3457 
UVA DA TAVOLA finissima di Calabria. Arrivi 
quotidiani. Vendita all'ingrosso. Rivolgersi: Gelansè 
Monserrato, 119, 14-3664. 
ABITI acquisto paletots, tracks, scarpe prezzi altissi- 
mì, Disegni Giovanni, Boschetto 83 11-3572 
AGQUISTO vestiari scarpe usate da uomo. Scrivere 
Calò ‘via Vittoria 67. 11-3816 
AUTOMOBILE Bianchi Modello speciale Torpedo 
H. P..14 18 carrozzeria di lusso. Itala argentina 
dinamo messa in marcia automatica fanaleria Elettri- 
ca acessori completi conta chilometri cronometro, 
e speda metro rivolgersi portiere via Condotti. 91. 
34-3843, 

AUTOMOBILE Diatto ultimo modello 1919 H. P. 18 
24. dinamo fanaleria elettrica. rivolgersi Negozio 
Dunne Piazza di Spagna. 17-3844. 
ACQUISTEREBBESI stabile vicinanze stazione XX 
Settembre Ludovisi esclusi mediatori scrivere -S. 
Cosa Via Labicana 5. 12-3897 
VENDESI forte partita legna ardere pezzame minuto 
essenza dolce lire 7,50 al quintale Rivolgersi in via 
Prenestina 43, 18-3893 
CASA centralissima vendita: appartamento 7 camere 
libero; Prezzo 180 mila. Rivolgersi avv. Guidi Piazza 
Paganica 113 dalle 14 ‘alle 16. Esclusi mediatori. 


21-3895. 
_=n 


| 

| Occasioni 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3. 

VENDONSI stuie a petrolio americane marca Perfec- 
tion Reg. U.S. Pat. Otf. mobili da studio prezzi vera 
occasione - Ponzini. Babuino 85. 21-R. 
VENDONSI camions pronti Spa 9000 Fiat 18 BL. 
| vetture Nazaro Scat, magneti americani, cuscinetti 
| a sfere prezzi convenientissimi. Società Nucci. via 
Condotti 33. 23-3063 
CAMION Fiat 18 B. L. 18 P.come:nuovi vendo viale 
del Re 150. è 10-3532 
AUTOMOBILISTI. Grande stocks copertoni e camere 
d’aria d'occasione. Cespa - Marche 86, telefono 31-340 
| î 13-3877 
| CEDOLE acquisto buonitesoro, rendita, consoli- 
dato. anche .1920 scrivere G. Bellini Via Flavia 47 
13-3869 
OLIO di Ricino medicinale bianchissimo — Olio di va- 
sellina, chiedere offèrte E Colombari, via Aurora 23. 
15-3099 
VENDESI finimento letto di ricamo antico. Leone 
Baccina 81 p. 2°. - 11-3813 
TORCHIO a colonne-vendesi via Belsiana 1 Piano 4. 
10-3889 
VETTURETTA .4 posti vera oscasione acquisto su- 
bito. Martini) Casella 461. 10-3898 


‘Camere e Pensioni 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 
ALL’ALBERGO Vittoria » via Sar.\egne 34 sono libere 
camere ariosea prezzi modesti. Telefono 31,828 
12-3108 
AFFITTASI una oppure diverse camere volendo 
salotto. Stamba Vite 14. 10-3498 
ALTO funzionario Ministero Marina, cerca camera con 
bagno e salotto, preferisce vicinanze vis Zanardelli, 
mandare proposte; L: Rossi, Amministrazione Popolo 
Romano. Ri 
CERCASI matrimoniale uso cucina escluso affittaca- 
mere, Scrivere ..Digennaro postarestante 103878 
PROFESSORESSA francese cerca camera, salottino 
scrivere. Professoressa San Basilio 52. 10-3896 
AFFITTASI matrimoniale letti divibili. escluso uso 


RE vi 

camB gli de-chaa 
mere 85; pressi Colosseo: Corazzìeri posta, 
500 REGALO contratto firmato, t 

partamento 10-12 vani, casa signorile 
Germanico, 172. 
CERGASI sbito grandi locali terreni anche ù 
uso magazzino laboratorio quartieri Ludovisi 
rio Maccao offerte Via Toscana 24. 17-388 
CERCASI da distinta famiglia appartament sia 
mobiliato quattro, cinque camere, cucina, bagna, 
quartieri alti. Foresti, Tritone 183. 16-3888 00 
È NE 


* 3 n) 
Offerte d'impiego e di lavoro 
Cent, 30 la parola - minimo L, 3. 
BANCA cerca veloce stenodattilografa fattori 
di cassa con cauzione nonchè abile telefonista, 
gelo Baldacci Corso Umberto 1- 384 1788 
CERCASI giovane distinto di facile parola, 
sto visitare distinta cientela Roma per facili coni 
abbonamento; preferenza a mutilato di guerra chel 
disponga requisito richiesto Buona retribuzione! 
Scrivere indicando età Delleani e C, Casella Postale, ; 
231. Roma. 35-3897: 
FABBRI fucinatori e falegnami trovano occupazione! | 
presentandosi muniti di certificato penale in via © 
Prenestina 43. 15-3894,! 


ra S si 
Domande d'impiego e di lavoro. i 
è Cent. 20 la parola - minimo L. 2 è | 
EX SOTTUFFICIALE, combattente licenza liceale,» " 
cerca impiego decorcso. Di Là mazo, via Cavonr 358,;. 
È 12-3903. 
MAESTRO. giovanissimo  quatriennio insegnan:e,, — % 
liceista, viaggiato, ‘cecuperebbesi istitutore famiglia‘ 
yrivata anche fuori. Scrivere Oilla Monterone #, + 
16-3870,— 
TRENTENNE serio colto, conoscenza francese, ot 
time referenze, cauzione offresi amministratore, 
magazziniere, custode con abitazione, disposto ‘#t. 
tendere. Sannicola Tolentino Castagnini 19-38]f" 
CORRISPONDENTE francese, inglese, tedesco octii. pri 
perebbesi ore giornaliere. Scrivere Mira Gesù 65, 
° 11-3881 
[—_—_—== a 


_r="Tr_r *eata.-ì sà 
Lezioni - Scuole - Collegi $ 
Cent. 20 la parola - minimo L.2. | 
CONVITTO Boccarini Amelia, Elementari, Tecnico; LI 
Ginnasiali interne, Risultati © trattamento ottimi! | 
ò 11-2783/00 
A. GABELLI Ripetizioni tecniche — ginnasiali ante! se 
per corrispondenza, Capocci 22. (230 È 
LICEO, Istituto fisico, matematico, ottobre, anche per; à 
corrispondenza. Rivolgersi subito Istituto Gabelli, 
Capocci 22, telefono 93-05. 16-F.} 
PRIMA, seconda, terza ginnasiale, tecniche. Esami! 
prossimi. Istituto Gabelli, Capocci 22. 


mentare e tecnica pareggiata. 10-308; 
INGLESE Francese accurato insegnamento promuns; 
zia, prezzo mite. Via Lombardia 14. 10-3451 
INGEGNERI Genio preparano rapidamente Assistend! 
ti, Disegnatori. Istituto Gabelli, Via Capocci. 
lefono 9305. 
CONVITTO Municipale Maschile, Rieti, più volta! 
premito. Aria, acqua purissima, Risultati, tra; 
to ottimi. Scuole elementari interne, Regie n 
Liceali, Ginnasiali, Tecniche. Chiedere Programmi, | 
3 ‘ 23-31008 
CASA Studio «Stoppani » Corsitalia 36, R 
Convitto, semiconvitto, ‘frequenza scuole go 
tive, completa educazione religiosa, morale, ci 
16-3556 
AGCELERATA preparazione tecniche, eleme 
classiche, matematica, compotisferia, lingue, 
schetto 116. 10 
A MANZONI Collegio Perugia R. Scuole Tecnich 
Istituto. Ginnasio, Liceo Retta L. 1150 10- 
MAESTRA francese prepara esàme, via Margana ll 
ultimo penultima. porta. Serafins. 11-38 
TRADUZIONI Tedesco, Inglese, Francese. 
spondenza Commerciale massima precisione e seg 
tezza, modicità; rivolgersi Augusto Furiosi} Via (% 
tone 29, 19 
LATINO, greco, italiano preparano laureando, 
versitaria lettere, fratelli. Palermo 44, interno 1! ol 


cucina pronta subito. Umbria sei int. otto, 12-3891. 
2 


- Appartamenti e locali 
Gent. 20 la parola - minimo L, 2. 

CENTRALE appartamentino 5 vani, pigione mitissima 
cambierebbesi con altro 8-10 vani, ugualmente cen- 
trale. Esclusi intermediari. Indirizzare- offerte det- 
tagliate. Cesare Rossi, via Goito 24. 22-F. 
BUONA cegalia procurandumi o cedendomi apparta- 
mento 3-4 vani disposto anche rilevare mobilio. In- 
divizzare offerte dettagliate Ragazzoni, Marsala 32, 
18-F- 

AGQUISTEREI appartamientino cinque camere cu- 
cina, Escludonsi. intermediari Menaldi Governo 
Vecchio ‘ 99. 113876 
SIGNORINE nobile famiglia acquisterebbero piccolo 
villino o quartierino signorile. Trattasi direttamente. 
Indirizzare offerte Mudizio Cesare, Buonarroti 30, 
int. 1, 19-F 
GRANDE appartamento subito presso Corso Umberto 
uso abitazione uffici, Società.Otto sale grande salone 
10-10 - due ingressi primo piano gas elettricità 
anche separatamente Casella postale 462, Non in- 
termediari, 30-3860 
CERCASI da coniugi soli appartamentino bene am- 
mobiliato. Buon compenso. Scrivere Annina Fag. 
! goni. Babuino 99. p. 8, 15-3840 
CAMBIEREI appartamento 12 camere, 3 ingressi 
pigione 140 con altro centrale otto-dieci, Piazza 
Tor: Sanguigna 15, 17-3858 


Smarrimen 

Cent. 30 la parola - minimo L. 3 
CHIUNQUE avendo trovata una medaglia di brot 
stemma d’oro del Consiglio Provinciale d i Roma, i 
testata al comm. Gregorio. Pantanelli-Napulio 
smarrita presumibilmente fra Piazza Colonna, Ci 
© piazza Sciarra, ne desse avviso al cav; Pantan 
in Palestrina, prov. di Roma, avrà ottima maneli 


=_= 
Bagni e Villeggiature ul 


Cent. 25 la - minimo L.2,50 

PALAZZOLA (Roma) od Uscio (Genova) 550 n, E 
poso dello spirito. Cura del corpo. Colonia della 
lute Carlo Arnaldi. Premotazioni via del 
94. Roma (9). 


‘arie «+ 
Cent. 30 la - minimo Li 3,: 
DESTINO svelato! Chiromanzia, cartomanzia, 0 
scopi (L. 3) consultazioni corrispondenza Isabeil 
Cremonesi, Germanico cinquantaquattro, 13-2689 
VEUNE peintre étrauger, qui se vent établir ie 
cherche une méeénne. Poste restante F : 
Wagner. 


LUI PLA Teute responsabile 


r———_————msue 
Stabilimento Fipogratico del POPOLO BO 
Carta delle Certiere Meridionalii 
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Solta sca del Bianoo] 


Dall’inglese di F. W. 


Tradurigne di LCLENA VECCHI 


Valendosi degli appunti presi sotto la dettatu- 
ra di Grey narrò al signor Gurnard tutta la serie 
dolle straordinarie vicende già note al lettore, 
non emettendo alcun particolare riguardante 
la morte di lord Deveridgo, la strana circostanza 
della busta e della ciocca di capelli trovate nella 
valigia, e giù giù sino allo stranissimo contegno 
della donna di faccende e dello staffiere. 

Mentre parlava non avrebbe potuto dire quale 
impressione l'avvocato riportasse del racconto. 
Sedeva immobile come una roccia, ascoltandola, 
'fissandola con una fugace espressione di curiosità 
ma senza manifestare aloun altro segno d’inte- 
Tesso. x n 

Ciò nullameno l’opinione cruda oh’egli dette 
dell’intero racconto allorchè fu terminato, 
dimostrò che avevi dedicato la massima atten- 
sione professionale. St 

— E° atraordinario, disse. — Ma non facilmente 
attendibile come racconto di un individuo pie- 
‘namente innocente, signorina Wayre. Se il 
‘signor Calverton era così sicuro che il monello 
ladro she vide carico del bottino fosse etfetti- 
vamente la signorina Soareliffo, perchè: non ha 

: Satto subito rapporto alla polizia ? 


— Gliene mancò il mezzo, rispose Claudina. 
— Ricordatevi che. dapprimo non suppose 
affatto si trattasse di lei. Credette il ragazzo 
quel fratello di cui essa avevagli parlato. Solo 
più tardi, nel salottino, ed anche allora dopo 
che si fu accorto che portava una persuoca, 
capì il trucco. 

— E come andò che‘non corse a denunziarlo? 

— La mattina ‘dopo #’incamminò appunto 
per venire da voi. Sono trascorsi appena tre 
o'quattro giorni, badate. E ‘strada facendo ven- 
ne arrestato —o cosìegli credette —econdotto 
alla casetta ‘a’ Stannore. 

L'avvocato ‘si addossò allo schienale della 
sedia. 

— Beninteso che riferirò tutto questo alla 
polizia, disse, ma vorrei aver potuto parlare 
col signor Calverton. Sarei stato meglio in 
grado di giudicare... 

Tacque e l’altra, rossa in volto: 

— Volete, dire che avreste potuto giudicare 
meglio della sua, attendibilità ? 

— Ecco, cara signora. per dir la verità, è 
proprio quello “che intendevo 

E’ strano, tra lo altre cose, che egli abbia 
pensato di rivolgersi a noi, anzichè consultare 
l'avvocato di famiglia. 

Claudina senti le lacrime salirle agli occhi, 
eil volto in fiamme rispose ! 

— Tanto vale vi dica. tutto, avvocato. Egli 
divide le vedute di mio zio nei riguardi di Grey 
Calverton, Entrambi sono malissimo disposti 
verso di lui 

Il legale inarcò 
glia. 

La devozione di questa bella ragazza ad un 


leggermente !e sopracci. 


sRitante ma efferato scapestrato, da un lato 


era commovente, ancorchè ridicola e deplo- 
revole. 

— Ho inteso parlare del signor Calverton, 
disse asciuttamonte anzichèno. 

— A suo svantaggio Quand'è così deve trat- 
tarsi di una calunma, selamò. Claudina con 
veemenza, le pupillé accese: di sdegno. 

— Lo spero. 

— Se avete inteso dire che è uno seialac- 
quatore, io so cho egli non lo è, giacchè al con- 
trario è modestissimo e non spende che ciò 
che guadagna con la sua onesta professione. 

— In tal.caso egli è giudicato a torto, 

— Lo so. 

— Gili si fanno altri addebiti oltre quello:di 
essere uno sperperatore' di denaro 

— Mi è stato detto Ma sono tutte falsità. 

— Sono liotissimo di sapere che egli ha ‘in 
voi un così caldo vampione, e spero di tutto 
suore signorina Wayre che Je mie ricerche 
giustificheranno la; wostra fiducia in lui. Non 
appena ritornato a Londra andrò a Scotland 
Yard per denunziarvi quei signori di Stanmore 
e dell’alloggiolin ‘Hyde >Park 

— Grazie tante, È mi soriverete. dicendomi 
il risultato delle vostre indagini’? 

— Al più presto; 

Usei lasciando Claudina certissima che egli 
si adoprorebbe del suo meglio a favore del olien- 
te, ma convinta in pari tempo ch’egli credeva 
di star agendo a benefizio di un briccone. 

Ostinan: osi nella propria fiducia m Grey Clau 
dina. passò i giorni susseguenti relativamen- 
to calma, aspettando ‘notizia dell'avvocato 
Gurnard, ed osservando con crescente sod- 
disfazione la scomparsa di sintomi pericolos 
in Grey. sin quando una bella mattina fu ‘di. 


chiarato in istato da scendere a terreno, 


° | giovane — forse, Grey,-la polizia sa più di quello 


Quel giorno medesimo essa aveva ricevuto 
notizie dell'avvocato la cui lettera gli consegnò 
allorchè entrò in salottino. 

Pallidissimo e assai mutato dal Grey di altri 
tempi, dopo averla baciata sedette accanto 
al fuoco lagnandosi del freddo. Terminato di 
loggore la' lettera riso. 

In essa Gunard informava la fanciulla che 
la polizia aveva eseguito ogni debita indagine 
per scoprire se alcunchè di losco o di ripro- 
vevole eveva luogo tanto nella casa di città 
come in quella a Sanmore Ma invano. 'utto 
pareva perfettamente regolare e corretto tan- 
to in un luogo come nell’altro; il contegno di 
coloro che li occupavano rispettabilissimo sotto 
ogni rapporto. Ciò nullameno la più stretta 
sorveglianza  seguitava ad ossere esercitata 
su di essi. 4 

Claudina e Grey credettero leggere tra le 
righe della lettera una certa riluttanza da parte 
dell’ayvocato a prestar fede a quanto eragli 
stato detto sul conto della banda, ed attorno 
al suo ‘operato. 

— Evidentemente egli è d'opinione che io ho 
architettato tuito un racconto a base di bugie, 
disse Grey, rivolgendosi a Claudina, ed accom- 
pagnando le parole di un sorriso forzato. 

— Si, diss'olla. 

— Speriamo che la polizia riesca a disin- 
yannarlo 

Essa gli lanciò una rapida occhiata. 

— Lo farà coriamente. Perchè dubitarne ? 
La verità devo essere scoperta. Forse — @ 
rizzatasi attraverso la stanza. e si andò a in- 
ginocchiare su di un panchetto ai piedi del 


che icrediamo. 
Ma «Grey non ne parve persuaso, Era -tut- 


tavia intontito. e confuso dalla recente m 
tia, e non tale da considerar le cose con gli. 
occhi di un ottimista. Un silenzio si fece trà 
i due giovani, entrambi occupati in pensieri. 
tristi; quando milord entrò a sorprenderli. Fi 
Dall’aspressione del suo volto era chiaro che'' 
egli non veniva allo scopo di con ari | 
col nipote per la sua ricuperata salute. Evidene 
Penta non erasi aspettato di’ vederlo. UN 
— Cosiechè, sei di in piedi, o 
breve breve. palio. 
— Sì. Ed obbligatiasimo a voi che mi 
concesso di trattenermi tanto a lungo. Temo 
di avervi dato molto disturbo. % 
Milord rimase a lungo fissandolo, dr 
— Siete stato costretto a tratterervi è 
ammalto; obiettò. — Ma adesso spero 
rete conveniente ritornarvene in città. 
— Oh, lord Kilveworth | Non vorreste 
che egli si mettesse già in treno! ruppe Claudia 
— Partirò subito, disse Grey andando 
la porta. — Claudina, perdonami s6'‘ho mai 
bitato del tuo amore. Mi hai rincuorato e 


sia dalla disperazione, . 
 L'attirò a sò baciandol c 
fiutandone l’affottu intonaci. So ì 


osa intenzione di 
gn'arlo alla ferrovia, uscì. 


agiont si volse furente alla fanciulla. 

pi alla bene dall’incoraggiar pit 
qua ndividuo proruppe con accento austero i 
rido; rompere ogni rapporto co lui, E* 
Pg PA: Peggio ancora. Iddio mi perdoni di 
T dire così del mio erede, ma è il disonore 
della famiglia. ; j 
pro Non Pensereta così un giorno, Cles 
pito Pianamente, mentre usciva per salire 
camera a munirsi di giacca e cappello. i 
c 
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